1995 


villetta 


9, prez- 
luzione 
30) 
EROS- 
recente 
lone 2 
bagno 


TRAN- 
> salon- 
ni cuci- 
o auto- 
A099) 

NA RE- 
| verde 
inino- ti- 
cantina 


EROS- 
a città 

stanze 
lutome- 
cantina 


\PANO- 
io-Com- 

salone 
inde cu- 
avande- 
Ig canti- 


ion auto- 
resso la 
/411864. 


Soterica- 
9 ai tuoi 
ro, fortu- 
1/30863. 


Anno 114/ numero 46 /L. #09 


Sped ‘bb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


Giornale di Trieste dellunedì ‘ 


IL PROVVEDIMENTO PER GLI IMMIGRATI: ANCORA BATTAGLIA | UN 


Strali sul decreto Strage islamica 


La Lega decisa a cambiarlo - E An spinge anche il Polo a una posizione critica 


Torino in piazza: no al razzismo 


CCD EGEDU:AL VOTO ANCHE IN FEBBRAIO 


L’«effetto Di Pietro» 


ROMA — «Governo di 
aranzia o elezioni'su- 
ito», anche a febbraio. 

A chiederlo sono! sia il 

Ccd che il.Gdu dopo il 

nuovo «ribaltone» della 

Lega e l'aiuto dato dal 

Polo al governo per la 

legge finanziaria. Per 

An non ci sono alterna- 

tive: no ad eventuali 

«governissimi», si deve 

quindi votare al più 

presto. L'Ulivo intanto 

prende sempre più le di- 

stanze da Bossi dopo il 

«ricatto» a Dini per il 

decreto sugli immigra- 

{ah 

La settimana politica 
si apre con la ricerca 
da parte del governo Di- 
ni di consensi per il va- 
To sia della legge finan- 
ziaria che ni decreto 
sugli immigrati. Doma- 
ni ci dovrebbe essere 
un incontro tra Scalfa- 
ro e Bossi. Tra le forze 
politiche prosegue in- 
tanto il dibattito sulle 
ipotesi di elezioni e di 
nuove alleanze, 

Ma la decisione del 
leader del Garroccio di 
forzare la mano a Dini 
e al centrosinistra mon 
è nata per caso. Le voci 
sempre più insistenti 
su un possibile soste- 
gno di Antonio Di Pie- 
tro all'Ulivo creano di- 
sagio un po' a tutte le 
forze in competizione. 

L'idea infastidisce il 
Polo, perchè si calcola 
che l'ex giudice possa 


E per Dini 


c’è il problema 


diuna nuova 


maggioranza 


«traghettare» dal cen- 
trodestra al. versante 
opposto circa il 10% dei 
voti. 

Ma può danneggiare 
anche. l'Ulivo, perchè, 
se il simbolo di «Mani 
pulite» ha deciso di ap- 
poggiare Prodi, è oppor- 
tuno darne notizia do- 
po lo scioglimento delle 
Camere, se non si vuole 


preoccupa Bossi 


logorare Di Pietro coin- 

cendolo in una bat- 
taglia elettorale che po- 
trebbe protrarsi ancora 
per parecchi mesi. 

Il più preoccupato 
che Di Pietro aiuti la 
componente centrista 
dell'Ulivo a bilanciare 
quella orientata a sini- 
stra è, però, Bossi. Il 
leader leghista, dopo 
aver invitato l'ex magi- 
strato a costituire un 
Taggruppamento mode- 
rato destinato a presen- 
tarsi nelle regioni cen- 
trali e meridionali del 
Paese, ha capito che 
l'evoluzione possibile 
della situazione potreb- 
be essere differente da 
quella auspicata. 

Perchè un'eventuale 
operazione di rafforza- 
mento del Centro — 


.che scatterebbe se Di 


Pietro decidesse di en- 
trare in politica — si 
fonderebbe su una sor- 
ta di federazione dei 
«cespugli» moderati 
dell'Ulivo. In una situa- 
zione del genere, la Le- 
ga avrebbe un ruolo 
molto meno imporian- 
te di quello voluto da 
Bossi. 

E intanto la finanzia- 
ria sta per avere il via 
libera dal Senato per 
approdare alla Camera, 
dove ci sarà maggiore 
battaglia. Quella’ sul- 
l'aumento del bollo del- 
la patente, per esem- 


pio. 
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Due cortei lungo le strade: 


grande manifestazione pacifica. 


Il Papa invita al rispetto, 


in particolare verso le donne 


ROMA — La Lega si pre- 
para a dare battaglia in 
Parlamento per modifica- 
re il decreto sugli immi- 
grati varato dal governo 
Dini. Un provvedimento 
che non piace nemmeno 
ad Alleanza nazionale 
che domani, nel previsto 
vertice del Polo, propor- 
rà agli alleati di assume- 
re un atteggiamento criti- 
co nei confronti delle 
nuove norme. Quello va- 
rato dal governo, affer- 
ma il coordinatore 
dell'esecutivo di An Mau- 
rizio Gasparri, «è un de- 
creto truffa». Ma non tut- 
ti nel Polo la pensano co- 
‘me Gasparri. Il presiden- 
te del GERDBO federalista 
liberaldemocratico della 
Camera, Raffaele Costa, 
è dell'idea che le polemi- 
che sul decreto debbano 
lasciare il passo alla ra- 
gionevolezza. Vi sono 
contrasti anche nel cen- 
trosinistra. Per il porta- 
voce dei Verdi Carlo Ripa 
di Meana quella del de- 
creto non è stata una 
«scelta felice». In' Parla- 
mento, annuncia intanto 
il sindaco leghista di Mi- 
lano Marco Formentini, 
la Lega cercherà «con tut- 
te le sue forze» di miglio- 
rare il decreto. Le polemi- 
che non accennano a pla- 
carsi. Il responsabile del 


Movimento diritti civili, ' 


Franco Corbelli, ha pre- 
sentato alla procura di 
Roma una nuova denun- 
cia per istigazione 
all'odio razziale contro i 
deputati leghisti Borghe- 
zio e Boso. 


O SICONCLUDE L'ACCORDO O SARANNO «CANCELLATE» 


Dayton, la minaccia degli Usa 


sulle tratta 


sii 1 


| Ancora malasanità 


| Cagliari: perde la vita dopo un intervento 
| per una sonda dimenticata nello stomaco 


ok 
| Giustizia «lenta» 


| Monza: ambulante si dà fuoco, ed è grave. 
| Lunga causa sulla proprietà di un cascinale | 
| : 


CARE GEE 
| Medici in sciopero 


| Oggi una giornata di caos per gli ospedali. 
| E scatta anche la protesta dei veterinari 


È ARRIVATA... 
NUOVA LADA NIVA 1.7i 


v Nuovo motore a iniezione 
Y nuova trasmissione 


v nuovi interni. 


v nuovo portellone post. a filo paraurti 
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PALMANOVA (UD) V.LE SAN MARCO 5- TEL. 0432/923343 


tive per la Bosnia 


DAYTON — I negoziati di Dayton sulla Bosnia sono 
giunti a una fase delicatissima, e i presidenti di Bo- 
snia, Croazia e Serbia hanno fatto già capire ai loro 
concittadini che l'accordo di pace è costellato di com- 
promessi difficili da digerire. Il Presidente bosniaco 
Izetbegovic ha ammonito che il risultato di Dayton 
ha uguali possibilità di aver successo o fallire. Nella 
sua compagine, soprattutto per quanto riguarda la 
parte croato-bosniaca, si è avuta una raffica di dimis- 
sioni: già molti non hanno digerito i compromessi. 

I punti di contrasto riguardano lo status della città 
di Sarajevo e l'allargamento del cosiddetto «corrido- 
io» della Bosanska Posavina che collega i territori 
orientali a quelli occidentali in mano ai serbo-bosnia- 
ci. Un altro grave problema è quello del destino di 
centinaia di migliaia di profughi. E° difficile immagi- 
nare come potrà avvenire il ritorno di coloro che fu- 
rono espulsi dalle loro case e che dovranno rioccu- 
parle cacciandone coloro che se ne erano impossessa- 
ti attraverso la «pulizia etnica». 

. Ma gli Stati Uniti sono pronti a cancellare i nego- 
ziati se non verrà FEO subito un accordo. Lo 
detto il portavoce del Dipartimento di Stato Nicholas 
Burns, I diplomatici Usa hanno già convocato per le 
10 di oggi (le 16 in Italia) una cerimonia a Dayton, 
ma non è ancora sicuro se servirà per la sigla di un 
accordo di pace oppure per annunciare il fallimento 
dei negoziati, ha precisato Burns, 
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Sul tema è intervenuto 
nuovamente il Papa. An- 
che le donne emigrano. E 
lo fanno in molte. Per tut- 
te loro Wojtyla ha rivolto 
un'esortazione al popolo 
cattolico affinchè sì mobi- 
liti per comprenderle e 
possibilmente, aiutarle e 
difenderle, Ha detto che 
bisogna rispettare tutti 
gli emigranti, ma anche i 
nomadi e gli zingari, con 
«un'attenzione particola- 
re alle donne». E' neces- 
sario, ha. aggiunto, che 
sia sensibilizzata l’opini 
ne pubblica sui problem 
che affliggono quanti vi- 
vono lontani dalla loro 
terra d'origine e non han- 
no fissa dimora. 

E ieri grande manife- 
stazione a Torino: da 
trentamila a cinquanta- 
mila persone nella mar- 
cia contro il razzismo. 
Due i cortei partiti in si- 
lenzio nella mattina più 
fredda che si possa imma- 
ginare: il primo, sobrio e 
composto, da pazza Arba- 
rello con a bordo le ban- 
diere dei sindacati che 
l'hanno fortissimamente 
voluto, i re»nrasentanti 
dei partiti tranne 
An e Lega), il sindaco e i 

onfaloni degli enti loca- 
Î. L'altro, colorato e ac- 
compagnato dal rullo dei 
tamburi, dal cuore di San 
Galvario, raduna la città 
degli stranieri, i ragazzi 
di don Giotti, le associa- 
zioni di volontariato, i 
centri sociali, i razzi di 
gommapiuma «per spaz- 
zar via 1 razzisti». 
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PRESIDENZIALI: SIPROFILA 


RE 


ISLAMABAD — Domenica. Per un Paese islamico 
| come il Pakistan, è un normale giorno di lavoro. So- 
| no le 9.50 del mattino e nel quartiere delle amba- 
sciate della capitale, Islarnabad, c'è piena attività. 
Anche nell'ambasciata egiziana. A un certo punto 
un'auto varca il cancello della missione diplomati- 
ca. Parcheggia, E salta in. aria con il suo terribile 
contenuto di esplosivo. Compreso l'attentatore ka- 
mikaze. I morti sono almeno 15 e tra questi cinque 
egiziani, fra cui due diplomatici. I feriti sono 60, 
| quasi tutti con gli arti staccati di netto. A conten- 
dersi la responsabilità dell'attentato ci sono la Ja- 
maa Islamiya, che per prima ha fatto la rivendica- 
zione; la Al Jihad a nome del «Commando Essam AI 
Qamari e Ibrahim Salamà»; e la Jamaa della giusti- 
zia internazionale che ha annunciato la prossima 
| uccisione del presidente egiziano Hosni Mubarak. 

|, Perchè Pakistan è perchè Egitto? A luglio i due go- 


AUTOBOMBA A ISLAMABAD: QUINDICI MORTI 


Egitto nel mirino 


verni firmarono un accordo di sicurezza per scova- 
re ed estradare gli estremisti islamici egiziani pre- 
senti in Pakistan. Negli ultimi mesi ne sono stati 
consegnati 12 al Cairo. Inoltre l'Egitto è a 10 giorni 
dalle elezioni per il rinnovo della Camera dei depu- 
tati. E lo stesso presidente Mubarak è stato bersa- 
glio lo scorso giugno di un fallito attentato. Lunedì 
scorso un diplomatico egiziano è stato assassinato a 
Ginevra. 

Intanto il governo israeliano ha deciso una serie 
di misure per inasprire e rendere più efficace la lot- 
ta contro i gruppi ebraici estremisti, mentre a Jenin 
il leader dell'Olp Yasser Arafat ha compiuto la sua 
prima visita nella città della Cisgiordania sgombera- 
ta da Israele appena una settimana fa. Il Consiglio 
dei ministri israeliano ha deciso di costituire un’ 
équipe di esperti con il compito di coordinare la lot- 
ta contro la sedizione e l'incitamento alla rivolta. 
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TESTA A TESTA TRA WALESA E KWASNIEWSKI 


olonia, duello all’ultimo voto 


Aleksander Kwasniewski, l'«anti-Walesa», mentre bacia la moglie Jolanta. 


Pari tra Parma e Milan, gravi tafferugli a Torino 


La Triestina, battuta in casa (1-2), finisce al terzo posto in classifica - Illycaffè: pesante sconfitta a Verona (100-67) 


LA VITTORIA VA A TRITSCHER 
Terzo nello slalom di Vail 
un Tomba non al meglio 


VAIL — Un Alberto 
Tomba un po' migliora- 


to ma non ancora in 
piena forma si è classi- 
ficato ieri al terzo po- 
sto nello slalom di Vail 
(Colorado) per la Cop- 
pa del mondo. La vitto- 
ria è andata all'austria- 
co Michael Tritscher, 
seguito dal francese Se- 
batien Amiez. L'italia- 


no è stato staccato di 
venti centesimi di se- 
condo. 

Ma Tomba l'aveva 
già preannunciato: 
«Queste gare di novem- 
bre vanno bene come 
un buon allenamento 
per le prossime. Io pun- 
to ai Mondiali di di- 
cembre e gennaio». 


InSport 


TORINO — La sfida al vertice di serie A tra Parma e 
Milan termina 0-0, e le due squadre restano appaia- 
te in testa alla classifica. Per il resto, trova la vitto- 
ria l'Inter di Hodgson (2-1) .— contro l'Udinese — e 
vince anche la Juventus (1-0) contro la Fiorentina. 
Ma proprio da Torino vengono le dolenti note: botte 
e sasssaiole, con due tifosi feriti, è il bilancio della 
mattinata, prima dell'inizio della gara. Altri scontri 
al termine dell'incontro, tra tifosi viola e polizia, 
con otto agenti feriti. 

In C2, la Triestina — anche grazie alla complicità 
dell'arbitro — cade clamorosamente in casa (1-2) 
contro il Possacco, sicché termina al terzo posto (23 
punti), assieme al Livorno, lasciando la prima posi- 
zione solitaria alla Ternana (27 punti), seguita dal 
Treviso (25). 

Quanto al basket di Al, la Illycaffè registra un'al- 
tra pesante sconfitta a Verona contro la Mash 
(100-67). La marcia verso la salvezza appare sempre 


più problematica. 
In Sport 


VARSAVIA — «Ringrazio 
quelli che hanno votato 
per me, che hanno avuto 
fiducia in me e che sono 
con me qu in questo mo- 
nento», ha detto il presi- 
dente uscente Lech Wale- 
sa in una apparizione 
lampo sugli schermi tele- 
visivi. Ha poi detto che 
non poteva aggiungere di 
più perchè « la situazione 
elettorale è molto fluida). 

Infatti le elezioni presi- 
denziali presentano il 
classico duello all'ultimo 
voto. Secondo un exit 
poll delle 19.30 Walesa 
sarebbe in testa con il 
50,2%, mentre Kwa- 
sniewski avrebbe il 49,8. 
Continua ad aumentare 
l'affluenza, che alle 19.30 
era quasi del 70%. Secon- 
do un altro exit poll, sa- 
rebbe in testa Kwa- 
sniewski, dal quale sono 
partite pesanti accuse 
contro la Chiesa, che nel- 


Accuse di propaganda alla Chiesa - Exit poll: lievissimo vantaggio per l’ex sindacalista 


le prediche avrebbe sfac- 
ciatamente fatto propa- 
ganda per Walesa. 

Nato il 29 settembre 
1943, Walesa nel 1980 di- 
venne capo di Solidar- 
nosc, il primo sindacato 
libero nel mondo comuni- 
sta. Incarcerato nell'81, 
nel 1988 ricevette il pre- 
mio Nobel per la pace e 
nel 1989 guidò la delega- 
zione di Solidarnose ai ne- 

oziati che sancirono 

inizio della fine del co- 
munismo in Polonia. Nel 
1990 fu eletto Presidente 
della Repubblica. 

Il leader postcomuni- 
sta Aleksander Kwa- 
sniewski ha 41 anni e si è 
laureato in economia 
all'Universita di Danzica. 
Ha alle spalle una lunga 
carriera politica, prima 


nelle organizzazioni gio- 
vanili comuniste poi nel- 
le strutture governative. 
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[2_) Il Piccolo 


«Governo di garanzia o voto a febbraio» 


Bianco esclude accordi dell’Ulivo con Lega e Rifondazione - Bertinotti: «Senza di noi Prodi non governa» - Domani l’incontro Scalfaro-Senatur 


ROMA — «Governo di garanzia o elezioni subito», an- 
che a febbraio. A chiederlo sono sia il Ccd che il Cdu 
dopo il nuovo «ribaltone» della Lega e l'aiuto dato 
dal Polo al governo per la legge finanziaria. Per Alle- 
anza nazionale non ci sono alternative: no ad even- 
tuali «governissimi», si deve quindi votare al più pre- 
sto. 

L'Ulivo intanto prende sempre più le distanze da 
Umberto Bossi dopo il «ricatto» a Dini per il decreto 
Spe immigrati. L'atteggiamento di alcuni esponenti 
della Lega, afferma Gerardo Bianco (Ppi), è inqualifi- 
ciabile e va sancita l'impossibilità di stringere accor- 
di di qualunque tipo sia con la Lega che con Rifonda- 
zione Comunista. Ma Fausto Bertinotti replica: «Sen- 
za di noi Prodi non governa il paese». 

La settimana politica si apre con la ricerca da par- 
te del goveno Dini di consensi per il varo sia della 
legge finanziaria che del decreto sugli immigrati. 
Martedì ci dovrebbe essere un incontro tra Scalfaro e 
Bossi, Tra le forze politiche prosegue intanto il dibat- 
tito sulle ipotesi di elezioni e di nuove alleanze. Sono 
gli ex democristiani del Ccd (Glemente Mastella) e 
del Cdu (Angelo Sansa) a rilanciare la proposta di un 
governo di garanzia o delle regole e, se questo fosse 
Irrrealizzabile, elezioni subito. Per Mastella la delica- 
ta situazione politica richiede ormai «soluzioni rapi- 
de e alternative irrinunciabili». La proposta del Gcd è 

ella di un governo di garanzia che «è il solo capace 

i consentire al Parlamento di operare le opportune 
riforme istituzionali, di rivedere parte della Costitu- 
zione, di ridisegnare un sistema elettorale che allo 
stato può ancora consentire alla Lega Nord minacce 
e ricatti, di chiudere la guerra tra politica e magistra- 
tura». Se tutto questo non fosse possibile, aggiunge 
Mastella, «allora è necessario votare al più presto, 


anche a febbraio». 


PROSSIMO IL VOTO IN SENATO 
La manovra passa 

a Montecitorio: 

nuovi scontri in vista 


ROMA — Tra oggi e do- 
mani il Senato approve- 
rà la logge di bilancio e 
le tabelle della legge Fi- 
nanziaria, che dopo il 
via libera definitivo di 
Palazzo Madama passe- 
rà all'esame della Came- 
ra. Saranno comunque 
presenti i senatori leghi- 
sti che venerdì scorso 
avevano abbandonato 
l'Aula per contestare 
l'andamento del decre- 
to sull'immigrazione. 
Ormai non dovrebbero 
esserci sorprese, alme- 
no in questo ramo del 
Parlamento. 

E' vero che la tabella 
di marcia ha subito un 
rallentamento di 48 ore 
(il voto finale al Senato 
era originariamente 
previsto per ieri), ma è 
anche vero che con il 
contingentamento degli 
interventi non si andrà 
per le lunghe. E' alla Ca- 
mera, invece, che ci sa- 
rà maggiore battaglia, 
Ci sono per esempio al- 
cuni provvedimenti, co- 
me la legge Tremonti 
(detassazione degli utili 
reinvestiti), sui quali i 
senatori tutti hanno de- 
ciso di non decidere ri- 
mandando così agli ono- 
revoli deputati la re- 
sponsabilità di stabilir- 
ne i tempi e i modi di 
‘applicazione. 

Altre norme, poi, va- 
rate da Palazzo Mada- 
ma, potrebbero essere 
contrastate a Monteci- 
torio. Quella sul bollo 
della patente, per esem- 
pio. Che dal '96 aumen- 
terà da 50 a 70 mila li- 
Te. Un provvedimento 
del tutto sgradito e ina- 
spettato. Che però ser- 
ve a compensare le mi- 
nori entrate causate 
dall'esenzione dal tic- 
ket per i malati di tumo- 
re, per chi è in attesa di 
trapianto, per i disoccu- 
pati e i titolari di pen- 
sione sociale compresi i 
familiari. 

Su tutto grava la 
prossima stangata di fi- 
ne anno da 5 mila 285 
miliardi. Obiettivi con- 
sueti in casi del genere 
sono le sigarette, gli al- 
colici e la benzina ver- 


de. Con la speranza che 
i conti tornino. Altri- 
menti in primavera ri- 
schia di rendersi neces- 
saria una manovra cor- 
rettiva. 

Comunque, tanto per 
riassumere i passaggi 
più significativi della 
manovra da 32 mila 
500 miliardi. E' passato 
l'aumento dell’1% del 
bollo auto; è stata con- 
cessa alle Regioni la fa- 
coltà di aumentare di 
30 lire il prezzo della 
benzina, e inoltre le Re- 
gioni potranno incame- 
rare 350 lire al litro 
dell'imposta sulla benzi- 
na; ci sarà il blocco del- 
le assunzioni pubbliche 
fino al ‘98, fatta ecce- 
zione per i Comuni che 
hanno i conti in buona 
salute; sarà istituita 
‘una tassa verde sulle di- 
scariche di rifiuti; è sta- 
ta prorogata fino al ‘97 
la patrimoniale per le 
imprese; è stata istitui- 
ta, più bassa del previ- 
sto, la tassa regionale 
universitaria. La stan- 
gata Ici sulla casa slitta 
al ‘97; salgono le impo- 
ste sulle compravendi- 
te; sulla prima casa 
vengono estese le age- 
volazioni a chi ha altri 
immobili in Comuni di- 
versi da quelli di resi- 
denza. Sul fronte fisca- 
le, si potranno cedere i 
crediti di imposta e an- 
che per l'Irpef ci sarà la 
compensazione con le 
imposte dovute. 

Vedremo se la Came- 
ra confermerà tutte le 
novità promosse dal Se- 
nato. Se così non fosse 
e altre modifiche venis- 
sero introdotte, la Fi- 
nanziaria dovrebbe ri- 
tornare a Palazzo Mada- 
ma. I senatori, vale la 

iena ricordarlo, hanno 
alia per ben tre vol- 
te il governo. E così è 
stata cancellata la pos- 
sibilità di giocare al lot- 
to nei grandi magazzi- 
ni; è stata limitata al so- 
lo ‘96 la convenzione 
tra Stato e Aci per la ri- 
scossione deile imposte 
automobilistiche; sono 
stati cancellati incenti- 
vi al personale delle Fi- 
nanze. 
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Politica 
DOPO IL NUOVO RIBALTONE DEL CARROCCIO MASTELLA (CCD) E SANSA (CDU) PREMONO L’ACCELERATORE POLITICO 


Analoga è la proposta del Cdu. Per Angelo Sansa 
un chiarimento politico è urgente all'interno del Polo 
che deve decidere cosa fare una volta approvata la 
legge finanziaria. Il Cdu chiede «un governo delle re- 
gole» e se questo non sarà possibile «è bene organiz- 
zare il voto come garanzia per tutti». Per Sansa le vi- 
cende politiche degli ultim:i giorni hanno rimarcato il 
ruolo È centro di alcune f'orze del Polo come Forza 
Italia, Ccd e Cdu. Ma questo, si affretta a precisare, 
«non significa una possibile spaccatura da An) ma so- 
lo che la nuova destra non può pretendere di «detta- 
re le sue condizioni all'interno del Polo». 

Ed An replica ribadendo il proprio no sia alla legge 
finanziaria che alle «tentazioni di governissimo». Un 
«governissimo», sostiene Gasparri, Deo rio per la sua 
eterogeneità, non sarebbe in grado di fare alcunchè, 

Meglio quindi votare subito «evidenziando la di- 
sgregazione dell'armata Brancaleone anti-Polo che si 
è dissolta miseramente sul tema immigrazione». Mol- 
to dura è la reazione dell'on. Publio Fiori dell'ufficio 
politico di An che denuncia trattative sottobanco da 

arte di chi, all’interno del Polo, tende la mano alle 
‘orze della maggioranza. Fiori attacca anche chi «tol- 
lera in silenzio che ciò avvenga», ed avverte che chi 
si muove in questa direzione mette a rischio la com- 
pattezza del Polo. Ad auspiicare una linea unitaria e 
coerente del Polo è il presirlente del gruppo federali- 
sta liberaldemocratico Raffaele Costa. E" tempo che 
il Polo, afferma, assuma vin ruolo attivo e coerente 
che potrà trovare una verifica quando si discuterà al- 
la Camera la leg e finanziaria. 

Marco Pannella ha intanto in mente una provoca- 
zione senza precedenti per protestare contro l'ostra- 
cismo della stampa nei confronti dei referendum; nei 
prossimi giorni insieme ad altri riformatori terrà una 
conferenza stampa nudo e con un passamontagna. 

Elvio Sarrocco 


CINQUANTAMILA IN PIAZZA CONTRO IL RAZZISMO E LA MANIFESTAZIONE DIVENTA «NAZIONALE» 


ROMA — Ieri si è vota- 
to in 138 comuni per 
l'elezione del sindaco. 
Stavolta sembra che i ri- 
sultati dello scrutinio 
interessino poco o affat- 
to ai leader dei partiti, 
impegnati a valutare al- 
cuni fenomeni «di asse- 
stamento» del quadro 
politico. Il «sisma» più 
forte degli ultimi giorni 
è stato causato dal no le- 
ghista al decreto sull'im- 
migrazione, La reazione 
dell'Ulivo rende poco 
probabile un'intesa elet- 
torale con Bossi, e muta 
nettamente lo scenario 
di fine legislatura. 

La decisione del lea- 
der del Carroccio di for- 
zare la mano a Dini e al 
Centro-sinistra non è 
nata per caso. Le voci 
sempre più insistenti su 
un possibile sostegno di 
Antonio Di Pietro 
all'Ulivo creano disagio 
un pò a tutte le forze in 
competizione. L'idea in- 
fastidisce il Polo, per- 
chè si calcola che l'ex 


Lunedì 20 novembre 1995 


Mentre Di Pietro si «scalda inpanchina» 
Bossi mette incampo il contropiede duro 


giudice possa «traghet- 
tare» dal centro-destra 
al versante opposto cir- 
ca il 10% dei voti. Ma 
può danneggiare anche 
l'Ulivo, perchè se il sim- 
bolo di «mani pulite» ha 
deciso di appoggiare 
Prodi, è opportuno dar- 
ne notizia dopo lo scio- 
glimento delle Camere, 
se non si vuole logorare 
Di Pietro coinvolgendo- 
lo in una battaglia elet- 
torale che potrebbe pro- 
trarsi ancora per parec- 
chi mesi. 

Il più preoccupato 
che Di Pietro aiuti la 
componente centrista 
dell'Ulivo a bilanciare 
quella orientata a sini- 
stra è, però, Bossi. Il lea- 
der leghista, dopo aver 
invitato l'ex magistrato 
a costituire un raggrup- 
pamento moderato de- 


stinato ‘a presentarsi 
nelle regioni centrali e 
meridionali del Paese, 
ha capito che l'evoluzio- 
ne possibile della situa- 
zione potrebbe essere 
differente da quella au- 
spicata. Perchè un'even- 
tuale operazione di raf- 
forzamento del Centro - 
che scatterebbe se Di 
Pietro decidesse di en- 
trare in politica - si fon- 
derebbe su una sorta di 
federazione dei «cespu- 
gli» moderati dell'Ulivo. 

Giovandosi forse (ma 
è presto per dirlo) persi- 
no dell'apporto di perso- 
nalità istituzionali di 
primo piano come Dini 
e i presidenti delle Ca- 
mere. 

In una situazione del 
genere, la Lega avrebbe 
un ruolo molto meno 
importante di quello vo- 
luto da Bossi. Il Carroc- 


cio potrebbe ottenere 
qualche decina di colle- 
gi sicuri, ma il «sena- 
fur» non potrebbe dire, 
come fa ora, «il centro 
sono io». In un'area che 
potrebbe espandersi gra- 
zie alla popolarità di Di 
Pietro e consolidarsi at- 
torno a Deroliaca co- 
me Dini o Ciampi, l'indi- 
vidualità del leghismo 
potrebbe essere sempre 
meno riconoscibile. E la 
base rischierebbe di su- 
bire l'attrazione di una 
destra che - almeno su 
temi come l'immigrazio- 
ne - appare più vicina 
di quanto siano D'Ale- 
ma e il cattolicesimo so- 
ciale dei popolari. 

Il Carroccio, dunque, 
andrà alle elezioni da 
solo, impugnando la 
bandiera del federali- 
smo e tornando all’anti- 
co. Ricordandosi di esse- 


re «partito di lotta» e 
non soltanto «di gover- 
no», E' un rischio, cer- 
to. Ma Bossi sa che que- 
sta posizione diverreb- 
be pie vantaggiosa, 
se il suo gruppo si ri- 

rendesse dal Centro- 

estra i voti finiti a For- 
za Italia nel ‘94. Senza 
la Lega sarà difficile per 
chiunque avere la fu 
gioranza in entrambe le 
Camere. L'Ulivo, poi, ha 
praticamente chiuso le 
porte anche a Rifonda- 
zione. Nella tredicesi- 
ma legislatura, perciò, 
solo l'appoggio di una 
quarantina deputati 
e di una ventina di sena- 
tori del Garroccio po- 
trebbe permettere a 
una coalizione di preva- 
lere sull'altra. 

Bossi ci spera. Traen- 
do vantaggio domani da 
quella situazione che og- 
gi - con l'inedita solida- 
rietà fra Polo e Ulivo 
manifestata al Senato 
sulla Finanziaria - sem- 
bra aver chiuso la Lega 
in un angolo, 

Luca Tentoni 


Immigrati, Torino ricomincia dalla tolleranza 


Due cortei, tanti slogan e critiche al nuovo decreto - Cofferati chiede legalità ma anche lotta a chi specula sulle persone 


TORINO — A scanso di equivoci, per l'occasione Tori- 
no si veste da vero nord: cielo di un blu scandinavo e 
temperatura artica. A scaldare l'atmosfera ci pensa la 
gente: trentamila persone secondo le stime ufficiali, 
cinquantamila a detta Sori organizzatori, cui non pa- 
re vera la metamorfosi di una manifestazione impo- 
nente, impostata all'inizio come evento tutto cittadi- 
no ma diventata alla fine fatto nazionale. L'idea della 
marcia contro il razzismo alla resa dei conti ha sorpre- 
so anche loro, sindacati e Consulta stranieri. E' cre- 
sciuta da sè, e non poteva essere altrimenti: perchè 
Torino, con tutti i suoi prablemi di convivenza, è di- 
ventata il simbolo della questione extracomunitaria. 
L'immenso serpentone umano contro l'intolleranza 
avanza così fra le polemiche fresche che hanno inve- 
stito quel decreto e deve spostare una valanga di dub- 
bi, a cominciare da quelli di chi per principio ha diser- 
tato l'appuntamento. Due i cortei partiti in silenzio 
nella mattina più fredda che si possa immaginare, Il 
rimo, sobrio e composto, lascia pazza Arbarello con a 
iicosie le bandiere dei sindacati che l'hanno fortissima- 
mente voluto, i ESBRteSSHt OE dei partiti (tutti, tran- 
ne An e Lega), il sindaco e i gonfaloni degli enti locali. 
L'altro, colorato e accompagnato dal rullo dei tam- 
buri, muove dal cuore di San Calvario e raduna la cit- 
tà degli stranieri, i ragazzi di don Ciotti, le associazio- 
ni di volontariato, i centri sociali, irazzi di gommapiu- 
ma «per spazzar via i razzisti). E' un primo maggio 
moltiplicato per tre, gongola la voce al megafono. E in- 
tanto i due fiumi umani diventano una cosa sola in 
piazza Castello, dove gli interventi dal palco e gli slo- 
ran esprimono tutti le tre famose parole magiche: soli 
‘arietà, integrazione, legalità. Chi vuole essere origi- 
nale a tutti i costi si affida al pennarello e alza sulla 
folla uno striscione: «Fiero di essere nero», «I diritti 
non hanno colore», «Costruiamo insieme la città». Ma 


Wojtyla denuncia: «Le donne pagano il prezzo più alto» 


ROMA — Anche le donne emigrano. 
E lo fanno in molte, dovunque. In 
Italia, attualmente, si avvicinano al 
mezzo milione, almeno quelle uffi- 
cialmente denunciate. Si sentono 
poco, sono schive e riservate, spes- 
so se non sempre ignobilmente 
sfruttate. E per tutte loro, Papa 
Wojtyla ha rivolto un'esortazione 
al popolo cattolico affinchè si mobi- 
liti per comprenderle e possibilmen- 
te, aiutarle e difenderle. Lo ha fatto 
all'«Angelus» di ieri, cogliendo l'oc- 
casione dalla Giornata delle migra- 
zioni che è stata ricordata in tutte 
le chiese nella stessa giornata. Ha 
dunque detto, leggendo i suoi fogli 
tenuti stavolta con mano fierma sot- 
to il sole di una fredda domenica di 
novembre, che bisogna rispettare 


grante; di 


tutti i migranti, ma anche i nomadi 
e gli zingari, con «un'attenzione par- 
ticolare alle donne migranti». E‘ ne- 
cessario, ha aggiunto, che sia sensi- 
bilizzata l'opinione pubblica sui 
problemi che affliggono quanti vivo- 
no lontani dalla loro terra d'origine 
e non hanno fissa dimora. Li ha an- 
che dettagliati: emigrati, immigrati, 
nomadi Rom o Sinti, circensi, marit- 
timi. Ma non soltanto essi, poichè il 
tema della Giornata delle migrazio- 
ni richiama in modo particolare l'at- 
tenzione di tutti sulla donna mi- 
qui. l'esclamazione: 
«Quanto è importante che le donne 
possano trovare un proprio ruolo 
all'interno della comunità. E com'è 
doloroso, invece, saperle a volte di- 
sprezzate e sfruttate!» 

Nella medesima circostanza, Gio- 


anche «Per noi extracomunitari l'uomo nero è 
quest'uomo bianco» (sotto la foto di Fini) e «Ricongiun- 
Esa famigliari? Sì, Bobo Craxi in Tunisia). Mentre 
‘a gente fa a gara per accaparrarsi uno spicchio di so- 
le, cominciano i discorsi e ì «j'accuse» sul decreto. Che 
non piace innanzitutto a Abdellah Boutallaka, presi- 
dente della consulta stranieri, in quanto «atto irre- 
sponsabile frutto di una lotta politica sulla pelle della 
gente e non di una vera riflessione», 


le. «Una materia così complessa che parla di persone - 
dice don Ciotti - avrebbe bisogno di approfondimenti, 
di una legge più organica. Non parliamo di impunità: 
chi sbaglia deve essere inchiodato alle REopne Tespon- 
sabilità, ma deve avere pure la possibilità di dimo- 
strarsi innocente». «L'Italia rischia di essere scavalca- 
ta dalla storia se dimentica di essere stata un paese di 
emigranti», scrive Romano Prodi nel documento che 
viene letto alla Rialzo «Razzismo è già solo pensare 
che il problema di questa gente va risolto a casa loro» 
ricorda il sindaco Valentino Castellani. E forse già pen- 
sa alla rielezione quando aggiunge che costruire la cit- 
tà non significa «tirare su i muri ma impostare il futu- 
ro sul pilastro della solidarietà, del rispetto, della con- 
vivenza». È 

In chiusura il segretario generale Cgil Sergio Coffe- 
rati chiede legalità ma anche lotta contro chi specula 
sulle persone: «Tolleranza e convivenza sono ne. GEO: 
monio genetico del sindacato italiano» dice, Sa di do- 
versi aspettare una valanga di fischi quando difende 
quelle norme che all'ala più calda della piazza propria 
non vanno giù, però geelunge: «l'equazione immigra- 
zione uguale criminalità è aberrante e vergognosa per 
un paese civile. Mi auguro che quel decreto sia un 
punto di partenza e non di arrivo). 
Lisa Gandolfo 


E non piace nemmeno al fondatore del Gruppo Abe- . 


vanni Paolo II ha voluto dire la sua 
in merito ai negoziati di pace per la 
ex Jugoslavia che da qualche setti- 
mana vanno svolgendosi con estre- 
ma discrezione negli Stati Uniti, in 
quel di Dayton; trattative che, ha 
specificato: «fanno accrescere la 
speranza per la pace nei Balcani». E 
ieri ha aperto un varco all'ottimi- 
smo dicendo: «Dopo quattro anni di 
sofferenze, morti e distruzioni, sem- 
bra che quelle provate popolazioni 
possano intravedere giorni miglio- 
ri», affidando alla Madonna gli sfor- 
zi delle varie parti «per porre termi- 
ne a questo drammatico conflitto 
mediante una pace giusta e duratu- 
ra». Infine ha auspicato che Dio vo- 
glia che la comunità internazionale 
continui con perseveranza a favori- 
Te e a sostenere questo cammino di 


ANCORA SCONTRO SUL DECRETO 


La Lega è «scontenta» 
Il Polo decide domani 


ROMA — Il confronto, 
e soprattuttto lo scon- 
tro, sul decreto della 
«discordia» come è sta- 
to subito ribatezzato il 
provvedimento gover- 
nativo in materia di im- 
migrati, non è affatto 
accantonato. La Lega 
si prepara a dare batta- 
glia in Parlamento per 
modificare il decreto 
sugli immigrati varato 
dal governo Dini. Un 
provvedimento che 
non piace nemmeno ad 
Alleanza nazionale che 
domani, nel previsto 
vertice del Polo, pro- 
porrà agli alleati di as- 
sumere un atteggia- 
mento critico nei con- 
fronti delle nuove nor- 
me. 

Quello varato dal go- 
verno, afferma il coor- 
dinatore dell'esecutivo 
di An Maurizio Gaspar- 
ri, «è un decreto truf- 
fa» perchè prevede pro- 
cedure «complesse, 
inapplicabili e ridicole» 
per l'espulsione degli 
immigrati che commet- 
tono reato o non in re- 
gola. 

Ma non tutti nel Po- 
lo la pensano come Ga- 
sparri. Il presidente del 
gruppo federalista libe- 
taldemocratico della 
Camera Raffaele Costa 
è dell'idea che le pole- 
miche sul decreto deb- 
bano lasciare il passo 
alla ragionevolezza, 
Perciò domani, nel ver- 
tice del Polo, afferma 
Costa, . «raccoglieremo 
le indicazioni necessa- 
rie affinchè vengano 


pace «affinchè 


fraternità!». 


della Chiesa. 


in quella parte 
dell'Europa, a tutti noi così cara, 
fioriscano finalmente la riconcilia- 
zione, la pacifica convivenza e la 


Nella mattinata di ieri, poi, il Pon- 
tefice s'è recato in un'altra parroc- 
chia romana, quella periferica del 
quartiere Tor dè Cenci, accolto dal 
boato di centinaia di bimbi che, ha 
fatto osservare, appartengono già al . 
‘Terzo Millennio. E lui? Beh, ha det- 
to quel che nasconde in cuore; «For- 
se il Signore ci permetterà di vedere 
ancora questo 2000, questo inizio 
del Terzo Millennio». 

Lo spera perchè intende aprire, la 
notte di Natale del 1999, il venticin- 
quesimo Anno Santo della storia 


Emilio Cavaterra 


Maurizio Gasparri 


proposte ed accolte mo- 
difiche importanti sen- 
za le quali la nuova leg- 
ge non sarà utile». 

Vi sono contrasti an- 
che nel Centrosinistra. 
Per il portavoce dei 
Verdi Carlo Ripa di Me- 
ana quella del decreto 
non è stata una «scelta 
felice» trattandosi di 
una materia «così com- 
plessa, così delicata ed 
insieme anche così tur- 
pemente utilizzata a 
scopi elettorali». Il de- 
creto, secondo Ripa di 
Meana, non riesce a li- 
berarsi dalla facilità 
della sanatoria «che ri- 
chiamerà, come un con- 
dono edilizio richiama 
nuovi abusi edilizi, 
nuovi flussi di immi- 
grazione clandestina». 


‘Im Parlamento, an- 
muncia intanto istnda= 


co leghista di Milano 
Marco ‘Formentini, la 
Lega cercherà «con tut- 
te le nostre forze» di 
migliorare il decreto. 
Queste norme, sostiene 
Formentini, non va be- 
ne perchè sia i sindaci 
che le forze dell'ordine 
«sanno benissimo che 
la situazione è wera- 
mente al limite dell'esa- 
sperazione della gen- 
te», 

Le polemiche non ac- 
cennano a placarsi. Il 
responsabile del Movi- 
mento Diritti Civili, 
Franco Corbelli, ha pre- 
sentato alla Procura di 
Roma una nuova de- 
nuncia per istigazione 
all'odio razziale contro 
i deputati leghisti Bor- 
ghezio e Boso per le af- 
fermazioni dei due par- 
lamentari e per le pro- 
poste per l'introduzio- 
ne di due provvedimen- 
ti: la rilevazione delle 
impronte dei piedi e 
l'uso di proiettili di 
gomma. Sergio D'Anto- 
ni (Cisl) esprime un giu- 
dizio positivo sul.decre- 
to perchè ‘a suo parere 
è fallita «l'offensiva di 
trasformare l'Italia da 
paese tollerante a pae- 
se intollerante». Negati- 
vo è invece il giudizio 
del presidente della 
Confcommercio Sergio 
Billè che considera il 
provvedimento «un in- 
decifrabile papocchio» 
frutto dei compromessi 
tra le forze politiche. 

Elvio Sarrocco 
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Interni 


Il Piccolo [3] 


IL SINDACALISTA DELLA FILPT-CGIL RIBADISCE LE ACCUSE - LA UIL REPLICA: «SE CONOSCE I FATTI PARLI» 


ROMA — Un lunedì ne- 
ro per la sanità pubbli- 
ca. Per la prima volta 
dopo cinque anni oltre 
80 mila camici bianchi 
incroceranno oggi le 
braccia per l'intera gior- 
nata. E diserteranno le 
corsie. Anche se saran- 
no garantiti i servizi es- 
senziali come l'emergen- 
za, la guardia medica, 
le terapie e la rianima- 
zione, gli ospedali preci- 
piteranno nel caos. Chi 
aveva prenotato visite 
mediche dovrà rinun- 
ciarvi e prendere un al- 
tro appuntamento. Lo 
sciopero si farà ancor 
più sentire a causa 
dell'astensione in con- 
temporanea degli oltre 
quattromila veterinari, 
che non controlleranno 
la macellazione delle 
carni, il mercato del pe- 
sce e non vigileranno al- 
le frontiere, bloccando, 
di fatto, le partite ali- 
mentari provenienti 
dall'estero. A tutto que- 
il sto va aggiunto lo scio- 
pero dei laboratori di 


f 
I 
È 
î 


LO SCIOPERO DEI MEDICI PUBBLICI 


Gli ospedali nel caos 
Emergenze garantitè 


analisi e di terapia fisi- 
ca (biologi e chimici as- 
sicureranno comunque 
e prestazioni di legge) e 
a protesta dei farmaci- 
sti ospedalieri del Sina- 
fo. 
Insomma oggi sarà co- 
me un giorno festivo o 
domenicale, Gli ospeda- 
isaranno aperti al pub- 
blico, ma tra i servizi sa- 
ranno ridotti e garantiti 
solo quelli previsti dalla 
egge 146/90, cioè quelli 
«indispensabili ed essen- 
ziali». I medici ospeda- 
ieri (iscritti alle maggio- 
ri sigle del sindacato au- 


tonomo) e i veterinari 
del Sivemp rispetteran- 
no i codici della Com- 
missione di garanzia 
mantenendo attivi i ser- 
vizi delle terapie oncolo- 
giche, quelli della diali- 
si, tutti quelli cioè che 
Don è possibile inter- 
rompere per non com- 
promettere la salute del 
cittadino. «Non siamo 
selvaggi - ha detto Enri- 
co Bollero, segretario 
dell'Anaao-Assomed, il 
sindacato degli assisten- 
ti e aiuti ospedalieri - 
garantiremo le presta- 
zioni obbligatorie». 
L'Aran, nel frattem- 


po, ha richiamato tutti 
già dalla settimana pros- 
sima alla ripresa del ne- 
goziato sul nuovo con- 
tratto di lavoro (scadu- 
to da cinque anni) ma 
non è ancora certo che 
gli «autonomi» siederan- 
no al tavolo di via del 
Corso a Roma. «Valute- 
remo il contenuto della 
richiesta - ha aggiunto 
Bollero - e se ci saranno 
novità rispetto al passa- 
to torneremo a tratta- 
re). 

La rabbia dei camici 
bianchi viene da lonta- 
no. A biglie ferme per 
cinque anni vedono il 


potere d'acquisto dei lo- 
ro stipendi pesantemen- 
te ritoccato. «Ci hanno 
tolto il 30% degli incen- 
tivi dal 1994, ci hanno 
sospeso il 15% di inden- 
nità di tempo pieno, ci 
hanno bloccato il turn- 
over anche se la produt- 
tività è aumentata», ha 
die ato il leader 
ell'Anaao. In pratica i 
medici lamentano, a 
conti fatti, una perdita 
reale di quasi il 10% del 
trattamento economico. 
A fronte di tutto questo 
l'Aran, l'agenzia per la 
contrattazione nel setto- 
re pubblico, ha offerto 
aumenti attorno al 14 

er cento a fine ‘97, de- 
'initi «offensivi» dai sin- 
dacati autonomi di cate- 
goria. Che chiedono in- 
vece il 30 per cento in 
più in busta paga e per 
questo vogliono tratta- 
re direttamente a Palaz- 
zo Chigi. L'eventuale si- 
lenzio del governo, han- 
no fatto sapere, avrà co- 
me conseguenza l'ina- 
sprimento della verten- 
za. 


UN ALTRO CASO DI MALASANITA” (PURTROPPO MORTALE) IN SARDEGNA 


Ucciso dalla sonda dimenticata 


Il tubo per il drenaggio era rimasto nello stomaco di un anziano ingegnere di Cagliari 


(CAGLIARI — Ucciso da 
un tubo inghiottito dal- 
la ferita. Così è morto 
{pochi giorni fa un anzia- 
jno ingegnere cagliarita- 
no. La sonda per il dre- 
Raggio, applicata dai 
chirurghi al termine di 
lun intervento, invece di 
îvenire estratta al termi- 
{ne della convalescenza, 
lè rimasta nel ventre di 
{Ubaldo Mureddu, terza 
vittima di oggetti dimen- 
ticati dai medici sardi 
snei corpi dei loro pazien- 
fuzzk 
{ Come si ricorderà, nei 
giorni scorsi, una giova- 
ine donna è rimasta inva- 
‘lida a causa di una gar- 
{za «smarrita» nell'addo- 
fme, mentre in estate 
tuna maniglia di ferro è 
[rimasta conficcata nel 
braccio di un giovane di 
7 


Macomer (Nuoro), ferito 
in un incidente di moto, 
senza che all'ospedale 
di Ghilarza (Oristano) 
nessun medico se ne ac- 
corgesse. 

L'errore commesso 
nel caso di Ubaldo Mu- 
reddu, 75 anni, sì è pur- 
troppo rivelato fatale. 
Ricoverato nel giugno 
scorso all'ospedale San- 
tissima Trinità, l'inge- 
gnere cagliaritano va 
sotto i ferri per l'aspor- 
tazione di una doppia ci- 
sti renale. Terminato 
l'intervento e rientrato 
a casa, l'uomo comincia 
ad accusare forti dolori 
all'addome. Torna così 
in ospedale, ancora nel- 
la clinica urologica del 
Santissima Trinità, do- 
ve è stato operato la pri- 
ma volta. 


Ha subito 
tre inutili 
interventi 


chirurgici 


Per risolvere il proble- 
ma però non basta nep- 
pure il secondo inter- 
vento. Ubaldo Mureddu 
soffre ancora e i medici 
decidono di operarlo 
una terza volta. Passa- 
no le settimane e le con- 
dizioni del paziente peg- 
giorano.. Arriva così il 
giorno del quarto inter- 
vento, quello dal quale 
l'uomo non si riprende- 


rà più. Ubaldo Mureddu 
muore a causa delle 
complicazioni, aggrava- 
te dalla sua età non più 
verde. 

Solo dopo il decesso i 
familiari scoprono la ve- 
rità. Il tubo del drenag- 
gio, applicato per pulire 
la ferita ed evitare il ri- 
stagno del sangue e del 
siero, invece di essere 
tolto al termine della 
convalescenza, è finito 
nell'addome dell'uomo. 
Un tubo lungo addirittu- 
ra quaranta centrimetri 
e con una sonda al ter- 
mine: un apparecchio 
ingombrante, della cui 
sparizione nessun medi- 
co sembra essersi accor- 
to in tempo utile per sal- 
vare la vita dell'anziano 
ingegnere. 

Della vicenda si sta 
ora occupando la Procu- 


ta della Repubblica di 
Cagliari. 1 magistrati 
hanno aperto immedia- 
tamente un'inchiesta, 
sul cui esito peseranno 
soprattutto i risultati 
dell'autopsia che si svol- 
gerà nei prossimi gior- 
ni. I magistrati cagliari- 
tani indagano anche sul 
caso della donna di 
Quartu (cittadina alle 
porte di Cagliari) nel cui 
ventre, dopo un parto 
cesareo, è stata dimenti- 
cata una garza. La don- 
na, trent'anni, ha l'inte- 
stino perforato in più 
punti: la sua vita non è 
in pericolo, ma l'effi- 
cienza del suo apparato 
digerente sembra com- 
promessa e sarà costret- 
ta a una rigidissima die- 
ta per il resto. dei suoi 
giorni. 

Marco Tommasi 


ROMA — «Se è a cono- 
scenza di fatti li denun- 
ci, altrimenti spara solo 
nel gruppo e contribui- 
sce ad alimentare il ca- 
os). È guerra nel sinda- 
cato per i concorsi «truc- 
cati» alle Poste. Ad ac- 
cendere la miccia sono 
state sabato scorso le di- 
chiarazioni di Carmelo 
Romeo, della Filpt-Cgil, 
che parlava di assunzio- 
ni pilotate grazie al taci- 
to accordo tra dirigenti, 
politici, sindacalisti e pu- 
re monsignori. Di stuoli 
di figli, parenti, amici e 
amanti entrati in organi- 
co anche in 24 ore. Una 
prassi che andava avan- 
ti fin dall'81. Non solo: 
c'era anche un tariffario 
con prezzi che variava- 
no da 5 a 15 milioni, a 
seconda del concorso e 
del posto raggiunto in 
graduatoria. 

Teri Claudio Di France- 
sco, della direzione na- 
zionale della Uil, gli ha 
dato del «pentito di tur- 
no, carico di morali- 
smo», invitandolo a vuo- 
tare il sacco. E lui ha rin- 
novato le accuse. «Ho so- 
lo evidenziato un'ovvie- 
tà», si è difeso Romeo, 
dopo aver letto i titoli 
dei giornali che, a suo di- 
re, «stravolgono il signi- 
ficato» delle sue afferma- 
zioni. «Non ho niente di 
cui pentirmi o autoaccu- 
sarmi», ha aggiunto il se- 
gretario della Filpt-Cgil 
dopo aver buttato il sas- 
so nello stagno. 

E poi si è spiegato: «I 
concorsi pubblici per 
esami in tutta la pubbli- 
ca amministrazione, 
comprese le Poste, erano 
condizionati da un siste- 
ma di raccomandazioni 
che prevaleva sulla capa- 
cità dei singoli candida- 
ti. Io non mi sento di 
escludere che sindacali- 
sti abbiano fatto racco- 
mandazioni. Ma il sinda- 
cato comunque non può 
essere considerato re- 
sponsabile della gestio- 
ne dei concorsi in quan- 
to non ha mai fatto par- 
te delle commissioni per 
i concorsi pubblici nelle 
Poste). 

Non è da ora che la 
Filpt-Cgil denuncia irre- 


L'EX CAPITANO DELLE «SS» PARTE OGGI DALL’ARGENTINA CON DESTINAZIONE ROMA 


NAZISTA 
Le comunità 
ebraiche 
parte civile 
al processo 


VENEZIA — L'Unio- 
ne delle comunità 
ebraiche, assieme al- 
l'Associazione delle 
famiglie dei deportati 
italiani e ad altre or- 
ganizzazioni, si costi- 
tuirà parte civile nel 
processo a carico del 
criminale di guerra 
nazista Erich 
Priebke, uno dei pro- 
tagonisti dell’eccidio 
delle Fosse Ardeatine. 

Lo ha dichiarato ie- 
Ti a Venezia, nella 

ornata inaugurale 

el Festival di cultu- 
ra ebraica che si svol- 
ge in laguna fino alla 
prossima domenica, 
26 novembre, la stes- 
sa presidente del- 
l'Unione delle Comu- 
nità ebraiche italiane, 
Tullia Zevi. 

«Non lo facciamo 
per SO di vendet- 
ta - ha dichiarato la 
Zevi - ma per ribadire 
la necessità di non di- 
menticare, di non ac- 
cantonare la memo- 
ria». «Al di là del ver- 
detto che sarà emesso 
- ha aggiunto - voglia- 
mo che il processo sia 
un'occasione per stu- 
diare, per approfondi- 
Te quanto accaduto e 
per risvegliare la co- 
scienza di ciascuno). 


BARILOGHE — L'ex ca- 
pitano delle SS «Erich 
Priebke, che oggi sarà 
estradato in Italia per es- 
sere giudicato in merito 
alle sue responsabilità 
nel massacro delle Fosse 
Ardeatine del 1944, ha 
espresso la sua fiducia 
di potere tornare a Bari- 
loche, la località argenti- 
na dove vive da oltre 40 
anni. Priebke partirà og- 
gi da Bariloche con un 
volo speciale che lo por- 
terà direttamente a Ro- 
ma. «Non prendo in con- 
siderazione l'ipotesi di 
non tornare», ha dichia- 
rato Preibke in una in- 
tervista rilasciata 
all'agenzia di stampa 
Efe esprimendo il suo ot- 
timismo sugli esiti del 
processo a suo carico 
che si svolgerà dinanzi 


ad un tribunale militare 
italiano. 

Priebke ha dichiarato 
che ci sono connotazioni 
politiche nella concessio- 
ne da parte della Corte 
suprema argentina 
dell'estradizione in Ita- 
lia, dopo un lungo e com- 
plesso iter giudiziario. 
L'ex ufficiale nazista ha 
ammesso che nei 40 an- 
ni trascorsi a Bariloche 
(1.700 km a Sud di Bue- 
nos Aires) non aveva 
mai pensato che sarebbe 
stato portato dinanzi ad 
un tribunale militare 
perché «non ho mai fat- 
to niente di penalmente 
perseguibile». 

Priebke si dice pentito 
di aver concesso l'inter- 
vista al network tv sta- 
tunitense Abc attraver- 
so la quale si è arrivati 


alla sua individuazione 
a Bariloche e poi al suo 
arresto, nel 1994. In 
quell’intervista, l'ex uffi- 
cale tedesco aveva am- 
messo di aver ucciso al- 
meno una persona di 
sua mano durante il 
massacro della Fosse Ar- 
deatine, la rappresaglia 
degli occupanti nazisti 
per l'attentato di via Ra- 
sella che costò la vita a 
335 civili. Ma lo aveva 
fatto «per ordini superio- 
ri». In un'altra intervi- 
sta, aveva ammesso inol- 
tre di aver lui stesso ste- 
so la lista di coloro che 
sarebbero stati uccisi. 
Teri alla Efe Priebke ri- 
pete la sua giustificazio- 
ne: partecipò a quell'epi- 
sodio perché i suoi supe- 
riori avevano minaccia- 
to di ucciderlo se si fos- 


se rifiutato di eseguire 
gli ordini e di partecipa- 
te al massacro di civili, 
tra quali donne e bambi- 
ni. A suo avviso «il pro- 
cesso (del tribunale ita- 
liano) non sarà giusto 
ma la sentenza potebbe 
esserlo», ha detto l'ex uf- 
ficiale, ripetendo che 
avrebbe preferito essere 
giudicato da una corte 
in Germania - altro pae- 
se che aveva richiesto la 
sua estradizione - dove, 
assicura «il processo sa- 
rebbe stato più giusto e 
anche la sentenza). 
Priebke a risposto alla 
Efe su domande scritte 
fattegli pervenire trami- 
te il suo avvocato Pedro 
Bianchi. Come ultima ri- 
sposta, ha definito la se- 
conda guerra mondiale 
come «uno scontro eco- 
nomico e di ideologie». 


«Sono fiducioso, tornerò a Bariloche» 


Erich Priebke sarà giudicato da un tribunale militare italiano per il massacro delle Fosse Ardeatine 


Erich Priebke 


INAUGURATO A VENEZIA IL PRIMO FESTIVAL DELLA CULTURA EBRAICA 


La Zevi: «L’Europa deve amare gli stranieri» 


Servizio di 


Guido Vitale 
VENEZIA — «Un'Europa 
multiculturale, postna- 


zionale e pluralista, cul- 
la di civiltà e di storia, 
capace di amare gli stra- 
nieri) è stata invocata 
dalla presidente della 
Unione delle comunità 
ebraiche italiane Tullia 
Zevi, intervenuta ieri a 
Venezia per inaugurare 
il primo Festival di cul- 
tura ebraica organizzato 
in Italia, 

«O il nostro continen- 
te saprà continuare ad 
essere pluralista e tolle- 


rante o non sarà, perché 
verrà travolto dai con- 
flitti tribali», ha aggiun- 
to la Zevi, che ha espres- 
so duri apprezzamenti 
sulle epurazioni etniche 
in corso nei Paesi della 
ex Jugoslavia parago- 
nandole alle stragi nazi- 
ste. 

La manifestazione era 
stata aperta dagli inter- 
venti del rabbino di Ve- 
nezia Roberto Della Roc- 
ca e del presidente della 
Comunità che vive attor- 
no al ghetto più antico 
del mondo, Sandro Ro- 
manelli. Il sindaco Mas- 
simo Cacciari ha rivendi- 
cato alla città lagunare 


la capacità di esprimere 
una «cultura della coabi- 
tazione», definendo il fe- 
stival, che si concluderà 
la prossima domenica, 
«una manifestazione che 
appartiene a tutta la cit- 
tà» e augurandosi che di- 
venga un appuntamento 
fisso biennale. 
Rifacendosi al filo con- 
duttore lungo il quale si 
è sviluppata nei secoli la 
storia gloriosa dell'ebrai- 
smo italiano, la Zevi ha 


espresso l'auspicio che. 


sia sempre perseguita la 
via aurea di cui la cultu- 
ra ebraica è portatrice, 
una via di moderazione 


e di equilibrio nella qua- 


le non possono ricono- 
scersi né gli estremismi 
ultraortodossi, né quelli 
ultralaici. 
L'inaugurazione del 
Festival, che prevede 
spettacoli teatrali, con- 
certi, film, conferenze e 
itinerari guidati, è stata 
anche l'occasione per as- 
segnare il primo Premio 
ghetto di Venezia per la 
cultura ebraica in Italia. 
La Comunità ebraica ve- 
neziana ha inteso dare 
un riconoscimento al la- 
voro, svolto dall'editore 
fiorentino Daniel Vogel- 
mann, titolare della casa 
editrice «La Giuntina). 
In un decennio Vogel- 


mann è riuscito a mette- 
Te assieme con successo 
e contando sulle sue sole 
forze un catalogo com- 
plessivo di 120 titoli, 
che stanno facendo cono- 
scere in Italia alcuni de- 
gli aspetti più importan- 
ti del pensiero, della vita 
e della storia del mondo 
ebraico. Vogelmann, ha 
reso accessibile al letto- 
re italiano fra gli altri 
anche i lavori di Elie 
Wiesel ben prima che al- 
lo scrittore venisse asse- 
gnato il premio Nobel e 
riesce a pubblicare ogni 
anno una quindicina di 
nuovi titoli di cultura 
ebraica. 


«Poste, 5-15 milioni un posto» 


iDa una quindicina d'anni c’era un tacito accordo tra dirigenti ministeriali, politici, sindacalisti e illustri prelati 


golarità. «Contro questo 
sistema che oggi desta 
tanto scalpore, a me 
sembra la scoperta 
dell'acqua calda», ha ri- 
cordato Romeo. «La mia 
organizzazioni sindaca- 
le, fin dal 1983 ha con- 
dotto una battaglia, pur- 
troppo isolata, per l'in- 
troduzione di criteri tra- 
sparenti e valutazioni 
obiettive nella selezione 
dei pubblici concorsi», 
per emarginare «piccoli 
e grandi portaborse» e 
restituire fiducia nelle 
istituzioni. Denunce 
all'autorità giudiziaria e 
dalle colonne dei giorna- 
li contro «il sistema e an- 
che la corruzione insita 
nel sistema medesimo», 
Ma fu tutto inutile. 

Nei giorni scorsi la 
Filpt-Cgil è tornata 
all'attacco: in una lette- 
ra indirizzata ai ministri 
del Lavoro e delle Poste 
ha chiesto l'introduzio- 
ne di criteri oggettivi 
per il reclutamento di 
cinquemila assunzioni 
con contratto di forma- 
zione lavoro nel Nord 
Italia. Richiesta parzial- 
mente accolta fino a que- 
sto momento: sono stati 
assunti 1.500 lavoratori 
«privilegiando l'anziani- 
tà nelle prestazioni lavo- 
rative in qualità di pre- 
cari». 

Non basta. La Cgil ha 
insistito perché «si fac- 
cia ricorso al recluta- 
mento valutando l'anzia- 
nità d'età, il punteggio ri- 
ferito al titolo di studio 
ed altri-criteri oggettivi 
affinchè tra i 250 mila 
aspiranti che hanno pro- 
dotto istanza per l'assun- 
zione si possa ingenera- 
re. la convinzione che 
qualcosa cominci a cam- 
biare nel nostro Paese e 
che l'accesso al lavoro 
possa avvenire a parità 
di condizioni per tutti i 
giovani in cerca di pri- 
ma occupazione e non 
soltanto per i pochi che 
riescono a trovare qual- 
che santo in Paradiso». 
Insomma il posto deve 
essere assicurato anche 
senza una lettera di rac- 
comandazione firmata 
perfino da illustri prela- 
ti . 
Brunella Collinî 


Conflitto a fuoco 
a Pimonte: morti 
tre pregiudicati 


NAPOLI — Tre camorristi sono rimasti uccisi ieri 
sera in un conflitto a fuoco con la polizia avvenuto 
a Pimonte, un paese confinante con Castellamma- 
re di Stabia, Dalle prime notizie risulta che la poli- 
zia abbia fatto irruzione in un appartamento dove 
aveva avuto indicazioni che erano nascosti alcuni 
latitanti vicini al clan Imparato. Al momento dell" 
irruzione i banditi hanno aperto il fuoco. Tre di lo- 
To sono rimasti uccisi e, sempre in base alle prime 
notizie, non risulta che siano rimasti feriti agenti 
di polizia. Secondo notizie non ancora confermate 
i pregiudicati rimasti uccisi sarebbero Giacomo 
Avitabile, Pasquale Afeltra e Giovanni Zurlo. 


È morto a Siracusa il pugile 
incoma dopo un allenamento 


SIRACUSA — È considerato morto da qualche ora 
Stefano Dell' Aquila, il giovane pugile dilettante 
di Siracusa entrato in coma irreversibile da mar- 
tedì scorso a conclusione di un allenamento in pa- 
lestra. Igenitori Francesco Dell'Aquila e Gaetana 
Barbarino, hanno autorizzato che alcuni organi 
del figlio vengano trapiantati. Gli espianti verran- 
no eseguiti nell' ospedale «Garibaldi» di Catania 
dove arriveranno equipe chirurgiche da Roma e 
da Cagliari che dovranno prelevare il cuore ed il 
fegato. Le cornee e i reni verranno trapiantati su 
pazienti siciliani, La decisione di consentire gli 
espianti è stata presa dai coniugi Dell'Aquila a 
conclusione di un incontro con il professor Leo- 
ne, del Policlinico di Catania. 


Seminara, fucilate contro il padre 
di un collaboratore di giustizia 


SEMINARA — Ignazio Cubbadda, di 50 anni, pa- 
dre di un collaboratore di giustizia, è stato ferito a 
colpi di fucile, a Seminara, un centro agricolo del- 
la piana di Gioia Tauro. Secondo quanto accertato 
dagli investigatori, l'agricoltore stava rientrando 
a casa, quando un killer gli ha sparato contro due 
fucilate alla testa, I pallettoni lo hanno ferito, pe- 
Tò, in maniera superficiale ed ora l' uomo si trova 
ricoverato in ospedale a Reggio Calabria con riser- 
va di prognosi, anche se non è in pericolo di vita. 
Ignazio Cubbadda è padre di Domenico Cubbad- 
da, un giovane che ha collaborato con i carabinie- 
ri in indagini sulla criminalità organizzata della 


zona, 


Marghera, sequestrata nave russa 
Forse nelle stive c’è radioattività 


VENEZIA — Una nave russa, la «Volga 35», con un 
carico di materiale ferroso è stata posta sotto se- 
questro dai carabinieri al molo «A» di Porto Mar- 
ghera per accertare l'eventuale presenza di radio- 
attività. Dai controlli effettuati finora, secondo la 
Capitaneria di Porto di Venezia, «non sono emersi 
pericoli rilevanti per la popolazione». La stessa Ca- 
pitaneria ha precisato che gli accertamenti sono 
volti ad individuare eventuali tracce di radioattivi- 
tà su ogni singola lamiera del carico, prevenendo 
così potenziali rischi per le maestranze. Il seque- 
stro e i successivi accertamenti sarebbero scattati 
sulla base di alcune informazioni giunte ai carabi- 
nieri sulla presunta pericolosità del carico. 


DRAMMATICO GESTO DI UN UOMO A MONZA 


Si da fuoco per protestare 
contro la giustizia italiana 


MONZA — Si è cosparso 
di benzina per protesta- 
re contro le lungaggini 
della giustizia e davanti 
al cascinale che da dieci 
anni è al centro di una 
causa civile si è dato fuo- 
co. Solo, il pronto inter- 
vento dei vigili del fuoco 
e dell'ambulanza gli ha 
salvato la vita. Ora Sabi- 
no C., 49 anni, venditore 
ambulante di Monza, 
sposato con quattro figli, 
è ricoverato nel reparto 
psichiatria dell'ospedale 
di Monza: ha riportato 
ustioni di secondo grado 
al volto e al collo. Dovrà 
rimanere in ospedale per 
una trentina di giorni. 
Erano le 10 di ieri mat- 
tina quando Sabino è 
uscito di casa con una ta- 
nica di benzina e si è di- 
retto verso il cascinale di 
via Molino San Michele 
a Monza, nel quale ha in- 
vestito da anni tutti i 


suoi risparmi, ma che 
non può utilizzare fino a 
quando i giudici non 
emetteranno una senten- 
za sulla proprietà. Alcu- 
ni abitanti della zona 
hanno visto quando l'uo- 
mo si è cosparso di benzi- 
na e sono subito accorsi: 
«Cosa fai Sabino, ferma- 
ti». «Voglio parlare con i 
giudici, dite loro che se 
non vengono qui io mi 
do fuoco», ha risposto il 
commerciante. In poco 
tempo sul posto è arriva- 
ta una piccola folla di cu- 
riosi e anche un'ambu- 
lanza e i vigili del fuoco 
che si sono subito dispo- 
sti a intervenire nel caso 
l'uomo avesse azionato 
l'accendino che teneva 
in mano. 

Sabino ha minacciato 
di darsi fuoco se qualcu- 
no si avvicinava e ha in- 
sistito nella sua richiesta 
di chiamare i magistrati. 


Catania, ritira la pensione 
della madre morta nell’83 


CATANIA — Avrebbe truffato al ministero dell'Inter- 


no quasi 118 milioni 


lire contimuando a percepire 


la pensione di invalidità della madre morta da undici 
anni: Salvatore Rao, 55 anni, bidello di un istituto tec- 
nico di Mascali, è stato rinviato a giudizio dal Gup di 
Catania per truffa aggravata e continuata. Secondo l’ 
accusa, l' uomo, in possesso della delega per il ritiro 
della pensione di invalidità della madre, avrebbe con- 
tinuato a ritirare dall' ufficio postale di Mascali l’ as- 
segno inviato dal ministero dell’ Interno anche dopo 
la morte della donna. Per evitare controlli ogni anno 
autocertificava l'esistenza in vita della madre. 

A denunciare Salvatore Rao è stata la prefettura di 
Catania durante un controllo su pensioni di invalidi- 
tà. Indagini dei carabinieri permisero di accertare che 
la donna era morta nell' agosto del 1983 e che il figlio 
fino al febbario del 1994 aveva continuato ad incassa- 
re la pensione della propria madre. In seguito al rap- 
porto dei militari la Procura della Repubblica di Cata- 
nia chiese il rinvio a giudizio del bidello. Il danno all’ 
erario è stato quantificato in 117.901.790 lire. 


La polizia nel frattempo 
cercava di contattare il 
magistrato di turno al tri- 


bunale di Monza Ambro- » 


io Geron. Ma il pm tar- 
ava ad arrivare mentre 
l'esasperazione di Sabi- 
no cresceva sempre di 


più. Dopo oltre un'ora di © 
inutile attesa Sabino non .. 


ce l'ha fatta più e, impre- 


cando contro la giustizia ‘ 


italiana, si è dato fuoco. 
Verso di lui sono subito 
accorsi i pompieri che 
hanno evitato il peggio: 
le fiamme sono state 


spente e l'incendio non è . 


divampato nemmeno nel 
cascinale dove era stata 


versata altra benzina. È 


Poi l'uomo è stato tra- 
PE in ospedale. I fi- 
gli di Sabino precisano 
che il loro e non è 
pazzo: «Ha fatto tanti sa- 
crifici per noi, lavora 
sempre e tanto, non è un 
folle». 


XV ANNIVERSARIO 


Mario Tomadini 


Lo ricordano a tutti coloro © 


che gli vollero bene 
i familiari 
Trieste, 20 novembre 1995 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[A Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 20 novembre 1995 


TESTA A TESTA TRA WALESA E KWASNIEWSKI NELLE ELEZIONI PRESIDENZIALI 


Per una manciata di voti 


Alle urne oltre il 67 pic. dei polacchi: affluenza-record - Inviti alla concordia e alla cooperazione 


VARSAVIA — Duello ser- 
ratissimo fra il presiden- 
te uscente Lech Walesa 
e il suo sfidante, il lea- 
der postcomunista Alek- 
sander Kwsniewski nel 
ballottaggio delle elezio- 
ni presidenziali polac- 
che. Alle .22 di ieri, due 
ore dopo la chiusura dei 
seggi, gli 'exit poll’ non 
erano riusciti ancora ad 
indicare il vincitore che, 
secondo la legge lettora- 
le, si affermerà con la 
inagsioranza semplice. 

Il presidente uscente 
era in testa con il 50,2 
per cento, ma aveva ap- 
pena 0,4 punti di vantag- 
gio sul rivale, che lo in- 
calzava con il 49,8. Te- 
nendo conto che il margi- 
ne di errore degli ‘exit 
poll' è di almeno un pun- 
to percentuale, il vantag- 
gio di Walesa è del tutto 
teorico. Fino a notte è 
sembrato di assistere ad 
una emozionantissima 
gara sportiva, in cui i 
due concorrenti lottano 
testa a testa ed è diffici- 
le prevedere quale possa 
SEO l'esito sul traguar- 

o. 


Lech Walesa è appar- 
so soltanto pochi minuti 
in tv per ringraziare chi 
lo ha votato e si è subito 
congedato dicendo; «la 
situazione elettorale è 
fluida, è molto fluida». 

Anche Aleksander 
Kwasniewski, è apparso 
più tardi in tv, con 
un'ora di ritardo sull'ap- 
puntamento previsto, ed 
ha invitato i polacchi a 
non dividersi. «Le elezio- 
ni sono un gioco fra pro- 
grammi e visioni, ma do- 
po bisogna vivere e lavo- 
rare insieme e cercare 
quello che unisce e non 
quello che divide», ha af- 
fermato il leader postco- 
munista. 

Sull'andamento dello 
spoglio, Kwasniewski 
non ha fatto anticipazio- 
ni. «Bisogna ‘aspettare 
che la commissione elet- 
torale annunci chi ha 
vinto e chi ba perduto 
prima di dare giudizi», 
ha detto, complimentan- 
dosi poi per la «maturità 
democratica dei polac- 
chi». 

Lo spoglio delle sche- 


Lech Walesa in televisione durante l'attesa peri 
risultati definitivi del duello presidenziale. 


de, con l'incertezza che 
lo caratterizza, dimostra 
che il paese è profonda- 
mente diviso, L'elettora- 
to è accorso alle urne no- 
nostante la pioggia e la 


neve ed è stato piu nu- 
meroso del primo turno, 
il 67,2 per cento, una af- 
fluenza più alta anche ri- 
spetto alle presidenziali 
di cinque anni fa. 


«Non è un dramina es- 
sere divisi», ha detto il 
primo ministro Jozef 
Oleksy in tv. «L'impor- 
tante è comunicare e tro- 
vare un consenso sui 
problemi fondamentali». 
Secondo il premier, la co- 
sa fondamentale per il 
futuro sarà la coopera- 
zione fra presidenza del- 
la repubblica, parlamen- 
to e governo, 

Oltre 28 milioni di 
elettori sono stati chia- 
mati ad esprimere il pro- 
prio voto. Il presidente 
Lech Walesa è ‘al potere 
da cinque anni e rappre- 
senta il simbolo delle lot- 
te democratiche e liber- 
tarie dei polacchi contro 
il passato regime comu- 
nista. 

Aleksander Kwa- 
sniewski ha vinto il pri- 
mo turno elettorale di 
stretta misura (due pun- 
ti percentuali) ed è il lea- 
der dei postcomunisti 
che dicono di essersi con- 
vertiti alla democrazia 
ed al pluralismo. 

Nei dibattiti televisivi 
con Walesa nella setti- 


mana di vigilia, il candi- 
dato ha proiettato l'im- 
magine di un uomo poli- 
tico moderno, elegante- 
mente vestito e abile dia- 
letticamente ad aggirare 
le domande più difficili. 
Come il presidente 
uscente, Kwasniewski di- 
chiara di essere per la li- 
bertà, per la democrazia 
e il libero mercato. Ma 
molti osservatori si chie- 
dono se rispetterà il pro-! 
gramma, dati i suoi lega- 
mi con il passato autori- 
tario e comunista. 

Sia lui sia Walesa so- 
no stati, durante la cam- 
pagna elettorale, al cen- 
tro di rivelazioni ed indi- 
screzioni su presunte 
evasioni fiscali. Walesa 
non avrebbe pagato le 
tasse su un milione di 
dollari ricevuto per un 
film sulla sua vita mai 
girato, Kwasniewski ha 
omesso nella sua dichia- 
razione dei redditi per il 
parlamento che la mo- 
glie è azionista della più 
chiacchierata —compa- 
gnia di assicurazioni del 
paese. 


BOSNIA /I NEGOZIATI DI PACE NELL’OHIO SONO GIUNTI A UNA SVOLTA 


Ultimatum Usa: «Firma o rottura» 


Tudjman è tornato ieri sera a Dayton da Zagabria, raggiungendo Milosevic e Izetbegovic 


DAL MONDO 


Una tormenta sorprende 
7 giovani americani 
sulle Alpi: due muoiono 


ALBERTVILLE — Sette giovani americani, tre ragazze 
e quattro ragazzi di 20-21 anni di età, si sono smarriti 
dopo essere stati sorpresi da una tormenta di neve 
mentre sciavano su un ghiacciaio delle Alpi francesi: 
una notte all'addiaccio a 2400 metri d'altezza è costa- 
ta la vita a due di loro, mentre altri tre sono stati rico- 
verati in gravi condizioni per ipotermia. La tragedia si 
è consumata nella notte tra venerdì a sabato sul ghiac- 
ciaio della Grande-Motte, sopra Albertville, poco lon- 
tano dal confine italiano. Gli studenti americani sem- 
brano essersi comportati da sprovveduti, del tutto a 
digiuno delle norme da seguire per combattere il ri- 
schio di assideramento, limitandosi a ripararsi sotto 
una roccia, senza pensare a scavarsi una buca nella 
neve e a combattere in tutti i modi possibili il sonno. 


Monsieur Claude ha colpito ancora: 
senza invito alle nozze in Danimarca 


COPENAGHEN — Claude 


Khazizian, il pensionato 


francese assurto alla notorietà per le sue «irruzioni» 
in eventi politici e mondani, ha colpito anche in Da- 
nimarca su «istigazione» di un giornale. E' stato fer- 
mato dalla polizia danese per aver partecipato - ov- 
viamente senza invito - al matrimonio del principe 
Joachim, figlio minore della regina Margrethe, con 
l'inglese Alexandra Manley. «Monsieur Claude» è 
stato rilasciato dopo tre ore di interrogatorio, teso in 
particolare a scoprire come avesse potuto eludere i 
controlli e assistere, nelle prime file, al matrimonio. 
Claude Khazizian aveva fatto sensazione in Francia, 
in particolare facendosi fotografare con Frangois 
Mitterrand, Jacques Chirac e il cancelliere tedesco 


Helmut Kohl. 


Internet: telefonate «mondiali» gratis 


per Usa, G.B. ed Estremo Oriente 


LONDRA — Da oggi gli abbonati alla rete telematica 
Internet che abitano in Usa, Gran Bretagna ed Estre- 
mo Oriente potranno telefonare ovunque nel mondo 
praticamente gratis, pagando l'equivalente di una te- 
lefonata urbana. Le società telefoniche delle regioni 
interessate sono sul sentiero di guerra e stanno valu- 
tando l'iniziativa promossa dal direttore della Glo- 
bal Internet di Londra, Laurence Blackall, per verifi- 
care che sia legalmente e tecnicamente sostenibile. 
Il potenziale è enorme. Potrebbe essere la formula 
del definitivo successo di Internet, che già dispone 
di 35 milioni di utenti in.oltre 50 Paesi. Il sistema 
che permette il rivoluzionario servizio è frutto della 


collaborazione di tre dipendenti di Internet a New 


York, Tokyo e Giakarta. 


New York: scopre con la telecamera 


che la baby sitter maltratta il figlio 


WASHINGTON — Una telecamera rivela violenze in 
‘una casa: un padre che nutriva sospetti nei confron- 
ti della bambinaia ha nascosto una videocamera nel- 
Ja libreria della sua abitazione e ha scoperto che la 
donna maltrattava il figlio di 2 anni. Le riprese tele- 
visive mostrano Felicia Pena, di 41 anni, mentre tra- 
scina Coral Gamliel attraverso il soggiorno, lo schiaf- 


feggia o lo solleva per lasciarlo cadere al suolo da un 


metro di altezza. E' successo a New York, dove Sa- 
pir Gamliel si era insospettito nel vedere il piccolo 
Coral alzare la mano impaurito per ripararsi il viso 
quando la baby-sitter lo aveva sculacciato perché 
giocava con un interruttore della luce. Il giorno do- 
po ha collocato una telecamera sugli scaffali della li- 
breria, l’ ha accesa prima di uscire di casa con la mo- 


glie e al ritorno ha scoperto che la donna assunta 


per badare al bambino mentre i genitori erano al la- 
voro, non andava tanto per il sottile quando il bam- 


bino la faceva arrabbiare. Pena è stata incriminata 


per tentata aggressione e per aver messo volontaria- 
mente in pericolo il benessere del bambino. 


DAYTON — Dunque, fi- 
niranno comunque oggi 
— con o senza accordo — 
le trattative in corso alla 
base militare statuniten- 
se Wright-Patterson di 
Dayton, in Ohio, per la 
pacificazione della Bo- 
snia-Erzegovina. Lo ha 
dichiarato il portavoce 
del Dipartimento di Sta- 
to americano, Nicholas 
Burns: «Riteniamo che 
dopo 19 giorni le parti 
abbiano avuto molto 
tempo a disposizione per 
dibattere la. questione», 
ha detto. Burns senza 
mezzi termini, mentre il 
segretario di Stato War- 
ren Christopher conferi- 
va per l'ennesima volta 
con il Presidente della 
Serbia, Slobodan Milose- 
vic. 

Anche se non manca- 
no indizi di un possibile 
imminente esito. positi- 
vo dei lavori, Burns av- 
verte che la trattativa 
«potrebbe puntare 
nell'un senso come 
nell'altro», e che comun- 
que tutti e tre i presiden- 
ti protagonisti di questa 
trattativa «desiderano 
sinceramente un accor- 
do esauriente». Milose- 
vic e il presidente bosni- 
aco Alija Izetbegovic si 
trovano già a Dayton da 
GRETRE giorno, mentre 
il Presidente croato 
Franjo Tudjman vi è 
rientrato in serata, rien- 
trando da una breve pun- 
tata a Zagabria. 

L'ufficio stampa del 
Dipartimento di Stato ha 
già approntato una ceri- 
monia per le ore 10 loca- 
li di oggi (saranno le 16 
in Italia), per annuncia- 
re l'accordo di pace rag- 
Fu dalle parti o il fal- 
imento definitivo della 
trattativa. 

Teri sera, poco prima 
di partire da Zagabria al- 
la volta di Dayton, il Pre- 
sidente croato Franjo Tu- 
djman ha detto che «i 
colloqui potrebbero fini- 
re da un momento all'al- 
tro: ci si attende la fir- 
ma di un documento, al- 
trimenti non mi avrebbe- 
ro richiamato». Secondo 
Tudjman, l'accordo non 
riguarderebbe solo la Bo- 
snia ma anche la Croa- 
zia. Ma si è rifiutato di 


I maggiori punti di contrasto 


riguardano lo status di Sarajevo 


e l'allargamento del «corridoio» 


della Bosanska Posavina 


fornire dettagli sull'inte- 
sa. «E' importante che 
tuttii nostri territori tor- 
nino sotto la nostra so- 
vranità, ‘possibilmente 
senza vittime. Altrimen- 
ti le nostre città potreb- 
bero nuovamente essere 
minacciate», si è limita- 
to a dire il presidente 
croato. 

Intanto le popolazioni 
dell'ex Jugoslavia coin- 


volte in quattro anni di 
conflitto spietato atten- 
dono con sgomento e 
nervosismo l'esito del 
vertice americano. Il mo- 
mento è delicatissimo: 
un bisturi impietoso ha 
già intaccato molte loro 
speranze e aspettative. I 
presidenti di Bosnia, Gro- 
azia e Serbia hanno fat- 
to capire indirettamente 
ai loro concittadini che 


BOSNIA/SONDAGGIO _ 
Ha «spaccato» la Croazia 
Faccordo sulla Slavonia 


ZAGABRIA — L'accordo sottoscritto (a malincuo- 
re) domenica scorsa da una rappresentanza del 


governo croato e dai di 
per la «reintegrazione» 


iazcle secessionisti serbi 


ella Slavonia orientale 


sembra avere evidenziato la spaccatura del Pae- 
se. La conferma viene da un interessante sondag- 
gio del settimanale «Globus», ; 
Secondo l'inchiesta di «Globus», dunque, i pro- 
Da costretti nel 1991-92 a lasciare le loro case 
e iloro averi nella Slavonia orientale sono unani- 
memente e ferocemente contrari all'accordo. Gli 
inviati di «Globus» ne hanno intervistati 400, si- 
stemati in vecchi alberghi o in ex caserme a Zaga- 


bria e in Istria. 


Oltre il 78 per cento degli interpellati ha secca- 
mente negato il Edo: appoggio all'accordo, e 


ruasi l'81 per cento 
ch 


a dichiarato di non ritenere 


e il documento (firmato.a Zagabria e a Erdut, 
ma «partorito» dalla conferenza di pace in corso a 
Dayton, negli Stati Uniti) possa effettivamente 
rappresentare la base per una soluzione pacifica 


del problema. Identiche 


loghe) anche le risposte 


più o meno prossimo riti 


(cioè in proporzioni ana- 
circa la loro fiducia m un 
corno a casa (giudizi meno 


negativi o pessimistici sono però venuti da altri 
profughi, non originari della Slavonia orientale). 
Molto meno «cattiva» la valutazione dell'accor- 
do data dai non profughi. Su 700 persone interro- 
gate nei principali centri del Paese, il 57,3 per 
cento si è espresso in termini tutto sommato posi- 


tivi (anche se il 56,6 


er cento non crede affatto 


che così sia stata definitivamente allontanata la 
possibilità di un nuovo ricorso alle armi). 


a 


red. 


l'accordo di pace sulla 
Bosnia (e più in generale 
er il resto della regione) 
è costellato di compro- 
messi difficili da digeri- 
Tei 
Osservatori indipen- 
denti hanno fatto inten- 
dere che la crisi dell'ex 
Jugoslavia deve essere 
risolta senza vincitori 
né vinti, ma che deve es- 
sere sconfitta la politica 
nazionalistica che ha get- 
tato i paesi della regione 
in un'avventura sangui- 
nosa, con mosse antisto- 
riche che hanno semina- 
to illusioni e inflazione 
di sogni di grandezza. — 
I punti di contrasto ri- 
guardano lo status della 
città di Sarajevo e l'allar- 
gamento del cosiddetto 
«corridoio» della Bosan- 
ska Posavina, che colle- 
ga i territori orientali a 
quelli occidentali in ma- 
no ai serbo-bosniaci. 
Croati e musulmani del- 
la Posavina hanno insce- 
nato ieri una dimostra- 
zione a Sarajevo per pro- 
testare contro l'eventua- 
le concessione di territo- 
ri per il «corridoio» di 
quella regione, che sem- 
bra profilarsi a Dayton. 
L'attesa per i risultati 
del vertice sembra aver 
fatto dimenticare il risul- 
tato positivo raggiunto 
dal bulldozer della diplo- 
mazia americana: in Bo- 
snia-Erzegovina non vi 
sono più combattimenti 
e morti da circa un me- 
se. 

Un altro grave proble- 
ma è quello del destino 
di centinaia di migliaia 
di profughi, vittime inno- 
centi della guerra. Biso- 
gna avere molto corag- 

io per immaginare qua- 
fe potrà essere il ritorno 
di coloro che furono 


espulsi dalle loro case e. 


che dovranno rioccupar- 
le cacciandone chi se ne 
è impossessato attraver- 
so la TRIO etnica’. Per 
tutti - hanno detto gli os- 
servatori internazionali 
- sarà una frustrazione 
tremenda rientrare in 
città devastate dalla 
guerra. Alcuni considera- 
no ciò che è accaduto un 
crimine e altri una ver- 
gogna: eppure dovrebbe- 
To vivere insieme in un 
clima che già fin d'ora 
sembra impossibile. 


OLTRE UN MILIONE DI FIRME 


Icattolicitedeschi 
chiedono riforme 


Commento di 
Elena Comelli 


Dopo l'Austria, la Ger- 
mania. Con oltre un mi- 
lione di firme si è con- 
clusa ieri la consulta- 
zione popolare promos- 
sa dai cattolici tede- 
schi per chiedere una li- 
beralizzazione della 
Chiesa di Roma, e fra 
l’altro anche l'abolizio- 
ne del celibato ecclesia- 
stico e l’accesso delle 
donne al sacredozio. 
Dopo il mezzo milione 
di. firme raccolte nel 
-più cattolico Stato di 
lingua tedesca, il vento 
della riforma soffia 
adesso sul grande vici- 
no, culla del protestan- 
tesimo ma in cui i cat- 
tolici ormai sono la 
maggioranza, pur con 
uno scarto minimo. Un 
mulione e centomila fir- 
me (tante ne erano sta- 
te contate fino a ieri, 
circa l’80% del totale) 
su 28 milioni di cattoli- 
ci non sono una cifra- 
bomba come quella 
scoppiata in Austria 
l'estate scorsa, dove il 
‘gregge’ del Vaticano 
conta 6,3 milioni di 
anime, ma bastano di 
sicuro a far discutere. 

Non è un caso che 
proprio pochi giorni fa 
il cardinale tedesco Jo- 
seph Ratzinger, geloso 
custode dei dogmi cat- 
tolici al vertice della 
Congregazione della Fe- 
de, abbia ribadito un 
secco rifiuto a qualsia- 
si innovazione in mate- 
ria di accesso delle don- 
ne al sacerdozio. Il sas- 
so gettato da Christian 
Weisner, promotore del- 
l'iniziativa, nello sta- 
gno del cattolicesimo 
europeo, muoverà più 
acque di quanto si cre- 
da. 

Ben lontani dai tem- 
pi medioevali del 
«cuius regio, eius reli- 
gio», i cattolici europei 
vivono oggi una disaffe- 
zione sempre maggio- 
re, e l'abbandono della 
religione sta diventan- 
do un fenomeno di 
massa. Tanto per rifar- 
si al caso esemplare 
dell'Austria, potenza 
cattolica per eccellen- 


Sacerdozio 
alle donne 
‘e abolizione 
| delcelibato 


za, qui la Chiesa cattoli- 
ca ha perso nello scor- 
so decennio ben 
350mila fedeli e i socio- 
logi ritengono che se si 
andrà avanti così in 
una ventina d'anni i se- 
guaci del Vaticano sa- 
ranno ridotti al rango 
di una minoranza. 

In Germania e in 
Svizzera, naturalmen- 
te, la ‘concorrenzialità’ 
con le chiese protestan- 
ti offre alle gerarchie 
cattoliche un'occasio- 
ne per motivare di più 
i fedeli, ma insinua an- 
che il dubbio nei più in- 
quieti. Su temi come il 
sacerdozio alle donne, 
l'abolizione del celiba- 
to ecclesiastico e una 
maggiore partecipazio- 
ne di base, cioè gli argo- 
menti centrali della 
raccolta di firme, le 
chiese evangeliche han- 
no già percorso una 
lunga strada e si pon- 
gono come l'«alternati- 
va ideale» per gli insod- 
disfatti. 

Da tempo il teologo 
dissidente svizzero 
Hans Kueng ripete che 
la consultazione costi- 
tuisce l'ultima spiaggia 
per rendere più attra- 


ente l'immagine di una 
Chiesa in declino. La ri- 
chiesta'di rinnovamen- 
to sarebbe dunque - se- 
condo i promotori - un 
tentativo di «salvare» il 
cattolicesimo in Germa- 
nia, non di affondarlo 
con critiche emozionali 
e infondate, come so- 
stengono gli avversari 
dell'iniziativa. Fra que- 
sti, il presidente della 
Conferenza episcopale 
tedesca, Karl  Leh- 
mann: secondo il vesco- 
vo di Magonza la lista 
di richieste presentata 
dai firmatari alla San- 
ta Sede «costituisce un 
contributo inadeguato» 
al dialogo interno, «po- 
larizza» e crea disorien- 
tamento. 

Eppure l'iniziativa di 
base «Wir sind Kirche» 
(la Chiesa siamo noi), 
che si rifà al motto de- 
gli oppositori alla ditta- 
tura comunista in Ger- 
mania Est «Wir sind 
das Volk» (il popolo sia- 
mo noi), sta scuotendo 
il suo Muro con qual- 
che successo: il 2 di- 
cembre i promotori del- 
l'iniziativa saranno ri- 
cevuti da mons. Leh- 
mann e il 14 è previsto 
un incontro a Berlino 
con i rappresentanti 
del Comitato centrale 
dei cattolici tedeschi. 

Questo non vuol dire 
ancora nulla, ma se si 
confronta  l'atteggia- 


° mento attuale del Vati- 


cano con quello tenuto 
nei confronti della ri- 
chiesta austriaca (54mi- 
la firme, portate in Va- 
ticano anche dal Presi- 
dente Thomas Elestil 
durante una sua visita 
di Stato nell'autunno 
scorso) di rimuovere il 
vescovo di St.Polten 
Kurt Krenn, ci si accor- 
ge che qualcosa è cam- 
biato. Alla petizione po- 
‘polare contro il campio- 
ne austriaco del reazio- 
narismo. cattolico più 
spinto la santa Sede 
non rispose nemmeno 
con un cenno. Come 
non l'avesse mai rice- 
vuta. Oggi, invece, in 
Germania qualcosa si 
muove. Si comincia a 
discutere. Era quello 
che volevano i firmata- 
ri. 


CONCLUSA LA CRUDELE RIVOLTA 
Sono tornati nelle loro celle 
i detenuti del carcere greco 


ATENE — E' durato sei giorni l'inferno 
‘a Korydallos. Nella più grande prigione 
di Atene, teatro da 
martedì scorso di una rivolta di massa 
dei detenuti nel corso della quale sono 
morte quattro persone e altre 67 sono 
rimaste ferite, la calma è tornata ieri 
mattina senza ulteriore spargimento di 
sangue dopo uno snervante negoziato 
dotto nelle ultime fasi personalmen- 
te dal ministro della giustizia. Yannis 
Pottakis. Quasi tutti i 1500 detenuti so- 
no già rientrati nelle loro celle. 

La sommossa era cominciata martedì 
con il sequestro di otto guardie, rila- 
sciate giovedì: i reclusi chiedevano il 
trasferimento dei malati di Aids e mi- 
gliori condizioni di vita carceraria in 
‘una struttura progettata per circa 500 
persone nella quale ne sono ‘stipate’ 


greca, alle porte 


con 


tre volte tante. 


Un po' alla volta, soprattutto dopo il 
saccheggio della farmacia del peniten- 
ziario, alcune bande di detenuti (in 

ran parte allucinati da stupefacenti e 
arbiturici) hanno instaurato nel peni- 
tenziario un clima di terrore, abbando- 
nandosi a violenze e vendette. Tre re- 
clusi sono morti per overdose, mentre 


Stando a 


Korydallos, 


un quarto - identificato ieri per un gio- 
vane greco responsabile di piccoli furti 
- è stato trovato impiccato con il corpo 
semicarbonizzato. 


anto raccontato da diver- 


si detenuti, la rivolta si è trasformata 
in un'autentica bolgia anche a causa 
dei rancori tra alcuni gruppi di reclusi 
greci e altri di stranieri 1 


ltre 250 a 
in maggioranza albanesi, 


ma anche romeni), che si sono affronta- 
ti ripetutamente in risse. Negli ultimi 
giorni sono stati visti uscire alcuni ri- 
voltosi consegnatisi feriti e con i volti 
sfregiati agli agenti che circondavano il 
penitenziario. 

Non sarebbero mancati neppure epi- 
sodi di violenza sessuale, soprattutto 
nei confronti di detenuti molto giovani. 
Numerosi reclusi hanno tentato a più 


riprese l'evasione di gruppo, l'ultima 


fiamme. 


delle quali è stata respinta ieri dalla po- 
lizia i DOSo prima della resa. 

I danni alla struttura, secondo una 
prima stima, sarebbero assai ingenti: 
sono stati semidistrutti tutti i locali di 
uso comune e molte celle, mentre len- 
zuola e coperte sono state date alle 
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LE STATISTICHE PARLANO CHIARO: «BOOM» DI PROSTITUTE, CASE DI TOLLERANZA E PRODUZIONE DI FILM À LUCIROSSE 


L’Ungheria è ormai diventata un «polo» internazionale del sesso 


BUDAPEST — Il 12 ago- 
sto scorso, il «Népasza- 
badsag», maggior quoti- 
diano magiaro, ha affer- 
mato in un articolo che 
in pochi anni l'Ungheria 
è divenuta un vero e pro- 
prio «polo del sesso» a li- 
vello europeo. Luoghi co- 
muni a parte, esiste la 
possibilità di seguire 
l'andamento del fenome- 
no tornando indietro nel 
tempo. 

Le prime notizie uffi 
ciali relative alla prosti- 
tuzione risalgono a 120 
anni fa. Allora le case 
chiuse erano legali e lo 
furono fino al 1949. In 
quel periodo le ragazze 


che vi lavoravano erano 
tenute a sottoporsi a re- 
rolari controlli medici e 
I loro nomi erano regi- 
strati nelle questure. 
Nel 1950 questi luoghi 
di piacere vennero chiu- 
si e la prostituzione co- 
me mestiere dichiarata 
fuori legge. 
Le restrizioni diminui- 
rono alla fine degli anni 


'80, quando l'industria, 


del sesso cominciò ad or- 
ganizzarsi con numerose 
case squillo clandestine 
mascherate ‘da centri 
per il massaggio e con di- 
verse centinaia di locali 
notturni erotici. A fian- 
co alle ragazze unghere- 
si comparvero col tempo 


anche quelle romene, 
russe e ucraine. 

Mentre alla fine del 
decennio scorso solo tre 
o quattro vie della capi- 
tale erano. frequentate 
dalle «passeggiatrici not- 
turne», nel 1992 già 4 
chilometri di marciapie- 
de risultavano interessa- 
ti al fenomeno. Oggi le 
stime ufficiali parlano di 
10.000 prostitute nel Pa- 
ese (nel 1950 erano 520). 
Un bollettino dell’agen- 
zia di stampa locale Mti, 
parla addirittura di inte- 
Ti quartieri di Budapest 
attrezzati per il piacere 
con belle ragazze protet- 
te da associazioni di mal- 
fattori che vegliano sul- 


la loro incolumità e gesti- 
scono i loro guadagni. 

I soldi ricavati da tale 
attività vengono spesso 
utilizzati per finanziare 
altri affari illegali e so- 
vente alcuni di questi 
boss cercano di ripulire i 
loro quattrini sostenen- 
do la produzione di film 
porno. Altro settore che 
viaggia molto bene nel 
Paese. Ogni anno da que- 
ste partì si girano diver- 
se centinaia di pellicole 
erotiche e svariate centi- 
naia di cineasti del gene- 
re hard-core vengono a 
lavorare in Ungheria per- 
ché dicono di trovarvi 
gli attori e i luoghi idea- 

1. 


Dal 1992 le prostitute 
— cui la legge riconosce 
il diritto di disporre del 
proprio corpo, non sono 
pu perseguibili per atti 

elittuosi, ma solo per 
infrazione; tutt'al più ri- 
schiano di pagare una 
‘multa. Invece i protetto 
ri e tutti coloro che affit- 
tano una camera per la 
prostituzione di altra 
persona possono finire 
in carcere per cinque an- 


Di. 

Secondo il settimanale 
economico «Héti Vilàg- 
Gazdasago, negli ultimi 

lue anni la polizia ha in- 
tentato circa 2000 proce- 
dure penali per simili re- 
ati (cioè 15 in più dei cin- 


que anni precedenti). Le 
accuse per affitto di im- 
mobili o parte di essi ai 
fini della prostituzione, 
erano 64 nel periodo 
'93/'94, cioè il doppio dei 
due anni precedenti. Ma 
sono rari i casi in cui le 
forze dell'ordine trova- 
no testimoni. Gli esperti 
di diritto ritengono che 
le regole esistenti siano 
inefficaci, come lo erano 
gli sforzi sostenuti du- 
rante l'era comunista 
per eliminare il fenome- 
no. 

All'inizio dell'anno la 
collettività autonoma 
dell'ottavo distretto di 
Budapest, considerato il 
quartiere «più caldo» del- 


la capitale, ha — con l'ap- 
provazione della polizia 
- rivolto una richiesta al 
Parlamento per regola- 
mentare il settore. Gli in- 
teressati propongono la 
riapertura delle case con- 
trollate e il divieto al- 
l'adescamento per le 
strade. Pare che l'80 per 
cento dei cittadini ‘so- 
stenga l'idea, ma gli spe- 
cialisti di diritto costitu- 
zionale dicono che ciò 
violerebbe la convenzio- 
ne Onu di New York fir- 
mata nel ‘55, che con- 
danna chiunque incorag- 
gi la prostituzione di al- 
tra persona pur consen- 
ziente. h 
Massimo Congiu 


Lunedì 20 novembre 1995 


esteri 


Il Piccolo [SÌ 


M.0./POTENTE AUTOBOMBA FA STRAGE ALL’ AMBASCIATA EGIZIANA IN PAKISTAN 


Islamabad come Beirut... 


Bilancio di 15 morti, di cui 5 egiziani, e 60 feriti - Rivendicato sia dalla Jamaa che dalla Jihad 


M.0./ISRAELE DOPO RABIN 
Raviv un informatore? 
Shin Bet sotto accusa 

Misure contro la destra 


GERUSALEMME — Lo «Shin Bet», il servizio di si- 
curezza interno israeliano, si trova sotto accusa 
ECpa che nei giorni scorsi è emerso che l'assassino 
del premier Yitzhak Rabin, Yigal Amir, ha presta- 
to servizio per alcuni mesi in un ente di stato mol- 
to delicato e che uno degli estermisti di destra ar- 
restati dopo il delitto, Avishay Raviv, era da due 
anni un informatore dello stesso «Shin Bet». 

Il giornale domenicale britannico «Observer» so- 
stiene che la sera del delitto Amir si garantì una 
certa libertà di movimento nella zona per la quale 
doveva passare Rabin grazie a un «documento di 
identità» avuta nel 1992, quando il giovane si tro- 
vava in Lettonia. L'«Observer» accredita quanto 
scritto venerdì dall'israeliano «Haaretz» secondo 
cui in quella occasione Amir fungeva da agente di 
sicurezza per conto del «Nativ», un ente Israelia- 
no incaricato di curare gli aspetti logistici dell'im- 
‘migrazione ebraica. E 

Il settimanale PERL conferma che subito dopo 
gli spari contro Rabin Amir urlò: «Proiettili a sal- 
ve», e rivela che lo stesso espediente - un classico 
degli agenti segreti, destinato a confondere le 
\guardie del corpo - è stato usato di recente a Mal- 
ta per l'assassinio del leader della «Jihad islami- 
ca», Fathi Shkaki. Ma l'attenzione della stampa 
israeliana si concentra su Raviv: ci si chiede se 


egli sia una «talpa» o uno che ha fatto il doppio 
gioco. i 

Venerdì fonti dello «Shin Bet» hanno rivelato al- 
la Tv di stato che da due anni Raviv fungeva da 
informatore dello «Shin Bet» e che il suo nome in 
codice era «Champagne». I dubbi REI riguar- 


dano la documetitata amicizia fra Raviv e Igal 
Amir, che durante l'inchiesta ha detto di aver cer- 
cato per nove volte di uccidere il primo ministro. 
Come mai - si chiedono gli editorialisti - queste in- 
formazioni non sono giunte in tempo debito allo 
«Shin Bety? 

Raviv - che è sottoposto ad arresti domiciliari - 
ha respinto ogni addebito e ha fatto sapere, me- 
diante il suo avvocato difensore, di essere vittima 
di fughe di notizie tendenziose. I coloni sono inve- 
ce impegnati a dimostrare che vi è l'ombra dello 
«Shin Bet» dietro episodi inquietanti avvenuti di 
recente. ù 3 erat 

Intanto il governo israeliano ha deciso ieri un 
giro di vite contro l'estrema destra ebraica: nella 
sua riunione settimanale che tradizionalmente si 
tiene la domenica mattina, ha adottato una serie 
di misure di estremo rigore per stroncare le attivi- 
tà dei gruppi più radicali e violenti. Im un comuni- 
cato ufficiale diffuso al termine della riunione del 
consiglio dei ministri, il governo annuncia che 
metterà fuori legge e scioglierà tutte «le organizza- 
zioni estremiste, violente, razziste e terroristiche 
che costituiscono una grave minaccia al regime 
democratico di Israele, alla sicurezza dello Stato e 
all'incolumità della popolazione». 

Altra misura ‘adottata è quella di impedire l’in- 
gresso nel paese di ebrei che esplicitamente so- 
stengono i gruppi di estrema destra, per i quali 
non potrà nemmeno valere la «legge del ritorno». 
Si metterà inoltre fine ai finanziamenti ad istitu- 
zioni scolastiche che «sono impegnate nell'istiga- 
zione contro la democrazia israeliana o diffondo- 
no idee di razzismo o violenza». 


IL GAIRO — Con un'auto- 
bomba di dirompente po- 
tenza i terroristi islamici 
hanno semidistrutto ieri 
in pieno giorno - con un 
attacco suicida di stam- 
po «libanese» - l'amba- 
sciata egiziana a Islama- 
bad, in Pakistan, lascian- 
do fra le macerie insan- 
guinate 15 morti e una 
sessantina di feriti. 

Il veicolo imbottito di 
esplosivo è stato lanciato 
contro il portone di acces- 
so alla missione diploma- 
tica, che è stato scardina- 
to con una prima piccola 
carica: entrato nel recin- 
to del complesso, il com- 
mando - di cui è finora 
ignoto il numero dei com- 
ponenti - ha fatto esplo- 
dere l'auto devastando 
gli uffici, affollati di visi- 
tatori, dove erano al lavo- 
ro funzionari e diplomati- 
ci. 

Il ministero degli este- 
ri del Cairo - che ha già 
inviato una delegazione 
a Islamabad - ha riferito 
che fra i morti figurano 
almeno cinque egiziani, 
due diplomatici e tre 
guardie della sicurezza. 
L'ambasciatore Noman 
Galal è rimasto invece il- 
leso. Il ministro degli 
esteri egiziano, Amr Mus- 
sa, ha annunciato il raf- 
forzamento delle misutre 
di sicurezza in tutte le 
ambasciate. 

Tre gruppi clandestini 
egiziani si sono contesi la 
paternità dell'azione, ri- 
vendicandola ad agenzie 
di stampa occidentali al 
Cairo: la «Jamaa Islami- 
ya» e la «Jihad», i due 
principali ppi armati 
egiziani, e la «Jamaa del- 
la giustizia internaziona- 
le», che finora aveva ri- 
vendicato solo l'uccisio- 
ne, lunedì scorso a Gine- 
vra, di un diplomatico 
egiziano. 

L'attacco sembra sanci- 
re la strategia dei gruppi 
radicali islamici di inter- 
nazionalizzare la lotta 
senza quartiere contro il 
governo egiziano, dopo 
che le loro azioni in pa- 
tria sono notevolmente 
calate negli ultimi mesi 
in seguito a un'implacabi- 
le repressione. Il mini- 
stro dell' interno, Hassan 
el Alfy, ha dichiarato che 
«le pressioni dei servizi 
di sicurezza sui terroristi 
all'interno e il fallimento 
dei loro complotti, li ha 
spinti a colpire all'este- 
TO). 


L'interno dell'ambasciata egiziana a Islamabad devastato dall'autobomba 


La «Jamaa Islamiya» 
aveva già rivendicato 
l'attentato del 26 giugno 
scorso in Etiopia contro 
il presidente Hosni Muba- 
rak, e quello a Fiume - 


commesso — pure. con 
un'autobomba - lo scorso 
ottobre. Il gruppo ritiene 
infatti la Groazia respon- 
sabile della ’sparizione’ 
del suo portavoce, Talaat 
Fuad Kassem, scomparso 


suoi inizi 


to, 


rak - contro 


AUSTRIA /VERSO IL VOTO DEL 17 DICEMBRE 


Haider si butta: «Sono pronto 
adiventare Cancelliere» 


VIENNA — Per la prima 
volta, il leader ultrana- 
zionalista Joerg Haider 
- che i sondaggi in vista 
delle elezioni politiche 
anticipate del 17 dicem- 
bre accreditano al 25% 
dei consensi - parla di sè 
in termini di cancelliera- 
to. «Penso che sarei un 
buon capo di governo. 
Siamo pronti ad as- 
suemrci la responsabili- 
tà di governo», ha detto 
Haider in un'intervista 
televisiva mandata in 
onda ieri. 

Da quando divenne 
leader del Partio Libera- 
le nel 1986, Haider ha 
impresso una decisa 
svolta a destra al partito 
tradizionalmente centri- 
sta usando la sua telege- 
nia per acquisire popola- 
rità intorno ‘a parole 
d'ordine xenofobe e po- 
puliste. 

Nelle elezioni dell’an- 
no scorso aveva ottenu- 
to il 23% dei voti. 

‘Tuttavia la grande in- 
cognita di questa campa- 
gna elettorale è se la se- 
conda forza del paese, i 
conservatori del Partito 
Popolare, decideranno 
di puntare su una coali- 
zione di centro-destra 
con Haider. Gli analisti 
prevedono che in questo 
caso l'Austria si ritrove- 
[rebbe isolata nell'ambi- 
to dell'Unione Europea 
(în cui il paese è entrato 
solo lo scorso 1 genna- 
io). 

Gli analisti finanziari 
prevedono una fuga di 
capitali dal paese se Hai- 
der entrasse a far parte 
del governo di Vienna. 


cor più vero 


cato europeo. 


re dell'Austria sia a 


l'ambiente. 


Per superare l'impervio ostacolo di 
una lobby agguerritissima, allora si 
‘promisero sovvenzioni ii 
giungere ai 25 miliardi ellini del 
comparto agricoltura: 5,3 miliardi di 
scellini, di cui 2,3 dall'Ue, 1,8 dal go- 
verno, e 1,2 dai Linde, con un ulterio- 
re premio di 1,3 miliardi da parte del- 
lo Stato e di 900 milioni da parte dei 
Lander, La sola condizione posta fu 
quella che ì contadini si votassero a si- 
stemi ecologici di coltura. Un'idea en- 
comiabile, nata dalla consapevolezza 
di una situazione di 
svantaggio dell'artigianale agricoltu- 
ra austriaca rispetto a quella, più in- 
dustrializzata, dei Paesi già membri 
dell’Unione. E un'idea pensata per fa- 
ivello turistico 
che agricolo un luogo elitario e al- 
l'avanguardia in fatto di rispetto del- 


drammatico 


AUSTRIA /SOVVENZIONI NEGATE 
Agricoltori biologici 
ma arrabbiatissmi 


VIENNA — Già prima dell'adesione al- 
l'Unione Europea vi era in Austria ab- 
bondanza di prodotti biologici. Dal 
primo gennaio di quest'anno, tutta- 
via, si è assistito a una vera e propria 
esplosione di alimentari con marchi 
doc, come se la popolazione austriaca 
fosse stata colta da improvviso raptus 
ecologista. La realtà è assai più prosai- 
ca: se è vero che l'attenzione alla ge- 
nuinità dei prodotti ha lunga tradizio- 
ne sia in Sainagna che in città, an- 

L che una delle grandi 
battaglie portate avanti dal governo 
l'anno scorso per assicurarsi il sì al- 
l'Ue è stata combattuta proprio con 
gli agricoltori, considerati fra i grandi 
‘perdenti dell'annessione al megamer- 


lenti da ag- 
scellini del 


ese per rec 


La proposta è. stata abbracciata nel 
frattempo da 180.000 operatori del set- 
tore, cioè dal 90% dei contadini (con- 
tro il 5% di bioagricoltori in Olanda, il 
20% in Francia e il 50% in Germania): 
gran parte dell'agricoltura austriaca 
è di montagna, con appezzamenti me- 
dio-piccoli (le aziende con più di 100 
ettari sono solo.120), nei quali comun- 
que il lavoro non può che essere svol- 
to con metodi abbastanza tradiziona- 
li, cosicché il psrragio a sistemi bio- 
dinamici è rela 

La frattura tra coalizione di gover- 
no e agricoltori sembrava dunque sa- 
nata, nonostante la spiacevole scoper- 
ta che le leggi comunitarie in tema di 
coltivazioni biologiche sono assai più 
permissive di quelle austriache, la 
qual cosa renderà inevitabile lanciare 
un marchio superdoc nazionale per 
consumatori fondamentalisti. 

Ma con l'attuale crisi governativa 
scatenata dall'incapacità dei partiti 
della coalizione di accordarsi sul risa- 
namento del bilancio, le sovvenzioni 
‘promesse eccedenti i 5,3 miliardi già 
stanziati sono state congelate, indu- 
cendo gli agricoltori a scendere in 
‘piazza e pretendere il rispetto dei pat- 
ti: «Signor cancelliere, quanto vale la 
Sua firma?» stava scritto sugli striscio- 
ni sventolati a vienna dai 15.000 di- 
iunti da ogni parte del Pa- 
amare i 2,2 miliardi man- 
canti. Dopo questa dimostrazione, le 
sovvenzioni probabilmente verranno 
elargite, benché sia chiaro a tutti i 
parlamentari che ciò significherà pe- 
nalizzare qualche altra categoria, col 
rischio di ulteriori tensioni sociali. 


mostranti g 


tivamente agevole. 


Flavia Foradini 


M.0./DOPO SADAT, MUBARAK NEL MIRINO 


Vorrebbero in Egitto 
la legge islamica 


IL GAIRO — Comparsa nel 1977 nelle 
università egiziane, la «Tamaa Islami- 
ya» («Gruppp Islamico»), include ai 
verse tendenze integrali- 
ste, fra cui membri dei «Fratelli Mu- 
sulmaniy in seguito dissociatisi. Suo 
scopo è instaurare, anche con la for- 
za, uno Stato islamico in Egitto. Dopo 
l'uccisione del presidente Anuar Sa- 
dat (ottobre 1981) dalla «Jihad», la 
«Jamaay partecipò alla rivolta di As- 
siut, soffocata nel sangue dall'eserci- 


26 gi 


o scorso in Etiopia. Ha firma- 
to anche quello commesso con un'au- 
tobomba lo scorso ottobre a Fiume. 
La «Jihad» è sorta verso la fine de- 
gli anni ‘70, probabilmente da elemen- 
ti radicali con passata militanza nei 
«Fratelli Musulmani». E' soprattutto 
responsabile dell'uccisione, il 6 otto- 
bre 1981, dell'allora presidente egizia- 
no, Anuar Sadat, cinque dei cui ucci- 
sori furono poi impiccati. Ne era rite- 
nuto il leader l'Imam cieco Omar Ab- 


dopo il suo arresto a Za- 
abria. 

El Alfy ha di nuovo 
espresso i timori 
dell'Egitto per il propa- 
garsi del terrorismo, invi- 
tando «tutti i paesi del 


Riemerge nella primavera del 1992; 
inizio di una serie di attentati dei 
gruppi integralisti, molti dei quali ha 

lrmato, che finora hanno causato in 
Egitto più di 900 morti. Sono stati col- 
piti poliziotti, cristiani e anche turisti 
stranieri, 12 dei quali sono stati ucci- 
si. Accusata di aver cercato di uccide- 
re, nell'ottobre 1994, lo scrittore Na- 
Mahfuz, ha rivendicato l'attenta- 


del Rahman - ora guida spirituale del- 
la «Jamaa Islamiya» - il quale emise 
la celebre «fatwa» (parere giuridico- 
religioso) che legittimò l'uccisione di 
Sadat. 
Negli ultimi anni la «Jihad» è torna- 
ta alla ribalta anche con una sua rior- 
ganizzazione: «Talàei al Fath» (Avan- 
‘uardia della Conquista) che ha riven- 
dicato fra gli altri gli attentati contro 


to contro il (pronao Hosni Muba- 
a tro il quale aveva già cercato 
di organizzare attentati in Egitto - il 


ne illeso. 


il ministro dell'interno Hassan el lx 
(18/8/1993), rimasto ferito, e contro 
premier Atif Sidki (25/11/1993), uscito- 


mondo a unire i propri 
sforzi» - come ha esorta- 
to anche lo stesso presi- 
dente Mubarak - perchè 
«tali crimini sono legati a 
un'attività di finanzia- 
mento internazionale». 
Si è poi detto convinto 
che «una sola fonte» coor- 
dini le organizzazioni ter- 
roristiche che «colpisco- 
no i paesi arabi e islami- 
ci», facendo tra l'altro al- 
lusione al recente atten- 
tato anti-americano di 
Riad, in Arabia Saudita, 
rivendicato da tre forma- 
zioni islamiche finora 
sconosciute. 

Da quando nella prima- 
vera del 1992 i gruppi in- 
tegralisti egiziani scate- 
narono un'ondata di vio- 
lenze che ha finora causa- 
to la morte di più di 900 
persone - fra cui 12 turi- 
sti stranieri - l'Egitto ha 
ripetutamente «messo in 
guardia» i paesi che han- 
no concesso asilo agli ol- 
tranzisti. 

Alcuni dei leader inte- 
gralisti più duri risiedo- 
no all'estero, anche in pa- 
esi europei, L'Egitto accu- 
sa inoltre il regime isla- 
mico sudanese di sostene- 
re i terroristi, mentro lo 
stesso Pakistan è ritenu- 
to uno dei crocevia inter- 
nazionali del terrorismo 
islamico: durante la guer- 
ra contro il regime filo- 
sovietico in Afghanistan, 
vi confluirono migliaia di 
volontari arabi, anche 
egiziani - i cosiddetti «ve- 
terani d'Afghanistan» - 
che combatterono a fian- 
co dei «mujaheddin». 
Molti di loro andarono 
poi a ingrossare le fila 
dei gruppi integralisti 
nei loro paesi. Il Pakistan. 
ha annunciato mesi fa di 
averne espulsi «almeno 
duemila». 

Oltre alle condanne uf- 
ficiali, del governo, della 
Presidenza della Repub- 
blica, delle massime auto- 
rità religiose, si sono af- 
frettate a denunciare l'at- 
tentato anche tutte le for- 
ze e i partiti d'opposizio- 
ne, inclusi quelli vicini al 
fondamentalismo religio- 
so, In particolare è giun- 
ta una ferma condanna 
dei «Fratelli Musulma- 
ni), sempre dissociatisi 
peraltro dalle azioni ar- 
mate. Un'unanime reazio- 
ne di condanna è arriva- 
ta anche dall'estero, da- 
gli Usa alla Libia, passan- 
do per l'Ue. 


IL SATELLITE EUROPEO «ISO» 
Un telescopio 
per esplorare 
PUniverso freddo 


Commento di 
Fabio Pagan 


Un satellite "congelato" per scoprire i corpi freddi 
dell'Universo. Il telescopio all'infrarosso ISO (In- 
frared Space Observatory), ultimo frutto della tec- 
nologia spaziale europea, messo in orbita giovedì 
notte da un vettore Ariane 4, promette di spalan- 
care nuovi orizzonti all'astrofisica e alla cosmolo- 
gia. Come e più di quanto fece il suo ideale prede- 
cessore IRAS, realizzato nell'83 da americani, 
olandesi e inglesi e che in dieci mesi scoprì 250 
mila oggetti celesti visibili solo nell'infrarosso. 

Intanto: perché ISO è "congelato"? Perche il sa- 
tellite è letteralmente riempito di 2100 litri di elio 
mantenuto liquido a una temperatura di 271 gra- 
di sotto lo zero (vale a dire appena un paio di gra- 
di al di sopra dello zero assoluto). ‘Solo in questo 
modo i suoi strumenti non emettono calore e 
quindi radiazioni infrarosse, che interferirebbero 
con quelle provenienti dal cosmo che il telescopio 
ha il compito di rilevare e di mappare. 

Una specie di enorme "thermos spaziale", dun- 
que. Alto un po' più di 5 metri e largo 3 metri e 
mezzo, con un paio di "ali solari” e con un tele- 
scopio del diametro di 60 centimetri e una focale 
di 9 metri. ISO dovrà esplorare l'Universo nella 
banda dell'infrarosso con una accuratezza di det- 
10h mille volte superiore rispetto a quella possi- 
bile da Terra. I suoi sensori sono sensibilissimi: 
possono cogliere il calore emesso da un cubetto di 
ghiaccio a 100 chilometri di distanza. 

Che cosa si vuol vedere con ISO? Chi l'ha pro- 
gettato e messo a punto si attende di scorgere la 
nascita e la morte delle stelle, dopo le sprnacola, 
ri e sconvolgenti immagini catturate dal telesco- 
pio spaziale "Hubble" che si sono meritate le co- 
pertina di “Time”. E poi galassie in formazione 
dietro il velo di polveri cosmiche. E magari anche 

uelle “nane marroni” (brown dwarfs) che potreb- 

\ero dare un consistente contributo all'enigmati- 
ca materia oscura (invisibile, ma.esistente per ne- 
cessità gravitazionali) che deve pur nascondersi 
da qualche parte nell'Universo. 

Poi ISO cercherà tracce di sistemi planetari at- 
torno ad altre stelle e scruterà i corpi freddi del 
nostro stesso sistema solare: pianeti, comete, aste- 
roidi. Un'attenzione particolare verrà dedicata a 
Titano, la gigantesca e intrigante luna di Satur- 
no, o da battistrada alla sonda europea 
Huygens che ha il compito di raggiungerla nel 
2004. Titano ha una spessa atmosfera, in cui for- 
se si svolgono complessi processi chimici simili a 
quelli che portarono all'emergere delle prime for- 
me di vita sulla Terra. 

Grandi ambizioni, come si vede, sono racchiu- 
se in questo telescopio che ora ci gira intorno su 
un'orbita estremamente ellittica: 500 chilometri 
al perigeo, 71.800 «LE apogeo, Ma il perigeo dovrà 
venir innalzato di qualche altro centinaio di chi- 
lometri, in modo da tenerlo fuori dalla fasce ra- 
dioattive di Van Allen. Poi dalle due stazioni di 
Villafranca del Castillo (presso Madrid) e di Gold- 
stone (in California) saranno gli astrofisici a bran- 
deggiare il telescopio spaziale per tutta la vita 
operativa del satellite, prevista in 18-21 mesi. Fi- 
no a che non evaporerà tutto l’elio liquido che ne 
raffredda gli strumenti. 

‘Realizzato a Cannes negli stabilimenti di Aéro- 
spatiale, ISO è la summa tecnologica di 32 indu- 
strie di 14 Paesi. Forte la presenza italiana. Sul 
versante industriale vi hanno lavorato Alenia 
Spazio, Galileo, Laben, Carlo Gavazzi. Su quello 
scientifico l'Osservatorio di Padova e tre istituti 
del Cnr: l'Istituto di fisica dello spazio interplane- 
tario, l'Istituto di astrofisica spaziale, l'Istituto di 
tecnologie e studio delle radiazioni extraterrestri. 
In totale, ISO è costato un miliardo e 400 milioni 


di dollari in dodici anni. Vedremo nei prossimi 
mesi se lo sforzo e i quattrini saranno stati bene 


investiti. 


.| LONDRA / SCOPERTO UN NUOVO SISTEMA PER LIBERARSI DAL FUMO 


Ultima sigaretta sull'isola deserta 


A mali estremi, estremi rimedi: uno scrittore di origine canadese dà un taglio al problema 


Servizio di 
Enza Ferreri 


LONDRA — Alan Richar- 
dson, un negoziante lon- 
dinese di 43 anni, aveva 
provato a non fumare 
per 96 ore. Alla fine non 
ne poteva più: «Se guar- 
davo alla televisione im- 
magini di Sarajevo, tutto 
quello che mi veniva in 
mente è come fanno i sol- 
dati a trovar sempre del- 
le sigarette». A questo 
punto, Richardson si è 
messo in lista d'attesa, 
insieme ad altri fumatori 
disperati, per sperimenta- 
re un nuovo sistema che 
pare funzioni. 

Uno scrittore di origi- 
ne canadese che vive a 
Londra, Bill Moir, ha in- 
ventato una nuova cura 
per sconfiggere il vizio 
del fumo: l'isola deserta. 
Dei gruppi di circa 25 fu- 
matori trascorrono 10 
giorni sull'isola di Lun- 
dy, a due ore di distanza 
dalle coste del Devon, 
nell'Inghilterra occiden- 
tale. L'isola, dove la po- 
polazione di 14 residenti 
non fuma e il bar e l'uni- 
co negozio non vendono 
sigarette, viene per l'oc- 
casione chiusa ai turisti 
per l’intero periodo. 

Nel secolo scorso Lun- 
dy aveva una sua impor- 
tanza come nascondiglio 
di contrabbandieri. Una 
chiesa, una fattoria, un 
pub e un negozio sono 
tutto ciò che rimane ades- 
so, oltre alla bellezza na- 
turale che attira i turisti. 

Il soggiorno è accurata- 
mente organizzato e 
strettamente controllato. 
I partecipanti abitano in 
alloggi diversi, ospiti di 
famiglie ‘del piccolo pae- 
se. Ogni giorno si osserva 


un regolare programma: 
al mattino si tengono 
gruppi di meditazione e 
rilassamento, seguiti da 
sedute personali e di con- 
sulenza psicologica con 
un medico, il dottor Ed- 
ward Channing; al pome- 
riggio, si svolgono proie- 
zioni di audiovisivi che 
mostrano immagini ispi- 
rate a un crudo realismo. 
Un video illustra radio- 
grafie degli effetti del fu- 


mo sui polmoni. Il dottor 
Channing spiega quanto 
tempo impiega l'organi- 
smo per ritornare a uno 
stato di normalità dopo 
che uno ha smesso di fu- 
mare. Normalmente oc- 
corrono da 3 a 5 anni. Un 
altro video mostra una 
corsia del reparto oncolo- 
gico di un ospedale, men- 
tre un terzo visita il re- 
parto di rianimazione 
per osservare i pazienti 


sofferenti di enfisema 
nelle tende a ossigeno, 
Le proiezioni hanno lo 
scopo di rafforzare la mo- 
tivazione dei partecipan- 
ti: c'è chi lo chiama terro- 
rismo psicologico. 
D'altronde, c'è di che 
preoccuparsi. Secondo 
l'Organizzazione mondia- 
le della sanità, un fuma- 
tore su due morirà pre- 
maturamente nella mez- 
za età a causa del fumo, 


Unflirt in ufficio fa perdere tempo? 
Non è vero: aumenta la produttività 


LONDRA — Lo stereotipo della segre- 
taria e del capoufficio, sorpresi insie- 
me in tante barzellette, ha finalmen- 
te ricevuto la sua consacrazione 
scientifica. Il sesso sul lavoro può 
compiere miracoli per gli affari. Una 
ricerca pubblicata sulla rivista acca- 
demica «Psychology Today» rivela 
che un impiegato su quattro ha un 
rapporto sessuale sul posto di lavoro, 
ma anche che ciò è un bene per la 
produttività e dovrebbe essere inco- 
raggiato dai boss. «Una storia roman- 
tica» afferma la ricerca «trasforma i 
reclusi in socievoli, i criticoni in ami- 
coni e i pigri in modelli di efficien- 


Za). 


Ospedali, stazioni di polizia, reda- 
zioni di giornali e ditte legali sono i 
luoghi più «caldi». Anche i gabinetti 
dentistici sono ben rappresentati. In- 
fermiere e dottori, telefoniste e ragio- 
nieri, commercialisti e consulenti le- 
gali sembrano essere le accoppiate 
vincenti. Non è esclusivamente un 
fatto fisico. Flirtare, anche se si trat- 
ta solo di battute di spirito o di oc- 
chiatine, rende dinamici gli apatici, 
innalza il morale e migliora la pro- 


duttività. 


La ricerca è stata ispirata da quel- 


qualche anno a questa parte. Negli 
Usa ha preso sempre più piede l'abi- 
tudine di denunciare qualsiasi inte- 
resse sessuale sul posto di lavoro co- 
me un'offesa o, peggio, un reato. Si è 
così creato un clima un po' terroristi- 
co, che tiene tutti «al proprio posto». 
È questo l'atteggiamento psicologico 
giusto, si sono chiesti i ricercatori? Il 
risultato a cui arrivano sembra an- 
dar contro a queste preoccupazioni. 
Dice «Psychology Today»: «Gli impie- 
gati sono biologicamente destinati 
ma più ancora socialmente motivati 
a essere attratti dalle colleghe di la- 
voro, e viceversa». Si tratta di un'af- 


fermazione interessante, ma sembra 


anche un ennesimo uso del gergo 
scientifico per dire quello di cui già 
ci aveva informato il buon senso. 
Questa tendenza agli incontri amo- 
rosi tra colleghi è incoraggiata anche 
dal fatto che il personale assunto ten- 
de a essere sempre più giovane. Sei 
datori di lavoro su dieci preferiscono 
non assumere nessuno oltre i 35 an- 
ni. D'altronde, un trend in atto è 
quello per cui le donne si comporta- 
no sempre più come gli uomini nella 


loro vita amorosa, collezionando una 


lo che sta succedendo in America da 


serie di partner. 


e.f. 


riducendo la sua aspetta- 
tiva di vita di 20-25 anni. 

L'utilità dell'approccio 
«isola deserta» sta anche 
nel fatto che il completo 
cambiamento di ambien- 
te rimuove le precedenti 
associazioni col fumo 
che un fumatore incon- 
tra nei luoghi che visita 
abitualmente e nelle azio- 
ni che compie tutti i gior- 
ni. L'interruzione ha un 
effetto d'urto. 

Prima del viaggio, i fu- 
matori devono gettar via 
le loro sigarette, pipe o si- 
gari. Devono poi firmare 
una dichiarazione che 
non ne porteranno con sé 
sull'isola. I partecipanti, 
che sono aiutati dall'uso 
del cerotto alla nicotina, 
nel corso del soggiorno 
vengono sottoposti a tesì 
per controllare che non 
abbiano fumato. Se il 
test è (Posto: il trasgres- 
sore deve andarsene, Li- 
sa ter Haar, uno degli or- 
ganizzatori, ha spiegato: 
«Non lo facciamo per pu- 
nire nessuno ma per pro- 
teggere gli altri, che con- 
ducono una battaglia con 
se stessi nel tentativo di 
liberarsi dall'assuefazio- 
ne». 

Il metodo «Robinson 
Crusoe» si è rivelato effi- 
cace. Bill Moir, l'ideatore 
del sistema, era egli stes- 
so un nicotinomane da 
50 sigarette al giorno, e 
per smettere di fumare 
aveva provato di tutto, 
dall'ipnosi all'agopuntu- 
ra, senza riuscirci. Alla fi- 
ne, ha avuto una visione, 
un sogno dettato dalla di- 
sperazione: andare su 
un'isola deserta, togliere 
di mezzo tutte le sigaret- 
te e rimanerci per 10 
giorni. «Quando, come 
me, le hai provate tutte, 
sei pronto a tentare l'im- 
possibile» ha dichiarato. 


[e_} Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via. Zupantit 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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PARENZO — Riconfer- 
sma di Ivan Nino Jako- 
< vcic a leader del partito, 


.: appoggio senza riserve 


alla presidenza dietina, 


«é valutazione estremamen- 


* te positiva dei risultati 
‘elettorali ottenuti dal 
{ pentapartito: questi, in 
estrema sintesi, gli esiti 
dell'undicesima «conven- 
tion» della Dieta demo- 
* cratica istriana, appunta- 
mento svoltosi lo scorso 
‘weekend al teatro comu- 
nale di Parenzo. Alla 
«convention» hanno pre- 
senziato in qualità di 
ospiti anche i massimi 
responsabili del Partito 
contadino, del Partito po- 
polare, di Unione cristia- 
: no-democratica e del 
Partito regionalista della 
Slavonia e della Baranja, 


E Cioè di quelle forze politi- 


che che assieme alla Die- 


ta hanno dato vita alla 


©. coalizione pentapartiti- 


‘ca, la quale alle recenti 
politiche ha ottenuto 
ben il 18,5 pc.dei suffra- 
- gi (per un totale di 16 de- 
° putati). «Forse non si 
tratta di risultati estre- 
mamente spettacolari — 
ha detto Zlatko Tomcic, 
capo dei contadini — pe- 
i rò indicano che la strada 
«delle coalizioni contro 
».l'autoritarismo dell'Acca- 
-dizeta va percorsa senza 
indugi». Per Radimir Ca- 
, cic, presidente dei popo- 
#lari, «la sconfitta del- 
è l'Hdz a Zababria è anda- 
ta al di là delle più rosee 
aspettative dell'opposi- 
zione e sta a documenta- 
re l'inizio della fine di 
questo regime antidemo- 
.cratico». Un applauditis- 
- simo Jakovcic, nell’ana- 
lizzare il responso delle 
urne; ha ribadito che si- 
‘mili raggruppamenti par- 
titici potranno fiaccare 


#- le velleità balcaniche del- 


l’Accadizeta, contribuen- 
© do all'aggregazione euro- 


pea della Croazia. «Per 
la terza volta di seguito 
gli istriani hanno deman- 
dato alla Dieta il compi- 
to di rappresentarli al Sa- 
bor croato. È un segno 
di fiducia, di stima, che 
la dice lunga su cosa 
pensi l'elettorato istria- 
no delle accuse di irre- 
dentismo e secessioni- 
smo che vengono rivolte 
ai vertici della Dieta». 

Dino Debeljuh, che ha 
avuto la riconferma par- 
lamentare, ha tenuto 
parte del suo intervento 
in lingua italiana: «Gli 
italiani d'Istria sono del- 
l'opinione che la Dieta 
non abbia un comporta- 
mento bifronte ed è per 
questo che sono dalla 
sua parte. E il partito 
della capra, ne siano cer- 
ti, saprà tutelare i loro 
diritti». Quindi Jakovcic 
si è soffermato sugli otti- 
mi risultati conseguiti a 
Fiume dal suo partito, 
benché agisca nel capo- 
luogo quarnerino soltan- 
to da.un paio di inesi, 
mentre Damir Kajin (al- 
tro neodeputato) ha toc- 
cato il tasto degli accor- 
di di Dayton e di Erdut: 
«Nel messaggio alla na- 
zione del Presidente Tu- 
djman, si specula nuova- 
mente con porzioni di 
territorio della Croazia. 
Sono giochetti molto pe- 
ricolosi, che potrebbero 
ritorcersi contro i loro 
ideatori. Dovrebbe esse- 
re il Sabor a esprimersi 
sugli accordi di Erdut e 
Dayton». Ivan Pauletta, 
capo storico dei regiona- 
listi istriani, ha dichiara- 
to inoltre che la Dieta è 
stata creata per dare al- 
l'Istria un altro grado di 
autonomia politica. Da 
rilevare infine che tutti 
e lll i fiduciari della 
Dieta ad aver votato, 
hanno espresso il loro so- 
stegno alla Presidenza 
del partito. 


n 


Dino Debeljuh, riconfermato deputato al Sabor. 


TRIESTE. — Quali: e 
quante le possibilità di 
lettura di opere in lin- 
gua italiana per gli abi- 
tanti dell territorio 
istriano, appartenente 
alla Croazia? È possibi- 
le salvare il prezioso 
fondo librario — con vo- 
lumi editi nel XV secolo 
— della Biblioteca scien- 
tifica di Pola, parte del 
quale giace accatastato 
in una ex palestra in 
condizioni fatiscenti? 
Saranno questi i quesiti 
di fondo della puntata 
di oggi di «Voci e volti 
dell'Istria», la trasmis- 
sione della Rai in onda 
quotidianamente (dalle 
15 e 45 alle 16 e 30, su 
onde medie 1368 Khz), 
curata da Marisandra 
Galacione, condotta da 


Biancastella Zanini. -Al 
microfono Liana Fortu- 
nato Dikovic del Servi- 
zio bibliotecario per la 
Comunità nazionale ita- 
liana della Biblioteca ci- 
vica di Pola, Bruno Do- 
bric, il direttore della Bi- 
blioteca scientifica, e 
Romano Ugussi, docen- 
te della facoltà di Peda- 


WELCOMI 


“è cieco, 
FAIDS ci 


amore 
ma. 


vede © 


benissimo. 


L'AIDS si muove veloce e ha già che sia una malattia degli "altri", 
contribuisce sicuramente alla sua 
maggiore diffusione. 

L'AIDS va bloccata, e lo si può 
fare. Il virus dell'AIDS, 1’HIV, entra 
nel sangue e distrugge il sistema 
immunitario, quello che ci difende 
dalle infezioni. Quando il sistema 
immunitario smette di funzionare si 
diventa bersaglio di molte malattie 
infettive e tumori. Questo significa 
ammalarsi di AIDS. 

L'AIDS è una malattia grave, 
da cui non si guarisce. Non esiste 


“contagiato milioni di persone; solo 
in Italia le persone colpite dal virus 

<. sono circa 100.000 e i malati di 
ATDS oltre 30.000. 

Il virus dell'AIDS si trasmette 
con i rapporti sessuali, con lo scam- 
bio di siringhe e dalla madre al 
bambino. E riguarda tutti. Infatti, al 
contrario di come pensano ancora in 
molti, l'AIDS non colpisce solo tos- 

‘. sicodipendenti e omosessuali. La 
sua diffusione è in notevole, crescita, 

2 soprattutto fra i giovani di età com- 

* presa fra i 15 e i 25 anni. Il fatto di 
‘ pensare che l'AIDS non ci riguardi, 


ancora, un vaccino, ma è possibile 
evitare che l'infezione da HIV si 


diffonda. E l'unico rimedio è la 
prevenzione. Le regole da seguire 
sono poche. Per chi ha rapporti 
sessuali: conoscere bene il part- 
ner, evitare gli incontri occasiona- 
li e nell'incertezza usare sempre il 


‘ preservativo. Non drogarsi e, ‘co- 


munque, nori scambiarsi né utiliz- 
zare siringhe usate da altri. Chi 
pensa di avere avuto comporta- 
menti a rischio dovrebbe fare il 
test rivolgendosi a strutture spe- 
cializzate. Il test è anonimo e gra- 
tuito: Per-ogni informazione ci si 


può rivolgere al (157-8510861 


numero verde. 


Fermare l’AIDS. Umanamente possibile. 


; @ AUpistoro dello Sanità 


Commissione nazionale per la lotta contro l'AIDS 


Evitare rapporti sessuali occasionali. si 
Usare il preservativo. Non drogarsi. Non utilizzare siringhe usate. 


ZAGABRIA — Gento mi- 
lioni di dollari da desti- 
nare a infrastrutture 
danneggiate dal conflit- 
to croato-serbo. È il ri- 
sultato concreto dei col- 
loqui tra esponenti del 
roverno di Zagabria e 
alla Banca mondiale 
‘per la ricostruzione, un 
credito la cui fruizione 
dovrebbe iniziare nel 
giugno ‘96. Nella lunga 
ista delle strutture che 
potranno beneficiare 
del prestito è inserito 
l'aeroporto i Pola, 
che, assieme agli scali 
di Zara e Ragusa (Du- 
brovnik), avrà una tran- 
che di sei milioni. La 
maggior parte del credi- 
to ‘verrà. riservata ai 
progetti di ristruttura- 
zione dei segmenti fer- 
Toviari Ostarije-Knin, 
Knin-Zara e Sisak-No- 
vska. Sette milioni di 
dollari toccheranno al- 
la ricostruzione di 78 
chilometri viari, ‘otto 
milioni verranno desti- 
nati al rifacimento di 
28 ponti, . la maggior 


‘RADIO, IPROGRAMMI DI «VOCI E VOLTI» 


La vita economica 
nell’Istriaromana 


gogia. È 

Martedì il critico 
d'arte triestino Sergio 
Molesi illustrerà l’opera 
del pittore polese Ful- 
vio Juricic, che ha pre- 
sentato una personale 
al Castello di San Giu- 
sto a Trieste e vincitore 
di numerose edizioni di 
«Istria Nobilissima». 


DALMAZIA 


Ricostruzione 
finanziata 
dalla Banca 
Mondiale 


parte dei quali collega- 
ho Croazia e Bosnia-Er- 
zegovina. Lo scalo, por- 
tuale di Ploce, in Dal- 
mazia (terminal che 
rappresenta lo sbocco 
naturale bosniaco), rice- 
verà circa tre milioni 
per opere di miglioria 
alle sue infrastrutture, 
mentre trenta milioni 
serviranno al riatta- 
mento della rete elettro- 
energetica, . nazionale. 
Altri sette milioni sono 
previsti per la ricostru- 
zione di impianti per la 
fornitura idrica e altret- 
tanti milioni andranno 
spesi per la bonifica di 


Mercoledì, con la col- 
laborazione del giornali- 
sta Maurizio Bekar, si 
farà il punto sulla Fede- 
razione nazionale degli 
esuli. . Parteciperanno 
Denis Zigante, presiden- 
te dell'Unione degli 
istriani, Renzo Codarin, 
vicepresidente naziona- 
le dell'Anvgd, e Pietro 


Jakovcic confermato leader 


«E Dino Debeljuh, che ritorna al Sabor, assicura che il 


mine e altri ordigni 
esplosivi, disseminati a 
‘migliaia nelle aree con- 
flittuali in Croazia. 

Si tratta del secondo 
credito accordato dal- 
l'istituzione finanziaria 
alla Croazia. È proprio 
il primo prestito a get- 
tare qualche ombra sul 
credito di 100 milioni. 
«Per concederlo — ha 
detto un rappresentan- 
te della Banca mondia- 
le — la Croazia dovrà 
prima investire in ope- 
te mirate il credito di 
128 milioni di dollari 
che il nostro istituto le 
assegnò l'anno scorso». 
Gome noto, il governo 
croato fu severamente 
redarguito dalla Banca 
‘mondiale, in quanto, 
nei tempi previsti, non 
era riuscito né a formu- 
lare i progetti necessa- 
ri, né-a investire i 128 
milioni di dollari di cre- 
dito, ‘ attirandosi  criti- 
che per l'inefficienza e 
l'incapacità di formula- 
re strategie di sviluppo 
a breve e medio termi- 
ne. 


Parentin, vicepresiden- 
te dell'Associazione del- 
le comunità istriane. 

Appuntamento giove- 
dì con l'attualità e con 
Antonio Rocco, diretto- 
re dei programmi italia- 
ni di Radio e Tv Capodi- 
stria, per approfondi- 
menti sulla realtà so- 
cio-politica d'oltreconfi- 
ne. 

Prima puntata, ve- 
nerdì, di un ciclo dedi- 
cato alla storia economi- 
ca. dell'Istria romana 
dal I al III secolo, basa- 
to sullo studio delle fon- 
ti archeologiche. Ne par- 
lerà Robert  Matijasic, 
già direttore del Museo 
archeologico. istriano, 
docente di storia antica 
alla facoltà di Pedago- 
gia di Pola. 


Minacce di morte 
Grubelic fa appello 


partito continuerà a battersi per la tutela della minoranza peravere la scorta 


LUBIANA — Sandi Grubelic non finisce di stupire. Il 
faccendiere condannato a sette anni di carcere per 
‘un clamoroso crac finanziario, ha lanciato un dram- 
matico appello al ministero degli Interni sloveno. 
L'imprenditore, imputato di essersi ‘appropriato ille- 
galmente di almeno una trentina di milioni di mar- 
chi, chiede alla polizia di assicurargli immediatamen- 
te una nutrita scorta ventiquattro ore su ventiquat- 
tro, in quanto dopo la condanna la sua vita si sareb- 
be trasformata in un vero e proprio supplizio. Quoti- 
dianamente diverse centinaia di persone per telefoni- 
co o con missive inviate per posta e fax richiedereb- 
bero da lui migliaia e migliaia di marchi a titolo di ri- 
sarcimento danni per i veicoli che non avevano mai 
ricevuto. A questo Duo le due guardie del corpo pri- 
vate, che da mesi lo proteggono, non sarebbero or- 
mai più in grado di garantirgli l'incolumità. Alcuni 
sconosciuti hanno addirittura minacciato di colloca- 
re bombe nella sua auto e nella sua abitazione lubia- 
nese. Paradossalmente uno dei suoi avvocati difenso- 
ri ha dichiarato che a questo punto il carcere potreb- 
be rappresentare l'unico rifugio veramente sicuro. 


Tentato stupro a Isola: 
la ragazza reagisce e fugge 


ISOLA — Un giovane, di cui non si conosce ancora 
l'identità, è ricercato dalla polizia di Isola per aver 
tentato di violentare una ragazza. Le. ricerche sono 
partite quando la ventenne isolana si è presentata 
sconvolta al locale commissariato. L'episodio è avve- 
nuto nei pressi dello stadio comunale alle prime luci 
dell'alba, L'aggressore; come ha:raccontato, è piom- 
bato alle spalle. Nella colluttazione entrambi sono fi- 
niti nel fango. Poi lei è riuscita fortunatamente a li- 
berarsi e a scappare verso la stazione delle corriere 
per invocare aiuto. Finora le ricerche hanno dato esi- 
to negativo. La ragazza non è in grado di fornire un 
identikit preciso, ricorda solo che l'uomo è di media 
statura, sul metro e settanta, e indossava dei vecchi 
jeans. { 


Beni abbandonati, al «Delo» 
piace la tesi di Rovatti 


LUBIANA — Il problema dei beni abbandonati va re- 
golato, come previsto dagli accordi in materia, con il 
risarcimento. Anche nell'ultimo commento sul «De- 
lo» di Lubiana, la cronista e'commentatrice di politi- 
ca estera Mojca Drcar Murko, ribadisce la tesi della 
diplomazia slovena. La Murko però comincia a fare 
distinzione tra le varie componenti degli esuli. Ricor- 
da che Ruggero Rovatti, a nome delle Comunità 
istriane, sostiene la soluzione dell'equo indennizzo. 
«Se questa soluzione va bene agli optanti, al presi- 
dente di un'associazione critica nei confronti del go- 
verno — si chiede al termine del pezzo l'editorialista 
— a nome di chi la politica italiana continua a chie- 
dere alla Slovenia la restituzione in natura?». 


ASSICURAZIONI DEL MINISTRO DELL’ECONO 


-shore»: sì a Capodistria 


€ 


MIA SLOVENO, MAKS TAJNIKAR 


Soprattutto nel caso in cui venga realizzata l’analoga istituzione finanziaria a Trieste 


CAPODISTRIA — «Se a 
Trieste verrà realizzato 
‘un centro Off-shore allo- 
ra bisognerà attuarlo an- 
che a Capodistria. Non 
ci piove sopra. Del resto 
lesto è l'orientamento 
[el consiglio economico 
che opera in seno al go- 
verno», Lo ha affermato 
il ministro dell'Econo- 
mia' sloveno, Maks: Taj- 
nikar, intervenendo a 
un convegno organizza- 
to dai socialdemocratici 
(ex comunisti). L'assise, 
che ha portato a: Gapodi- 
stria ben tre ministri, un 
segretario di Stato e alcu- 
ni deputati si è incentra- 
ta sulle strategie da adot- 
tare per. il rilancio del 
‘comprensorio , costiero 
carsico, tenendo anche 
conto delle notevoli po- 
tenzialità ed esperienze 
che possono venire offer- 
te dalla collaborazione 
Gui il Friuli-Venezia Giu- 
ia. 

Parlando ancora del 
progetto Off-shore capo- 
distriano il ministro Taj- 
nikar ha aggiunto che il 
consiglio economico ha 
incaricato espressamen- 
te il ministero delle Fi- 
nanze di elaborare al più 

resto uno studio, avva- 
‘endosi anche dei proget- 
ti elaborati da un grup- 
po di economisti e parla- 
‘mentari del Capodistria- 


Potrebbe essere uno strumento utile 


se collegato al «Ton City Center», 


în via di attuazione per richiamare 


‘ uomini d’affari dai Paesi asiatici 


no per realizzare l'istitu- 
zione finanziaria. Secon- 
do il ministro si tratta di 
un'iniziativa economica 
da incoraggiare tenendo 
conto dell'ideale colloca- 
zione, geopolitica di que- 
sto territorio.’ Tajnikar 
ha espresso anche: un 
giudizio sull'importante 
centro commerciale d'af- 
fari internazionale «Ton 
City Center» .in fase di 
‘costruzione . nelle . vici- 
nanze del porto. Secon- 
do l'alto esponente’ go- 
vernativo si tratta di un 
importante polo che do- 
vrebbe fare confluire a 
Capodistria migliaia, di 
‘uomini d'affari in preva- 
lenza dei Paesi asiatici, 
della Nuova Zelanda e 
dell'Australia. 

«Per .un efficace fun- 
zionamento del "Ton Ci- 
ty.Center”— ha detto an- 


cora Tajnikar — è certa- 
mente indispensabile un 
sostanzioso supporto fi- 
nanziario che potrebbe 
essere costituito appun- 
to dall'Off-shore». Sem- 
pre secondo : l'opinione 

(el ministro) il «Ton Gity 
Center» in via di attua- 
zione dovrebbe mettere 
efficacemente in contat- 
to capitale straniero e 


imprenditoria locale per 


offrire rapide ed efficaci 
possibilità di AVIDO) 
non soltanto al :Gapodi- 
striano ma all'intera Slo- 
venia. 

Nel dibattito gli opera- 
tori locali hanno comun- 
que rimarcato che on 
ultimi quattro anni da 
Lubiana sono giunte sol- 
tanto belle parole. Pro- 
messe mai mantenute. 
Finora, dati di fatto alla 
mano, lo Stato sloveno 
non ha dimostrato il 


men che minimo interes- 
se fior il potenziamento 
delle principali attività 
economiche dei Comuni 
del comprensorio costie- 
ro-carsico, con particola- 
re riferimento alle attivi- 
tà marittime, Concreta- 
mente lo Stato ha cerca- 
to soltanto di assicurarsi 
il pacchetto di maggio- 
ranza del porto per influ- 
ire con proprie scelte sul 
suo. futuro sviluppo. 
Inoltre avrebbe badato 
soltanto a trarre consi- 


ALUBIANA 
In vetrina 
l'offerta. 
turistica 
dei Lussini 


stenti ricavi adottando 
una politica fiscale da ca- 
pestro. 

Nonostante l'interessa- 
mento di Tajnikar (negli 
ultimi giorni nell'occhio 
del ciclone per presunti, 
esagerati crediti conces- 
si all'industria automobi- 
listica «Tam» di Mari- 
bor) diversi. operatori 
economici capodistriani 
hanno espresso dubbi e 
perplessità circa le reali 
intenzioni dell'esecutivo 
di Lubiana di voler vera- 
mente accendere al più 

resto la luce verde al- 
‘Off-shore. capodistria- 
no. Del resto è recente la 
notizia che la FRIEEIDale 
istituzione finanziaria 
del Paese, la Banca Cen- 
trale della Slovenia, è po- 
co propizia all'attuazio- 
ne del polo. finanziario 
internazionale nel porto 
di Capodistria, 


OGGI SU TELECAPODISTRIA E DOMANI CONVEGNO AL CIRCOLO «GENERALI 


Due omaggi a Quarantotti Gambini 


Quarantotti Gambini. 


TRIESTE — Nell'ambito 
della trasmissione di li- 
bri e cultura «Pagine 
aperte», a cura di Rosan- 
na T. Giuricin, in onda 
su Telecapodistria, oggi, 
alle ore 21, verrà tra- 
smessa una puntata spe- 
ciale dedicata allo ‘scrit- 
tore Quarantotti Gambi- 
ni. Dello stesso autore si 
parlerà a Trieste domani 
al convegno su «Pier An- 
tonio Quarantotti Gambi- 
ni giornalista» che il cir- 
colo aziendale delle Ge- 
nerali organizza in colla- 
borazione con la rivista 
di Firenze «Stazione di 
posta». 

Nato a Pisino d'Istria, 


da padre rovignese, vis- 
suto a Gapodistra, Trie- 
ste e Venezia, l'autore di 
romanzi quali «La calda 
vita», «La rosa rossa», 
«L'onda dell'incrociato- 
Te), ma anche di libri co- 
me «Primavera a Trie- 
ste», ha lasciato tantissi- 
me testimonianze del 
suo sentire, ha descritto 
luoghi, personaggi ed 
emozioni di un mondo 
complesso come quello 
istriano e giuliano. A Ve- 
nezia è stato direttore 
della radio ‘clandestina 
negli anni del Gma, ha 
firmato articoli su quasi 
tutte le importanti testa- 
te giornalistiche italia- 
ne. 


È morto nel ‘65... e 
tante cose avrebbe avu- 
to ancora da dire. I suoi 
volumi usciti postumi si 
devono all'impegno del 
fratello, avvocato Alvise 
Quarantotti Gambini 
che  Telecapodistria ha 
intervistato nella sua ca- 
sa veneziana, che fu di 
Pier Antonio, e dove. tut- 
to ricorda la sua attivi- 
tà, tutto è rimasto intat- 
to e tutto parla di Istria. 
«Pagine aperte» ha rac- 
colto inoltre alcune. di- 
chiarazioni di intellet- 
tuali triestini che hanno 
conosciuto Quarantotti 
Gambini o che ne hanno 
analizzato l’opera. 


LUBIANA — «Le gior- 
nate dei Lussini a Lu- 
bianay; così è deno- 
minata. la rassegna 
dell'offerta ‘turistica 
e. gastronomica in 


{corso nella capitale 


slovena da venerdì 
scorso ein program- 
ma:sino al 24 novem- 
bre. In questi giorni 
vengono proposte 
non solo le specialità 
culinarie, soprattut- 
to a base di pesce, 
ma anche le tradizio- 
ni musicali e cultura- 
li come pure le possi- 
bilità. di soggiorno. 
Agli inizi della prossi- 
ma settimana si in- 
contreranno gli ope- 
ratori turistici dei 
Lussini ‘e i massimi 
rappresentanti : del 
settore . economico 


sloveno, 
- Tui 
Ma 


TCAMBI 

SLOVENIA 

Tallero 1,00.= 13,14 Lire* 
CROAZIA, 

Kuna 1,00 = 304,04 Lire 
SLOVENIA 

Talleri] 76,90 = 1.059,83 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.216,18 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/ 69,70.= 960,60 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.155,37 Lire/l 
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NARRATIVA 


Dalla signora Waal 
teatrino di figure 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Una complessa semplici- 
tà, una geometria con- 
trollata, un tocco di ac- 
querello, dialoghi svelti, 
passioni ghiacciate: il 
nuovo romanzo di Nico 
Orengo, «L'autunno 
della signora Waal» (Ei- 
naudi, pagg. 128, lire 
24 mila) è un quadretto 
di situazioni con un uni- 
co punto-di fuga — la si- 
gnora del titolo — attor- 
no al quale gravita con 
imponderabile sconside- 
ratezza un nugolo di ra- 
gazze e di donne. Contra- 
sti di colore: la signora 
Waal è il prototipo del- 
l'assenza di passioni, le 
Tagazze invece sono im- 
merse nelle loro que- 
stioncelle amorose-come 
mosche nel miele, attira- 
te ma nel contempo sof- 
focate. 

Generoso facitore di 
romanzi spesso brillanti 
e comunque costruiti se- 
condo un modello di 
«fantasia» che recupera 
la realtà per contraffarla 
secondo moduli origina- 
li, autore di una mesta 
storia («Figura gigante») 


_ sulla vita di un mostro 


da baraccone, nonché po- 
eta (l'ultima raccolta è 
di pochi mesi fa, «Narci- 
si d'amore», Guanda), 
Orengo governa sia la 
letteratura sia il giornali- 
smo — è il responsabile 
dell'inserto «Tuttolibri) 
della «Stampa». Ma il de- 
licato teatrino. che si 
muove in queste nuove 
pagine è diverso da ogni 
cosa precedente, e piut- 
tosto risente del fascino 
ovattato di certa lettera- 
tura nordica. 

Esangue, forse, si po- 
trebbe dire, nel merito: 


la signora Waal, olande- 


se, si è trapiantata sulla 
Riviera ligure soleggiata 
e odorosa dopo la guer- 
ra, col suo secondo mari- 
to, reduce da pesanti 
esperienze — fino all'ul- 
timo non ben' chiarite, 


ma-che. comunque atten-. 


gono ai servizi segreti e 
allo spionaggio. Rimasta 
Vedova. governa la sua 
vita come la sua cucina: 
ordine, profumo, --puli- 
zia, quiete. 

Ma la signora Waal 
sembra il totem del luo- 
go per una serie infinita 
di giovani donne che la 


Contrasti 
di colore 
nelromanzo 
di Orengo 


vanno a trovare, le rac- 
contano i loro guai 
d'amore e di sesso, le lo- 
ro ribellioni, le loro ec- 
cessive disinvolture 
(frutto di una emancipa- 
zione di cui godono solo 
i cascami più pesanti?): 
fanciulle inquiete, bra- 
mose, di piacere, anche 
volgari talvolta, ma in 
modo assai inconsapevo- 
le. Sbattendo di conti- 
nuo contro il vetro scin- 
tillante e freddo della si- 
gnora Wall, lasciano tut- 
tavia dei segni, delle 
macchie da riguardare: 
e la donna — dî cui nes- 
suno sa nemmeno il no- 
me di battesimo — via 


EDITORIA 
A puntate 
il nuovo 
romanzo 
di King 


LONDRA — Come le 
grandi penne del se- 
colo scorso, il «genio 
dell'horror» Stephen 
King scriverà un li- 
bro che sarà pubbli- 
cato a puntate con 
‘una serie di tascabili 


dalla casa editrice 
Penguin: lo riferisci 
la stampa britanni- 
ca. Il nuovo libro di 
King, «The Green Mi- 
le» (Il RO: verde), 


racconterà di un uo- 
mo condannato a mo- 
rire sulla sedia elet- 
trica nel Sud degli 
Usa, nel 1930: verrà 
pubblicato in sei pun- 
tate nell'arco di sei 
mesi, a cominciare 
da marzo. Ogni pun- 
tata sarà lunga 96 pa- 
gine e si venderà in 
Gran. Bretagna al 
prezzo di 1,99 sterli- 
ne, 2600 lire circa. 


via ripercorre la propria 
vita, il proprio matrimo- 
nio, ciò che lo ha prece- 
duto, ciò che inevitabil- 
mente seguirà a quella 
stagione d'interregno. 

Così le ragazze che. si 
agitano in modo incon- 
sulto fra mariti, amanti, 
figli, visite e cicalecci 
rappresentano il movi- 
mento, e la signora Waal 
è l'immagine della stati- 
cità, dell'’emblema ester- 
no. Ma in realtà accade 
ben il contrario: è l'enig- 
matica signora la figura 
in cammino, è lei che ha 
un prima, un adesso e 
un dopo al quale si pre- 
para come a un rito (tor- 
nare ad Amsterdam, mo- 
rire nel posto giusto, 
mettere ordine fino in ul- 
timo, chiudere tutti i 
conti), e sono le ragazze 
a stagliarsi su un fonda 
piatto, dove la ruota gira 
sempre, ma sempre in 
tondo. 

Orengo costruisce il te- 
atrino di figure con gran- 
de attenzione, con paro- 
le misurate, con grande 
sensibilità per i dialoghi, 
permettendo forse alle 
sue ragazze di «esterna- 
Te» un po’ in eccesso, ma 
pur sempre tenendo sot- 
to controllo l'atmosfera 
che si produce dall'insie- 
me dei diversi strati di 
colore. La Liguria, il pae- 
se, la casa sono in sole; 
la signora Waal, i retro- 
scena e i pensieri sono 
in crepuscolo; le donne e 
il tramestio concreto del 
presente sono in buio, là 
dove si inciampa di con- 
tinuo in qualcosa e non 
si sa che cosa sia. 

Un romanzo che ha 
dalla sua — fatta salva 
l'eventuale riserva che 
si tratti di letteratura 
«esangue»: ma bisogne- 
rebbe prima intendersi 
sul termine — un'estre- 
ma e coraggiosa tenden- 
za a conquistarsi il letto- 
re. Non fosse altro che 
per quel susseguirsi di 
quadri brevi, stazioni di 
posta, pagine di calenda- 
Tio quasi, che con gran- 


“de nitore ci portano den- 


tro una situazione che 
cresce piano piano, ricca 
di particolari, pur col fia- 
to trattenuto. I vari pia- 


‘ni dell'azione si intrec- 


ciano senza stridere, e la 
costruzione viene su a 
dadi, pulita e misteriosa 
come certi paesaggi fiam- 
minghi. 


Cultura 
SCIENZA: LIBRO 


Splendori nell’erba 


La lunga storia e le molte meraviglie dell’ Orto botanico di Padova 


Un'immagine dell'Orto botanico nel «Gymnasium 
Patavinum» del Tomasini, edito a Udine nel 1654. 
Sotto, una tavola dal primo volume della «Flora 
dalmatica» di Roberto de Visiani (1800-1878). 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


PADOVA — Ha una lun- 
ga storia l'Orto botanico 
di Padova. Data al 29 
giugno 1545 il decreto 
di istituzione da parte 
del Consiglio dei Prega- 
di della Repubblica Ve- 
neta, sotto la direzione 
del botanico Luigi Squa- 
lerno, con il compito di 
arricchire di piante il 
complesso, di vigilarlo e 
custodirlo. Lo Squalerno 
si pose all'opera con 
grande impegno e, come 
si riferisce, «subito lo 
riempì di bellissime et 
rare erbe et ne pose più 
di 1800 sorte». Curiosa- 
mente uno dei primi pro- 
blemi ai quali l'Orto an- 
dò incontro furono i fur- 
ti di piante, di cui «belle 
sorte furono robbate» 
non essendo il comples- 
so difeso da un muro, 
che finalmente si co- 
struì, dando inizio a un 
confluire di iniziative e 
di studi nei quali la 
scienza botanica profi- 
cuamente si univa alla 
documentazione in for- 
me che spesso erano ve- 
re e proprie manifesta- 
zioni d’arte. 

Per esempio, dovendo- 
si documentare e porre 
ordine nelle raccolte che 
venivano formandosi, si 
ricorse alle illustrazioni 
contenute nell’erbario 
del patrizio veneziano 
Pietro Antonio Michiel, 
che nel suo orto, in San 
Trovaso, coltivava da 
tempo piante rare.Tanto 
era esperto che i Rifor- 
matori dello Studio pa- 
dovano lo indussero a 
trasferirsi a Padova per 
prendersi cura dell'Orto, 
di cui. era Prefetto lo 
Squalerno. 

Delle piante che, in 
tempi ormai così lonta- 
ni, avevano preso dimo- 
ra a Padova, ci sono 
giunte anche alcune ra- 
re illustrazioni, come, 
ad esempio, quella che 
rappresenta, nel’ dise- 
gno del Michiel, il «Viti- 
ce» o «Agno casto con 
fior purpureo», pianta 
alla quale si attribuiva- 
no proprietà antiafrodi- 
siache. Coltivato nei 
giardini dei conventi, il 
Vitice, che risaliva al 
1550, persistette in un 
esemplare dell'Orto fino 
al 1984. 


GRAFICA: LIBRO 


Affissioni «Grandi Firme» 


Riedito lo studio di Luigi Menegazzi sul manifesto italiano 


Talvolta ritornano. Vi so- 
no, in saggistica (non 
parliamo, s'intende, dei 
classici senzatempo del- 
la letteratura universa- 
le), che ciclicamente ri- 
spuntano in libreria, con 
opportuni ritocchi e ag- 
giornamenti, tanto da 
far esclamare con com- 
piaciuta sorpresa: «Toh, 
rieccolo». Sono, di solito, 
libri-pilota, libri antesi- 
gnani, di quelli che apro- 
Do. una pista, indicano 
una strada, la cui impor- 
tanza non decade dun- 
que nel fatidico espace 
d'un matin, anzi aumen- 
ta nel tempo, come pun- 
to di riferimento costan- 
ie come rinvio ineludibi- 
e. 

E' questo il caso, nel 
campo della grafica d'ar- 
te, del basilare saggio di 
Luigi Menegazzi sulla 
nascita e la crescita del 
manifesto italiano. Ap- 
parso nel 1974 per tipi 
di Electa con la sponso- 
rizzazione della Cassa di 
risparmio della Marca 
Trivigiana (non ancora 
Cassamarca...), è stato 
riedito, con titoli diversi 
e con il doveroso re- 
styling di cui si diceva, 
nel ‘77 e nell'88, e ades- 
so si riaffaccia in libré- 
ria in un'elegante confe- 
zione-cofanetto dal sapo- 
Te di strenna, sulla cui 
rossa copertina campeg- 
gia il magnifico cartello 
di Marcello Nizzoli per 
il «Bitter Campari», del 
1926: «Il manifesto ita- 
liano» (Electa, pagg. 
285, lire 150 mila). 

Già direttore del Civi- 
co Museo «Bailo» di Tre- 
Viso, Luigi Menegazzi ha 
Costruito questa ricerca 
attorno (e grazie) al dovi- 
Zioso materiale della 


Raccolta Salce, custodi- 
ta appunto in quel mu- 
seo: più di 25 mila mani- 
festi (non solo, italiani) 
collezionati in ses- 
sant'anni dal ragionier 
Fernando Salce,e oggi no- 
tissimi anche in virtù 
delle molte mostre mo- 
nografiche e tematiche 
che, a Treviso e altrove, 
si sono realizzate attin- 
gendo ad essi. La Raccol- 
ta Salce riassume e illu- 
stra come meglio non si 
potrebbe l'evoluzione 
della grafica cartalloni- 
stica italiana: a partire, 
se vogliamo, da quel ma- 
nifesto di Giovanni Ma- 
taloni per l'«Incande- 
scenza a gas Auer» che 
(pubblicato esattamente 
cent'anni fa) viene con- 
cordemente considerato 
il primo, autentico mani- 
festo «moderno» realiz- 
zato da un artista italia- 
no. 

Fin dall'inizio, si po- 
trà dunque dire, Mene- 
gazzi - trovatosi «in ca- 
sa» tutto quel ben di Dio 
- ha avuto gioco facile 
nel cucire la vicenda ri- 
versata nel volume del- 
l'Electa. Così per la veri- 
tà non è stato, perché - 
venti, venticinque anni 
fa - sul manifesto italia- 
no non esistevano studi 
organici di sorta, tutto 
era pazientissimamente 
da indagare e ricostrui- 
Te, e anche perché le fi- 
sionomie stesse dei suoi 
protagonisti risultavano 
largamente confuse o 
sbiadite, se non addiritu- 
ra indecifrabili. Così, la 
ricerca è diventata dav- 
vero una primizia assolu- 
ta, cui nei decenni suc- 
cessivi tutti gli studi par- 
ticolari svolti sull'argo- 
mento hanno dovuto do- 


verosamente riferirsi. 
Ma Menégazzi non si è 
fermato alla sua prima 
ricognizione, e ha conti- 
nuato, nel tempo, ad ap- 
profondire l'argomento, 
a illuminarne le varie 
sfaccettature, a recupe- 
rare dall'ombra i nomi e 
i volti di artisti dimenti- 
cati. 

E' questa la ragione 
prevalente della periodi- 
ca riproposizione edito- 
riale del suo studio: che 
difatti, nell'ultima ver- 
sione, si offre ulterior- 
‘mente arricchito nei te- 
sti, oltre che corredato 
da una scelta iconografi- 
ca davvero eccellente 
(più di trecento tavole, 
tutte a colori, comprensi- 
ve delle opere più signifi- 
cative dei grandi Dudovi- 
ch, Metlicovitz, Hohen- 
stein, Cappiello, ma an- 
che di altri cartellonisti 
geniali quali Mauzan, 
Terzi, Laskoff, Sacchet- 
ti, Sepo, Seneca e i trie- 
Stini Cambon, Orell e 
Timmel). 

Il testo originario di 
Menegazzi sul manife- 
sto storico italiano risul- 
ta qui riveduto e corret- 
to, irrobustito da un'at- 
tenzione specifica per il 
manifesto cinematografi- 
co e per quello turistico; 
e più complete e precise 
che in passato risultano 
le preziose schede bio- 
grafiche fornite in ap- 
pendice, così come ov- 
viamente aggiornata è la 
ponderosa bibliografia. 
Ma dove meglio si dimo- 
stra la natura di «work 
in progress» dell'opera è 
nell'ampio capitolo dedi- 
cato da Menegazzi al ma- 
nifesto italiano tra il 
1925 e il 1945, un perio- 


‘do in cui l'età dell'oro 


del cartellone pubblicita- 


rio può già considerarsi 
tramontata ma che, non 
per questo, è meno ricco 
di motivi di interesse, s0- 
prattutto per il conflui- 
Te, in quest'espressione 
d'arte «minore», di im- 
portanti suggestioni in- 
crociate delle arti «mag- 

ioriy: dal razionalismo 

auhausiano al Novecen- 
to, al cubismo, al secon- 
do futurismo, 

Sui manifesti del ven- 
tennio Menegazzi scrive 
un testo agile ma denso, 
ripercorrendone vicende 
e autori, e ponendo sotto 
la luce dei riflettori so- 
prattutto la produzione 

i Giovanni Boccasile, 
l'inventore delle prospe- 
rose «signorine Grandi 
Firme» ma anche di alcu- 
ni tra i più truculenti 
manifesti propagandisti- 
ci della Repubblica So- 
Ciale. Se negli anni del 
trionfalismo e del con- 
senso fu «l'illustratore 
di un'Italia culturalmen- 
te provinciale, ingenua, 
autarchica», negli anni 
più bui del conflitto il 
cartellonista ‘barese di- 
venne, con uguale forza 
d'impatto, «l'ultima ri- 
sorsa immaginativa» del 
regime. 

Ed è con lui che giusta- 
mente il discorso sul ma- 
nifesto storico italiano si 
chiude dacché, a guerra 
conclusa, nuovi modelli 
figurativi e culturali - e 
nuove tecniche di infor- 
mazione e di pubblicità - 
mutarono dalle radici il 
vecchio mondo romanti- 
co della réclame murale. 
Trasformandolo, da cor- 
diale e affabile strumen- 
to di persuasione, in una 
sorta di scienza esatta. 
Assai più sottile, e anche 
più insidiosa. 

r. ber. 


IC 


Il famoso manifesto (1914) del triestino Leopoldo 
Metlicovitz, per il film «Cabiria» di Pastrone. 


MOSTRA: PORDENONE 
Chagall, le prime incisioni e il ciclo 
per «Le anime morte» di Gogol 


PORDENONE — I primi capolavori grafici di 
Marc Chagall e le incisioni che il grande artista 
russo realizzò per illustrare il romanzo «Le ani- 
me morte» di Gogol saranno in mostra alla Galle- 
ria Sagittaria di Pordenone dal 2 dicembre al 25 
febbraio prossimi. Le opere provengono dal Ru- 
pertinum di Salisburgo, uno dei maggiori musei 
austriaci d'arte moderna. Oltre a numerose grafi- 
che del primo periodo della sua produzione, sa- 
ranno in mostra le vignette, le intestazioni e l'in-. 
dice nonché le 96 illustrazioni con cui il maestro 
di Vitebsk rese in immagini il capolavoro di Go- 
gol: un lavoro su commissione del mercante d'ar- 
te parigino Ambroise Vollard, cui Marc Chagall 
attese per anni, a partire dal 1923 (un anno dopo 
che l'artista aveva cominciato ad apprendere i 
segreti della tecnica incisoria dal famoso mae- 
stro berlinese Hermann Struck). Il libro fu pub- 
blicato molto dopo, nel 1948, dall'editore parigi- 
no Tériade. 


La storia dell'istituzio- 
ne dall'anno di origine 
fino ai nostri giorni è 
ora raccontata attraver- 
so le biografie dei «pre- 
fetti» che ne furono a 
guida, in un volume edi- 
to da Marsilio e curato 
da Alessandro Minelli, 
con il contributo del- 
l'Ateneo patavino: 
«L'Orto botanico di Pa- 
dova 1545-1995» (Mar- 
silio, pagg. 310, lire 
125 mila). A parte l’inte- 
resse storico e di docu- 
mentazione che riguar- 
da in forma specifica il 
campo botanico, il volu- 
me si raccomanda per 
la ricca e affascinante 
presenza di illustrazioni 
che riproducono fiori e 
piante, spesso con una 
percezione fine e rara di 
forme autentiche. 

Tali sono ad esempio 
le tavole che illustrano e 
insieme rendono vaghe 
le pagine della «Flora 
dalmatica» compilata 
da Roberto de Visiani. È 


questi, nato a Sebenico . 


nel 1800 e morto a Pado- 
va nel 1878, prefetto del- 
l'Orto botanico dal 1836 
al 1878, una delle figure 
più interessanti che ne 
segnano la storia. Dopo 
un breve periodo nella 
città natale, fu inviato 
dal padre nel seminario 
di Spalato, ove strinse 
amicizia con il conterra- 
neo e coetaneo Niccolò 
Tommaseo. Entrambi si 
trasferirono poi, nel 
1817, a Padova, dove pe- 
rò seguirono studi diver- 
si, il Tommaseo quelli 
giuridici mentre il de Vi- 
siani si dedicò alla medi- 
cina e alla chirurgia, pa- 
lesando però anche una 
grande predisposizione 
perla botanica. 

Proprio in questo cam- 
po la sua scienza, la sua 
abilità, anche il gusto 
per il bello ebbero modo 
di rivelarsi e di produrre 
il frutto grandissimo di 
un'attività incredibil- 
mente ricca e proficua, 
reggendo a lungo l'Orto 
e dedicandosi pure a'ra- 
ri (allora) studi di paleo- 
botanica. In molti lavori 
egli descrisse piante fos- 
sili della Dalmazia e del 
Veneto, dedicando an- 
che una superba palma 
a Massimiliano d'Au- 
stria in sua memoria, do- 
po gli avvenimenti del 
Messico. Con Massimilia- 


no, appassionato di bota- 
nica, il de Visiani aveva 
avuto anche rapporti 
scientifici durante la 
permanenza del princi- 
pe nel Lombardo-Vene- 
to. 

Introducendo il volu- 
me, Gilberto Muraro, ret- 
tore dell'Ateneo di Pado- 
va, pone in sintetica evi- 
denza i «piani di lettu- 
ra» della ricostruzione 
storica che vi è offerta: i 
«personaggi» e cioè i pre- 
fetti che, nello scorrere 
dei secoli, hanno alimen- 
tato il patrocinio sia in 
natura sia nei documen- 
ti; l'originale «contenito- 
re» architettonico  del- 
l'Orto; le ricchissime col- 
lezioni, dalla biblioteca 
agli erbari. Fra le raccol- 
te che per definizione si 
dicono «minori» si può 
citare la collezione Schu- 
ler, dedicata ai licheni 
(e come non ricordare il 
nome del poeta 
Sbarbaro?). Lo Schuler 
era professore della 
Kriegs-Marine Akade- 
mie di Fiume e raccolse, 
tra la fine dell'800 e 
l'inizio del ‘900, esem- 
plari provenienti per lo 
più dall'Istria. Da Fiu- 
me, poco prima del se- 
condo. conflitto, l'intero 
erbario migrò a Padova, 
ove si trova tuttora. 

Diceva Sbarbaro, a 
proposito delle sue im- 
portanti collezioni di li- 
cheni: «Anch'io ho con- 
tribuito  all'inventario 
del mondo...». Afferma- 
zione scherzosa, almeno 
in parte, ma che acqui- 
sta un significato parti- 
colare qualora si riguar- 
di il complesso patrimo- 
nio dell'Orto, inclusavi 
la biblioteca in cui con- 
fluirono, nel tempo, pri- 
vate raccolte, materiali 
d'archivio e documenti 
di vario carattere. 

Per quanto riguarda 
le piante coltivate, esse 
ammontano a circa sei- 
mila esemplari con tre- 
milacinquecento specie, 
numero limitato se si 
tien conto del limitato 
perimetro del comples- 
so. Il «primato» di vec- 
chiaia spetta oggidì a 
un esemplare impianta- 
to nel 1585 e noto come 
Palma di Goethe, perché 
avrebbe ispirato al poeta 
tedesco una teoria sulla 
metamorfosi delle pian- 
te. 


Il Piccolo 


POESIA 
Brontolare 
in dialetto, 
meditare 
in lingua 


Sergio Pirnetti e Gio- 
vanni Tavcar: due di- 
verse sensibilità, due 
diverse espressioni 
poetiche, un'unica af- 
finità: sono entram- 
bi triestini. Una trie- 
stinità spontanea, 
estroversa e scherzo- 
sa nelle liriche dialet- 
tali di Pirnetti, scava- 
ta in una dimensione 
di accenti pensosi 
nei versi in lingua di 
Tavcar. 

Le «Brontolade 
de mi con mi» (Bru- 
no Fachin editore, 
pagg. 61, lire 10 mi- 
la) rimandano il ver- 
seggiare confidenzia- 
le e affettuosamente 
spassoso di Pirnetti, 
un autore che ha tro- 
vato nell'espressione 
dialettale la maniera 
più naturale di fare 
poesia; e questo sin 
dal 1968, anno del 
suo esordio con «Nu- 
vole». 

Le . «brontolade» 
del poeta di casa no- 
stra si susseguono fit- 
te fitte, con una viva- 
cità scanzonata e 
una baldanzosa vo- 
glia di vivere e gioire 
a dispetto di ogni tri- 
stezza, di ogni con- 
tingente, inevitabile 
malumore. Qua e là, 
tuttavia, un guizzo 
assorto, un sorriso 
che si spegne suggeri- 
scono come Pirnetti 
abbia appreso da ma- 
estro quella filosofia 
di vita che dovrebbe 
costantemente ac- 
compagnare il nostro 
quotidiano. 

Cinquantaduenne, 
Giovanni Tavcar è 
autore di «Lo spesso- 
re del tempo» (Edi- 
trice Nuovi Autori, 
pagg. 125, lire 20 
mila): sessantanove 
liriche sospese tra il- 
lusioni e angosce, tra 
silenzi e interrogati- 
vi senza risposta. Il 
tutto in un contesto 
colloquiale ‘semplice 
e sincero, nel quale.il 
significato del tempo 
e il sapore dell'esi- 
stenza si confondono 
in quella stessa, in- 
guaribile fatica di vi- 
vere, così visceral- 
mente «cara» a tanti 
autori, 

Grazia Palmisano 


STORIA LOCALE 


Orso Grigio, tu vivrai 


San Candido: una dinastia, un mondo antico 


Piccole storie di un mon- 
do antico, piccola storia 
di un turismo antico. In 
Val Pusteria. Sin dal 
1303 San Candido aveva 
ricevuto il diritto di tene- 
Te mercato settimanale, 
sull'antica via che attra- 
verso il passo di Monte 
Croce conduceva in terri- 
torio veneziano, verso il 
Sud, in direzione del ba- 
cino del Piave e del Ta- 
gliamento, garantendo il 
collegamento più rapido 
tra i centri mercantili 
della Germania meridio- 
nale e le città portuali 
adriatiche. E il monaste- 
ro benedettino di San 
Candido fondato dal du- 
ca Tassilo nel 769 funge- 
va da ostello per i viag- 
giatori e i pellegrini che 
utilizzavano questa via. 

Incremento. decisivo 
allo sviluppo dell'acco- 
glienza San Candido lo 
segnò l'anno di gra- 
zial413. Vuole la tradi- 
zione popolare che il 16 
ottobre di quell'anno il 
paese fosse distrutto da 
un pauroso incendio e 
che dopo la catastrofe il 
Cristo della. Collegiata 
avesse trasudato san- 
gue. La notizia di questo 
«prodigio» si propagò in 
un battibaleno, con l'ef- 
fetto di tramutare in bre- 
ve tempo San Candido 
nella più famosa meta di 
pellegrinaggio di tutte le 
Alpi Orientali. Ogni an- 
no vi arrivavano in me- 
dia duemila fedeli, e for- 
se più, secondo le crona- 
che dell'epoca. Tutti da 
rifocillare e alloggiare. E 
offrire un tetto e un pa- 
sto allo straniero era do- 
vere nel Medioevo, se- 
condo le sacre leggi del- 
l'ospitalità. 


Lo sviluppo di San 
Gandido sarebbe conti- 
nuato anche dopo l'estin- 
zione della casata dei 
conti di Gorizia, quando 
intorno al 1500 la Val 
Pusteria passò per dirit- 
to di successione al Tiro- 
lo e quindi agli Asburgo. 
E l'imperatore Carlo V 
riaffermò e rinnovò il di- 
ritto del 1303 a tenere 
mercato settimanale. 
Una favorevole congiun- 
tura interrotta solo nel 
1554 in seguito a uno 
spaventoso incendio che 
ridusse in cenere l'inte- 
ro abitato. La ricostru- 
zione costò sforzi e sacri- 
fici, ma soltanto nel ven- 
tesimo secolo. San Gandi- 
do sarebbe tornata alle 
dimensioni del primo 
Cinquecento. 

Muto testimone, della 
crescita di San Candido 
e della Val Pusteria un 
«orso», l'orso grigio del- 
l'antica locanda al quale 
Egon Kuhebacher, stu- 
dioso emerito di storia 
del Tirolo, già autore di 
un pregevole profilo cul- 
turale e artistico di San 
Candido, ha dedicato un 
prezioso volumetto desti- 
nato ai cultori di storia e 
delle tradizioni popolari 
dell'Alto Adige. 

La storia dell'Orso Gri- 
gio è quella di un'unica 
grande famiglia - dai 
Kopfsguter agli Hellen- 
stainer, ai Benincasa, ai 
Ladinser - che sotto l'em- 
blema dell'Orso, dal 
1745 a oggi, ha saputo 
tramandare nel tempo la 
tradizione di una locan- 
da menzionata nei docu- 
menti solo a partire dal 
1500 ma le cui origini ri- 
salgono ai primi mercati 
del '300. 

La costruzione della 


ferrovia contribuì dal 
1871 ad aprire il territo- 
rio dell'Alta Val Pusteria 
a traffici commerciali so- 
vraregionali e al primo 
turismo nel vecchio Im- 
pero. Ma la prima guer- 
ra mondiale vi portò mi- 
seria e sofferenza. La fi- 
ne dell'Impero significò 
per molti pusteresi la fi- 
ne del mondo. Del loro 
mondo. 

Hedwig Hellenstainer, 
erede della vecchia lo- 
canda dell'Orso nella 
San Candido italiana, 
prese aliora una decisio- 
ne . tanto coraggiosa 
quanto difficile, da pren- 
dersi e da comprendersi. 
Hedwig adottò un uffi- 
ciale degli Alpini di origi- 
ne calabrese, Alfredo Be- 
nincasa, e salutò con gio- 
ia le nozze celebrate nel 
1926 tra il suo figlio 
adottivo e la di lei cugi- 
na Flora. Per morire in 
pace, di lì a qualche an- 
no, dopo aver indicato al 
paese che i tempi richie- 
devano un nuovo spirito 
di convivenza, per guar- 
dare al futuro. 

Sette femmine e tre 
maschi allietarono 
l'unione di Alfredo e Flo- 
ra..E fu un'altra Hed- 
wig, la maggiore delle so- 
relle (sposatasi nel 1957 
con Walter Ladinser) a 
rilanciare la locanda del- 
l'Orso nella nuova San 
Gandido che si andava 
ad aprire al turismo mo- 
derno, con profondo ri- 
guardo per l'assetto sto- 
rico dell'edificio. Sotto 
la maestosa volta della 
sala dei ricevimenti rivi- 
ve non solo, la storia del- 
la «gasthof) ma quella di 
un borgo antico della 
Val Pusteria. 

Ezio Lipott 


REGIONE 


Personale 
inagitazione: 
i sindacati 
chiedono fatti 


Un mese fa i direttivi 
di Cgil, Cisl, Uil dipen- 
denti regionali, dopo 
aver constatato l'iner- 
zia della Giunta Guer- 
ra sul recepimento in 
Regione dei principi di 
riforma del pubblico 
impiego, hanno procla- 
mato lo stato di agita- 
zione del personale. Si 
tratta, sottolineano in 
una nota i sindacati, 
di un'iniziativa atipi- 
ca nel panorama delle 
lotte sindacali di que- 
sto periodo. Essa infat- 
ti è volta soprattutto a 
conseguire alcuni 
obiettivi fondamenta- 
li, non più rinviabili.1) 
vincere le resistenze a 
dar corso a un ineludi- 
bile adempimento isti- 
tuzionale, operando 
anche nell'ordinamen- 
to della Regione quel 
la metta distinzione 
tra attività di indiriz- 
zo politico e responsa- 
bilità nella gestione 
amministrativa. 2) ap- 
na il principio del- 
fa delegazione degli 
aspetti contrattuali 
del rapporto di lavoro 
dei dipendenti. 

3) Consentire l'as- 
sunzione di personale 
e dar corso, a regime, 
ai concorsi interni. 4) 
avviare una profonda 
riforma della politica 
del personale e dell'as- 
setto dell'apparato, 
per rendere più incisi- 
va l'attività stessa del- 
la Regione. Abbiamo 
chiesto un incontro al 
neoeletto presidente 
della Giunta, per illu- 
strare le ragioni della 
presa: Il presidente 

dimostrato di condi- 
videre le nostre preoc- 
cupazioni, impegnan- 
dosi ad operare per 

ortare all'esame del- 
‘assemblea consiliare 
il provvedimento pri- 
ma della sessione di bi- 
lancio. Ci attendiamo 
che tale impegno si 
traduca rapidamente 
in atti e fatti concreti. 


“Ho sempre speso molto per 


II Piccolo 


LEGA NORD 


Programma 
della Giunta 
Polidori 

soddisfatto 


«Noi (leghisti triestini) 
non siamo in Giunta, 
ma sarà questa la no- 
stra forza, vigileremo 
come cani da guar- 
dia»: così Paolo Polido- 
ri, consigliere regiona- 
le della Lega Nord, sin- 
tetizza il ruolo del car- 
roccio nell'ambito del- 
la neonata legislatura. 
Favorevole il commen- 
to sull'esordio della 
nuova Giunta: «Nel 
programma — ha detto 
Polidori — sono stati 
inseriti due punti for- 
temente voluti dalla 
Lega». Si tratta dei tra- 
sporti e del Parco del 
Carso, Il primo, redat- 
to dallo stesso Polido- 
ri, fa riferimento alla 
ristrutturazione del si- 
stema portuale regio- 
nale, sia sotto il profi- 
lo legislativo, sia 

anto concerne l'in- 
‘ormatizzazione, 

Nel piano di pro- 

‘amma, viene ricon- 
‘ermata la priorità del- 
la portualità triestina, 
pur in presenza di al- 
tri poli: va prevista co- 
ERIRALE la predisposi- 
zine di un sistema in- 
formatico che allarghi 
la definizine di Port 
Authority anche a 
Monfalcone a Nogaro. 
Una . riqualificazione 
globale che deve pas- 
sare però attraverso 
la razionalizzazione 
degli insediamenti 
portuali esistenti: tra- 
sferimento delle strut- 
ture ancora esistenti 
dal Porto vecchio al 
Porto nuovo e recupe- 
ro delle opere degrada- 
te esistenti nello stes- 
so Porto vecchio con 
nuove destinazioni. 


Due i settori per l'ipo- . 


tizzato rilancio: nauti- 
ca e turismo. Polidori 
sottolinea la volontà 
di realizzare una di- 
scarica di inerti a Bar- 
cola. Buone le prospet- 
tive anche per il Parco 
del Carso 

Gi.Lo. 


CODROIPO — Più di 
30mila imprese, oltre 
90mila addetti e miglia- 
ia di nuovi assunti sol- 
tanto nel 1995. L'artigia- 
nato, in Friuli-Venezia 
Giulia, può vantare cifre 
quasi da record. Ma an- 
che per un settore così 
florido i problemi non 
mancano. Per questo ie- 
ri a Villa Manin di Passa- 
riano la sezione regiona- 
le della Confederazione 
regionale dell'artigiana- 
to ha voluto organizzare 
una «manifestazione de- 
gli artigiani». Con lo sco- 
po, apertamente dichia- 
rato, di «intensificare un 
dialogo e un confronto 
tra il mondo dell'artigia- 
nato e le componenti isti- 
tuzionali e politiche loca- 
li». Il presidente regiona- 
le della Cna, Renato 
Ghicco, nel suo lungo in- 
tervento dedicato anche 
alla situazione nazionale 
non ha infatti risparmia- 
to aspre critiche alla pre- 
cedente giunta regionale 
guidata dall'allora presi- 


. dente Alessandra Guer- 


ra. «Non voglio riaprire 


Regione 
INCONTRO A VILLA MANIN PER RIALLACCIARE IRAPPORTI TRA GLI OPERATORI DEL SETTORE E LE ISTITUZIONI 


Artigiani, anno da dimenticare 


Tl presidente Chicco boccia la precedente Giunta: «Abbiamo fatto le spese di una politica sbagliata» 


Ma c’è fiducia 
per il nuovo 
esecutivo 


in Regione 


polemiche sul commissa- 
riamento dell'Esa, sul- 
l’azzeramento delle sue 
risosrse e sui continui 
tentativi di legittimare 
le varie associazioni - ha 
sottolineato ieri Renato 
Chicco -. E non voglio 
nemmeno ricordare un 
assessore (Roberto Anto- 
nione, ndr) che invece di 
sollecitare risorse per il 
suo, settore si opponeva 
alle richieste in questo 
senso anche degli altri 
assessori e consiglieri. 
Ricorderò soltanto che 
alla fine di questa politi- 
ca hanno fatto le spese 
gli artigiani». In materia 
di rapporti con le istitù- 


zioni, quello appena tra- 
scorso per gli artigiani è 
un anno tutto da dimen- 
ticare. Anche per questo 
la Cna ha voluto organiz- 
zare la manifestazione 
di ieri, alla quale ha pre- 
so parte anche il segreta- 
rio generale della Cna 
Sangalli, quello locale 
Cosolini e che ha avuto 
sul versante opposto, 0s- 
sia sul quello politico- 
istituzionale, l'adesione 
dell'assessore regionale 
all'artigianato Lodovico 
Sonego (Pds), degli onore- 
voli Asquini (Lega 
Nord), Molinaro (Forza 
Italia), Ruffino (Pds) e di 
alcuni consiglieri regio- 
nali tra cui Anna Piccio- 
ni (Lega) e Giampaolo 
Durat (Socialisti italia- 
ni). E proprio di fronte 
al neo-assessore Sonego, 
il presidente della Cna 
Renato Chicco ha chie- 
sto, per poter riallaccia- 
re un nuovo dialogo con 
la Regione, innanzitutto 
stabilità. 

«E' una richiesta que- 
sta - ha speigato Chicco 
- che avremmo fatto a 


Due i punti 
prioritari: 
bilancio 
e conferenza 


qualsiasi maggioranza, 
anche se non nascondia- 
mo che le prime dichia- 
razioni del presidente 
Cecotti e dell'assessore 
Sonego, in materia di po- 
litiche per l'artigianato, 
ci hanno pienamente 
soddisfatto, anche se ora 
attendiamo i fatti». 

Il presidente regionale 
della Cna ha ricordato in- 
fatti due appuntamenti 
fondamentali: il primo è 
quello legato al bilancio 
regionale, con il il rilan- 
cio, attesissimo dalla ca- 
tegoria, dell'Esa, l'ente 
regionale di sviluppo del- 
l'artigianato, assieme an- 
che al rafforzamento dei 


sistemi legati al credito 
agevolato. Il secondo ap- 
puntamemto riguarda in- 
vece l'organizzazione 
della conferenza regiona- 
le dell'artigianato (che la 
stessa nuova giunta ha 
dichiarato di voler orga- 
nizzare entro primave- 
ra) e il varo di nuove leg- 
gi regionali, quanto mai 
necessarie per alcuni 
specifici comparti di que- 
sto settore, come ad 
esempio quella attesa da 
anni sulla gestione dei 
servizi di taxi. 

Ma come si è detto al- 
l'inizio sia nell'interven- 
to di Chicco, sia poi nelle 
parole del segretario ge- 
nerale Sangalli non sono 
mancate accuse anche e 
critiche sul concordato 
tributario, come pure 
sulla finanziaria. Sangal- 
li in particolare ha attac- 


‘cato le grandi concentra- 


zioni economiche i buro- 
crati ministeriali, colpe- 
voli, sia gli uni che gli al- 
tri, di ostacolare l'attivi 
tà delle imprese artigia- 


ne. x 
fe.ba. 


TRAGEDIA DEL SABATO SERA SULLA PROVINCIALE UNO 


Corsa mortale verso la discoteca 


Due ventenni si schiantano con l’auto contro il muro di cinta dell’ex caserma di Fogliano 


MONFALCONE - Dove- 
vano raggiungere gli 
amici in una discoteca 
dell'Isontino: la loro 
corsa si è fermata al- 
l'1.35 di ieri contro il 
muro di cinta di un'ex 
caserma di Fogliano, 
sulla provinciale 1. Le 
vittime sono due ragaz- 
zi di Pieris, Massimo 
Vicentini, 20 anni com- 
piuti appena una setti- 
mana fa, e Mauro Ma- 
rega di 21: entrambi 
avevano cominciato a 
lavorare, come operai, 
solo pochi mesi fa. 

I due amici stavano 
percorrendo la provin- 
ciale diretti verso Fo- 
gliano a bordo di una 
‘Rover 216 Gti, una vet- 
tura piccola ma molto 
potente. Alla guida 
c’era Massimo Vicenti- 


Dovevano 
raggiungere 
gli amici 


ni. L'incidente è avve- 
nuto subito dopo il ca- 


valcavia che supera 
l'autostrada, all'altez- 
za di una leggera cur- 
va a sinistra: comple- 
tato un sorpasso, l'au- 
to è sbandata sulla de- 
stra e si è disintegrata 
contro il muro di cinta 
della caserma De Col- 
le, dismessa da qual- 
che anno, sfondanado- 


l’assicurazione auto. Oggi ho speso 


* 
molto meno. 


Al telefono.” 


* Più della metà 
dei nostri assicurati 
ha risparmiato 
almeno 100.000 lire. 


Per una quotazione 
immediata e gratuita servono; 
- scadenza polizza 

» cavalli fiscali 

- classe di bonus-malus 


o franchigia. 


razioni S.p.A. 


Scoprii vantaggi di 
Genertel, l'assicu- 
razione auto al te- 
lefono. Se sei un 
guidatore esperto, 


se hai molte auto 


da assicurare o se usi poco la macchina, oggi puoi fare 


un bel risparmio, Basta una telefonata. Potrai avere la 


tua copertura auto anche in 5 minuti. Prima di rinno- 


vare l’assicurazione, rinnova il modo di assicurarti. 


Chiama Genertel 


167-20.20.20 


Tel. 040 - 67.68.6066 
Fax 040 - 370.442 


lun.-ven.: 8-20 
sabato: 9-12 


@) Genertel 


L'assicurazione al telefono. 


lo. I due giovani sono 
stati sbalzati dall'abi- 
tacolo. Inutili i soccor- 
si; la loro morte è sta- 
ta istantanea, 

Massimo e Mauro 
erano due ragazzi in 
gamba: il primo, com- 
pletato il servizio mili- 
tare, era da quattro 
mesi alle dipendenze 
della Sbe di Monfalco- 
ne; il secondo, operaio 
nell'industria dolcia- 
ria «La Giulia» di Gori- 
zia, aveva la passione 
del ciclismo e correva 
per una società vene- 
ta. Le cause dell'inci- 
dente sono ora al va- 
glio dei carabinieri di 
Gradisca d'Isonzo. I 
corpi dei due giovani 
sono stati trasportati 
all'obitorio dell'ospeda- 
le di Gorizia. 


Incidente spettacolare 
e unferito grave in Friuli 


UDINE — Un ferito grave e un incidente spettacola- 
Te, ma senza particolari conseguenze tra sabatoi e 
domenica in Friuli. Un ragazzo di 18, Roberto Sgraz- 
zutti di 18 anni, residente a Galleriano, in via Gori- 
zia 45, che viaggiava a bordo di un ciclomotore, è 
uscito di strada ieri mattina nei pressi di Lestizza, ri- 
portando un grave trauma cranico, Il giovane si tro- 
va ora ricoverato all'ospedale civile di Udine, nel re- 
parto di terapia intensiva, e la sua prosgnosi è riser- 


vata. 


Un altro incidente è avvenuto, sabato notte, a Ve- 
dronza di Lusevera. Valentino Noacco, 46 anni, del 
luogo, tornando a casa in auto ha sbandato nei pres- 
si di una curva. Uscito di strada, è precipitato lungo 
un canalone, sopra a un corso d'acqua, per parecchi 
metri, finendo la sua corsa in bilico. Lunghe le ope- 
razioni di recupero, effettuate dai vigili del fuoco di 
Gemona. L'uomo comunque ha soltanto riportato la 
frattura di una gamba ed altre lesioni meno gravi. 
Ora è ricoverato nel reparto di ortopedia dell'ospeda- 


le Civile di Udine. 


Lunedì 20 novembre 1995 


50 ANNI DELL’ASCOM DI UDINE 
Commercianti: 
Cecotti annuncia 
un piano regionale 


E saranno 
varati nuovi 
strumenti 
incentivanti 


UDINE — Il ruolo fon- 
damentale che il com- 
‘mercio 0, meglio, il ter- 
ziario ha nel progetta- 
te e realizzare i futuri 
assetti socio-economi- 
ci troverà riconosci- 
mento nel nuovo pia- 
no regionale di settore 
che la giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia intende varare 
parallelamente a nuo- 
vi strumenti di incenti- 
vazione. 

E' questa una delle 
assicurazioni formula- 
te dal presidente della 
Giunta regionale, Ser- 
gio Cecotti, intervenu- 
to ieri a Udine alla ce- 
rimonia (che si è svol- 
ta al salone del parla- 
mento del castello) 
per il cinquantesimo 
anniversario della co- 
stituzione dell'Ascom 
- l'Associazione dei 
commercianti della 
provincia di Udine. 
L'organismo, nato per 
iniziativa di pochi im- 
prenditori, oggi conta 
oltre sei mila iscritti. 

I passaggi che il pre- 
sidente Cecotti ha indi- 
cato, riguardano in 
particolare la riqualifi- 
cazione del medio e 
piccolo dettaglio, il po- 
tenziamento dell'atti- 
vità commerciale nei 
centri storici (che do- 
vrà avvenire svilup- 
pando le aree extraur- 
bane solo attraverso il 
trasferimento di attivi- 
tà già esistenti) Infine 
l'attenzione alle aree 
‘marginali come la 
montagna dove - ha 
sottolineato il presi- 
dente - va assoluta- 
mente scongiurato il 
progressivo. depaupe- 
ramento di una strut- 
tura commerciale già 
ridotta. 


Un percorso che sul 
piano legislativo com- 
prenderà anche la so- 
luzione del problema 
della disciplina degli 
orari dei pubblici eser- 
cizi e che si muove 
all'interno di un pro- 
cesso di razionalizza- 
zione generale di strut- 
ture e morme a cui 
non resta estranea la 
riforma dell'apparato 
interno della regione. 

Orientamenti inti- 
mamente collegati alle 
indicazioni contenute 
- ha rilevato Cecotti - 
nelle linee programma- 
tiche definite dalle for- 
ze politiche che sosten- 
gono la maggioranza e 
che dovranno aiutare 
a riconoscere e a rece- 
pire, anche per quanto 
riguarda il commercio 
così come è già acca- 
duto. con il turismo, 
quello stretto legame 
esistente fra attività 
produttiva, tutela del- 
la qualità della vita, 
valorizzazione dell'am- 
biente naturale e del 
tessuto urbanistico e 
storico delle nostre cit- 
tà. 

Una prima tappa po- 
trà essere l'approva- 
zione da parte del Con- 
siglio regionale del di- 
segno di legge, che è 
stato già varato dalla 
giunta sugli incentivi 
alcommercio. 

Ma è nel nuovo or- 
mai prossimo «piano 
territoriale»»regionale 
generale» che si. do- 
vranno intersecare 
concretamente le va- 
rie politiche di setto- 
re, con quelle per i ser- 
vizi,mper l'ambiente, 
per gli insediamenti 
produttivi, la viabili- 
tà, i centri storici. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA AL SECONDO POSTO DELLA GRADUATORIA 


Stranieri e reati, media record 


In un anno sono state denunciate 2221 persone, circa sei‘al giorno 


FLAIBANO 


Fiamme 
in sacrestia: 
danneggiati 
gli arredi 


UDINE — Incendio ie- 
ri nella sacrestia del- 
la chiesa della Beata 
Vergine Annunziata 
di Flaibano in via Ga- 
ribaldi, vicino a Udi- 
ne. Le fiamme sono 
divampate poco pri- 
ma delle 13 e i vigili 
del fuoco, giunti dopo 
ochi minuti dall'al- 
arme, sono stati im- 
pegnati nelle opera- 
zioni fino alle 17. Ad 
accorgersi dell'incen- 
dio è stato lo stesso 
RASO di Flaibano 
on Giuseppe Broc- 
chetta, che ha notato 
le fiamme dalle fine- 
stre dell'abitazione, 
situata sempre in via 
Garibaldi. Secondo i 
poca accertamenti le 
jamme potrebbero es- 
ser state causate da 
un corto-circuito. I vi- 
gili hanno escluso in 
ogni caso una possibi- 
le origine dolosa. In 
serata i danni non 
erano ancora stati 
quantificati. Le fiam- 
me non hanno intac- 
cato la struttura della 
sacrestia, ma hanno 
distrutto una grande 
antità di paramen- 
ti sacri. Il fumo poi 
ha invaso anche le na- 
vate rovinando pareti 
e soffitto. 


TRIESTE — nun anno, 
per reati commessi nel 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no stati denunciati al- 
l'autorità , giudiziaria 
2.221 cittadini stranie- 
ri: in media, sei al gior- 
no. 

Commisurata alle di- 
mensioni geografiche 
della comunità regiona- 
le, questa cifra corri- 
sponde a una frequenza 
‘media pari a 186 denun- 
ce di cittadini stranieri 
ogni centomila abitanti; 
media — oltre tre volte 
superiore a quella nazio- 
nale, pari a 55 denunce 
per centomila abitanti — 
che colloca il Friuli-Ve- 
nezia Giulia al secondo 
posto della graduatoria 
decrescente delle venti 
regioni italiane, basata 
sul rapporto «cittadini 
stranieri denunciati-abi- 
tanti». 

In questa graduato- 
ria, infatti, la nostra re- 
gione è preceduta sol- 
tanto dalla Valle d'Ao- 
sta, con 201 denuncie 
per centomila abitanti; 
mentre è seguita dal La- 
zio (182); Liguria (108), 
Toscana (69), Trentino- 
Alto Adige (61) e Lom- 
bardia (59), tutte con 
frequenze superiori alla 
media nazionale. 

A far lievitare 1 ‘indi- 
ce delle denuncie di stra- 
nieri per reati commessi 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia è, in effetti, l'elevato 
numero di denunce ri- 
guardanti stranieri pro- 
venienti dal territorio 
della ex Jugoslavia; 
esattamente 915, pari al 
41,2 per cento del totale 


e a una media ‘di quasi 
tre denunce al giorno. 

Quindi seguono, note- 
volmente distanti, gli 
stranieri provenienti da- 
gli altri Paesi: l'Albania 
(con 315 persone denun- 
ciate nell'anno conside- 
rato), il Senegal (182) e 
la Polonia (172), seguite 
da Germania (57), Roma- 
nia (51), Nigeria e Tuni- 
sia (48), Turchia e Un- 
gheria (ambedue con 31 
cittadini denunciati), 
Austria (25), Filippine 
(23) e Stati Uniti d'Ame- 
rica (22). 

Se da un lato è un at- 
to di doverosa solidarie- 
tà umana accogliere chi 
giunge nel nostro Paese 
alla ricerca di un rifugio 
contro gli orrori della 
guerra o semplicemente 
in cerca di una — anche 
umile — occupazione, 
dall'altro lato è un dirit- 
to e un dovere della ‘so- 
cietà difendersi da colo- 
ro che, entrati sovente 
clandestinamente nel 
nostro' Paese e approfit- 
tando dell'ospitalità lo- 
ro concessa, attentano — 
con la violenza, la dro- 
ga, i «racket» della pro- 
stituzione e delle estor- 
sioni e altre attività 
criminose — alla sicurez- 
za fisica e morale dei cit- 
tadini: un problema di 
scottante attualità che 
tende ad assumere di- 
mensioni sempre più 
preoccupanti, in rappor- 
to diretto con il crescen- 
te afflusso nel nostro Pa- 
ese di ‘stranieri prove- 
nienti da tutte le parti 
del globo. 

Giovanni Palladini 


REGIONI 


Stranieri 
denunciati per 
100.000 abitanti 
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CERIUL 
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GAMPANIA 
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CALABRIA 


Tavagnacco: nei guai 


la famiglia di albanesi 


UDINE — Nuovi problemi per la famiglia di albane- 
si a Tavagnacco. dr Ajazi, il capofamiglia, è 
stato denunciato dall'ufficio stranieri della questu- 
ra per aver utilizzato documenti di identità falsi. 
Era entrato in Italia diversi anni fa (attualmente la- 
vora in una ditta di Reana) munito di passaporto e 


| permesso di Seno Venuto a scadere quest'ulti- 


mo, l'albanese ha tentato di rifarsi un'identità uti- 
lizzando un passaporto dell'ex Jugoslavia. Il docu- 
mento, rubato, era intestato a un bosniaco, Ajazi 
aveva sostituito la foto con la sua. Ciò per ottenere 
la stato di profugo di guerra. Ajazi rimarrà in Italia 
in attesa del processo, ma sua snoglie, Irma Taga, 
che ha il permesso di EROE scaduto, deve esse- 
re rimpatriata, e con lei le due figlie della coppia, 
Firalba di 6 anni, e Kristi, di 3 anni, che essendo 
cardiopatica è in cura all'ospedale di Udine. Le due 
bambine, però, potrebbero rimanere in Italia, in 
quanto tutelate dalle leggi sui minori stranieri. 


ioni ii e i 
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e” MAIZ E INI tel. 635328 


) Specialisti in 
lampadine a 
risparmio d'energia 


COME GLI STUDENTI HANNO TRASCORSO LA DOMENICA NEGLI ISTITUTI OCCUPATI 


MERCINIEN 


MiBisa 


Il Piccolo 


A scuola, rock e non politica 


Al Dante un concerto serale - Al Carducci giornate scandite da orari rigidi: sveglia alle 8.30 e «coprifuoco» notturno 


Occupanti all'ingresso del «Carducci», dove manca il riscaldamento, e una lezione autogestita al «Dante». (Foto Sterle) 


DUE GIOVANI IN PROGNOSI RISERVATA NEL REPARTO DI RIANIMAZIONE 


Schianto alla «Tenda Rossa» 


La Mazda, causa la velocità e l'asfalto viscido, si è infranta di notte contro un paracarro 


La Mazda, semidistrutta, sotto i riflettori dei mezzi di soccorso e la drammatica immagine di uno dei feriti (Foto Sterle) 


La velocità troppo alta, 
l'asfalto viscido, l'euforia 
del sabato sera. Ecco spie- 
gato l'incidente accaduto 
alle: 2 ‘di ieri sulla 
“Costiera” all'altezza del- 
la "Tenda Rossa”. Due gio- 
vani sono ricoverati in 
prognosi riservata nel re- 
parto di rianimazione del- 
l'Ospedale di. Gattinara. 
«Politraumatizzati» si leg- 
ge sulla cartella clinica. 
Paolo Fontanot e Ales- 
sandro Mahnic entrambi 
ventiquattrenni sono 
usciti di strada a bordo di 
una «Mazda» mentre era- 
no diretti verso Sistiana. 
La vettura si è infranta 
contro un grosso paracar- 
ro che delimita la carreg- 
giata sul lato che guarda 
verso il mare. Lo ha ab- 
battuto parzialmente. Poi 
è rimbalzata per una 
quindicina di metri fer- 
mandosi nel mezzo della 
so che porta fuori cit- 
tà. 
Fontanot e Mahnic so- 
no apparsi gravissimi 
agli occhi dei primi soc- 
corritori. Erano riversi 
sui sedili mentre dai resti 
sconquassati della vettu- 
Ta uscivano olio, benzina 
e liquido refrigerante. Il 
traffico si è bloccato. Poi 
i suoni delle sirene si so- 
no fatti sempre più vicini 


assieme ai lampi blu del- 
le luci d'emergenza. 

Oltre . all'ambulanza 
del 118 sono interventui i 
pompieri e la polizia stra- 
dale. I due feriti più gravi 
sono stati «stabilizzati» 
prima che l'ambulanza si 
muovesse lentamente ver- 
so Gattinara. Una terza 
occupante della «Mazda», 
è rimasta ferita ed è stata 
giudicata. guaribile in 


una decina di giorni. Un 
quarto giovane di cui la 
‘polizia stradale non ha re- 
so noto il nome è uscito il- 
leso dalla lamiere. «Mi ha 
salvato la cintura di sicu- 
rezza. Non so perchè l'ab- 
bia allacciata. Di solito 
non lo faccio mai» ha con- 
fidato a uno delle tante 
persone che hanno osser- 
vato in silenzio l'opera 
dei soccorritori. 


Prima di riaprire la Co- 
stiera al traffico sono in- 
tervenuti anche i tecnici 
di una ditta cui l’Anas ha 
demandato il compito ri- 
muovere dall'asfalto i re- 
sti oleosi di ogni inciden- 
te. Alle 3.30 la strada era 
nuovamente percorribile. 
Viscida per la pioggia, 
sembrava comunque fat- 
ta per superare i limiti di 
velocità, limite che nei 


OGGI L’OPERAZIONE IN GOLFO 
Tartaruga in libertà 


Oggi tra le 11 e le 12. verrà liberata nelle acque del 
golfo di Trieste un esemplare di tartaruga marina 
della specie «Caretta caretta». Questo evento è co- 
ordinato dalla Riserva naturale marina di Mirama- 
re, dal Civico museo di storia naturale e dall'Ac- 
quario comunale ed è il secondo che avviene nel- 
l'arco di due anni con questa connotazione. L'esem- 
plare proviene da una delle vasche dell'acquario 
dove era stata portata tempo fa poiché in condizio- 
ni non ottimali a causa della cattura nelle reti dei 
pescatori. Prima del rilascio, come da prassi, l’ani- 
male verrà misurato, pesato e provvisto di targhet- 
ta di riconoscimento utile allo studio delle migra- 
zioni di questi grossi rettili; la Riserva naturale 
marina di Miramare è autorizzata a tali operazioni 
in quanto centro raccolta dati e pronto intervento 
per tartarughe e cetacei in Alto Adriatico. 


pressi della tenda Rossa è 
di soli 50 chilometri ora- 
ri. 

Il rallentamento . del 
traffico in quella zona 
zeppa di curve è stato in- 
trodotto una dozzina di 
anni fa proprio per il ripe- 
tersi di incidenti sempre 
Più gravi. Limiti di veloci- 
tà sono stati posti anche 
sugli altri 16 chilometri 
di questa statale, tanto 
bella quanto fatale. Da 
anni e anni si susseguono 
Uscite di strada, scontri 
frontali, investimenti, 
congiunti a frane e smot- 
tamenti. Una strada a ri- 
schio che tenacemente i 
triestini continuano a fre- 
quentare piuttosto che 
scegliere il percorso più 
lungo dell'autostrada. 

I punti più pericolosi 
sono quelli della «Galle- 
ria Naturale», della «Ten- 
da Rossa», del rettilineo 
di Grignano. — 

Fra tutti gli incidenti 
va ricordata la corriera fi- 
nita fuori strada il 19 lu- 
glio 1977. Quattordici 
morti e 35 feriti. E anco- 
ra i tre ragazzi che il 30 
dicembre 1994 lasciarono 
le loro vite sul rettilineo 
dell'hotel Riviera. Anche 
in questa occasione, co- 
me l'altra notte alla Ten- 
da Rossa, l'asfalto era vi- 
scido. 


Domenica a scuola, 
un'eventualità che si ve- 
rifica, almeno in Italia, 
solamente durante le oc- 
cupazioni studentesche, 
quando i ragazzi prendo- 
no il controllo delle 
strutture e le «vivono» 
24 ore su 24 autonoma- 
mente. Nessuna campa- 
na, nessun docente ma 
non per questo nessuna 
attività. Un rapido giro 
in alcune delle scuole cit- 
tadine occupate negli ul- 
timi giorni consente di 
tastare il polso alla «ge- 
nerazione x», i ragazzi 
d'oggi, alle prese con 
l'autogestione. 

Finiti i tempi «arrab- 
biati» e delle contrappo- 
sizioni ideologiche, che 
avevano puntuali rifles- 
si anche tra i banchi di li- 
cei e istituti tecnici, l'at- 
mosfera generale che si 
respira in aule e corridoi 
è decisamente più rilas- 
sata. 

La politica, almeno sia 
quella dei principi politi- 
ci che dei partiti, è esclu- 
sa se non bandita, anzi 
di più. Ci si cura che l'oc- 
cupazione non sia ideolo- 
gizzata o strumentalizza- 
ta. Quindi, nello scrivere 
la parola magica, si usi- 
no due c e non due k, 
simbolo di anarchia, Pan- 
tera, politica e quant’ al- 
tro di già classificato a 
vario titolo. 

Lo spiegano quattro 
studenti che presidiano 
un tavolo posto‘ nel- 
l'atrio dell'Istituto nauti- 
co, Attendendo i compa- 
gni andati all'ora di 
pranzo in spedizione lo- 
gistica in pizzeria tengo- 
no a precisare che la pro- 
testa è mata solo per 
esprimere il disagio ri- 
spetto a mancanze strut- 
turali della scuola: tre 
aule cedute al contiguo 
«Garli» senza una contro- 
partita adeguata, arrivo 
di un surplus di vecchi 
banchetti al posto di 
quelli nuovi, difficoltà 
nella fruizione dei labo- 
ratori e spaventosa ca- 
renza di servizi igienici, 
in pratica una tazza fun- 
zionante per 140 studen- 
ti al posto delle 25 teori- 
che. Il momento clou del- 


la giornata sarà comun- 
que l'incontro con dele- 
gazioni di altre scuole oc- 
cupate. 

Nessun problema di 
questo tipo invece al li- 
ceo Dante, dall'ingresso 
del quale escono le note 
di una radio. Qui si soli- 
darizza con gli altri isti- 
tuti oltre a protestare 
contro la Finanziaria, la 
riforma D'Onofrio (quel- 
la dei corsi di recupero), 
l'articolo 14 della legge 
regionale sui finanzia- 
menti alla scuola priva- 
ta e la mancata collabo- 
razione tra le componen- 
ti del Consiglio d'istitu- 
to. 

Il tempo da autogesti- 
re, anche la domenica, è 
già stato programmato. 
Oltre al consueto incon- 
tro con gli altri «sciope- 
ranti», in serata, al Dan- 
te, sarà la volta di un 
momento musicale dal 
vivo con l'esibizione dei 
gruppi già ‘selezionati 
per il Concerto di Nata- 
le. In agenda nei prossi- 
mi giorni, oltre ad assem- 
blee d'aggiornamento, di- 
scussioni in classe su te- 
mi d'attualità e lezioni 
autogestite. 

Organizzazione. sem- 
bra essere addirittura la 
parola magica al Carduc- 
ci. I ragazzi, oltre a dare 
vita a nuclei di sorve- 
glianza e pulizia, hanno 
Varato un programma 
giornaliero con precisi 
orari. Sveglia alle 8.30, 
dalle 11 alle 13 lezioni 
autogestite suddivise 
per classi, dalle 16 alle 
19 seminari di attività 
tra le più varie: dal tea- 
tro al ping-pong, dal- 
l'educazione stradale al- 
la letteratura del terro- 
re, dalla chitarra all’in- 
glese. Dalle 19 alle 20 so- 
no previsti gli incontri 
con i delegati delle altre 
scuole. La sera i più esu- 
beranti devono rispetta- 
Te anche un orario di «co- 
prifuoco», a garanzia del 
sonno altrui. La «genera- 
zione x» ha messo defini- 
tivamente in pensione 
barbe ed eskimi, giubbi 
di pelle e stivaletti, anar- 
chia e provocazione. 


P.p.g. 
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î Un caldo abbraccio! 
TERMOVENTILATORI 


TERMOCONVETTORI 
da L. 48.000 


Di Pietro al Savoia 


Antonio Di Pietro, l'ex ma; 


«Mani pulite» sarà oggi 


istrato del pool 
le 18 protagonista 


dell'atteso incontro nella sala azzurra 

del «Savoia Excelsior» organizzato dal 

circolo «Ercole Miani». Nell'occasione sarà 
presentato il libro «Grazie Tonino» di Antonio 


Carlucci. 


CONVEGNO 
L'Europa 
didomani 
perle giovani 
generazioni 


«Europa per i giova- 
ni»: questo il titolo 
del convegno che 
avrà luogo oggi nella 
sede della facoltà di 
Economia e commer- 
cio. Relatore sarà 
l'europarlamentare 
Luciano Vecchi. 

Il convegno dedica- 
to alla politica euro- 
pea per le giovani ge- 
nerazioni è promos- 
so  dall'associazione 
dialoghi europei con 
il patrocinio dell'Uni- 
versità di Trieste, 
dell'Associazione 
«Tempi moderni 
Friuli Venezia Giu- 
lia», del gruppo «Gio- 
vani industriali di 
Trieste» e della loca- 
le Camera di com- 
mercio. 


CCIA 


Convocata 
la consulta 
economica 
provinciale 


E' stata convocata 
per oggi la consulta 
economica provincia- 
le, massimo organo 
consuntivo della Ca- 
mera di commercio. 

L'appuntamento è 
alle 17 nella sala 
maggiore dell'Ente 
camerale. All'ordine 
del giorno la relazio- 
ne del presidente 
Adalberto Donaggio 
sulla situazione eco- 
nomica e quella del 
segretario generale 
Flaminio. 

La consulta è costi- 
tuita da 200 compo- 
nenti articolati in ot- 
to sezioni che fanno 
capo a settori signifi- 
cativi dell'economia 
giuliana. 


COMUNE: NEL VIVO LA DISCUSSIONE SULL’IMPIANTO 


Nuovo Palasport in commissione 
e domani piano finanziario in aula 


Domani si riunisce ancora una volta il consiglio co- 
munale. All'attenzione dell'aula arriverà, salvo sor- 
prese, il nuovo palasport, un impianto da 19 miliar- 


Acegaspa:reclamo 
alcomitato di controllo 


Il consigliere circo- 
scrizionale Marino Val- 
le informa in una nota 
di avere inoltrato al co- 
mitato 


regionale di 
controllo un circostan- 
ziato reclamo sulla de- 
libera di trasformazio- 
ne dell'Acega in socie- 
tà per azioni che è sta- 
to inviato, per opportu- 
na conoscenza, alla 
Procura regionale del- 
la Corte dei Conti e al- 
la Procura della Re- 
pubblica del tribunale 
di Trieste. 

Con l'iniziativa si ri- 


levano quelli che, ad 
avviso del ricorrente, 
sono alcune «gravi, e 
non tollerabili, caren- 
ze di legittimità nel- 
l'articolato». E si chie- 
de nel contempo l'an- 
nullamento della deli- 
bera adottata dall'as- 
semblea cittadina, in 
applicazione delle nor- 
me contenute nella leg- 
ge 142 del 1990, sulla 
municipalizzata. 

Il ricorrente spiega 
di agire nell'interesse 
degli utenti dell'Ace- 
ga. 


di dei quali quattro saranno a carico dell'ammini- 
strazione municipale. E se il Polo chiede precise ga- 
ranzie per gli sport minori, la maggioranza da sola 
dovrebbe avere i voti per dare il via libera al provve- 


dimento. 


Il Consiglio in ogni caso si occuperà solamente del 
Piano finanziario e non dei vari gradi del progetto, 
di competenza della giunta comunale. Domani tutta- 
via l'assemblea potrebbe limitarsi alla discussione 
generale della delibera. Su di essa infatti, gli inter- 
venti dovrebbero essere numerosi. 

Oggi sul nuovo palasport si riuniranno invece con- 
giuntamente le commissioni consiliari quarta (lavori 
pubblici) presieduta da Venier di Rifondazione co- 
munista e quinta (sport) guidata dalla Iapoce del 


Pds. 


All'attenzione del Consiglio ci sono infine alcune 
delibere di urbanistica, una delle quali, sull'interpre- 
tazione di come va valutata la distanza fra le pareti 
di edifici, aveva già suscitato un certo scompiglio, 
seguito poi nella commissione sesta svoltasi venerdì 
scorso. La delibera in ogni caso dovrebbe arrivare 


ad approvazione. 


Toyota Carina £. 


La qualità è una valuta forte. 


Un'ampia gamma, abitabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 2.0 litri, ABS di se- - 
rie nelle versioni GLi, dotazioni complete e una garanzia di tre anni (o fino a 100.000 Km) fanno = 
di Toyota Carina l'auto di chi sa scegliere. Toyota Carina: un valore che dura nel tempo. 


Fino al 80'novembre su tutti i modelli Carina 


inclusi nel prezzo cerchi in lega e autoradio Clarion con RDS 


Carina £ Sedan Carina £ Lifthack 


Carina E Station Wagon 


05194] 


, chiavi in mano, esclusa 


1600.cc-1150V-Si £ 27.190%- GLi £.31.490* 
2000.ce - 133 CV - GLi £.32.910* 


‘200000133 CV.- Gli £.33,730* 


1600cc- 115 CV - Si £.28010*- GLi £ 32.310" 


1600cc- 100 CV - Si £ 30.890" 
2000.cc- 133 CV - GLi Clima £-39.050* 
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Futurauto 
Via Muggia 6 - Trieste (Zona Industriale) - Tel. 040/383939 
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Idee guida. 


Il Piccolo 


Si è conclusa ieri nella suggestiva cor- 
nice del castello di Duino la decima 
edizione di Apice, il convegno dedica- 
to alla medicina d'urgenza e alla cura 
del malato critico iniziato a Trieste il 
13 novembre. Giornata conclusiva, 
dunque, dedicata al 4.0 Organ Failur 
Meeting (Ofa) sulle nuove linee guida 
in tema di biotecnologia per infezioni 
gravi. Ideata dal professor Gullo in 
collaborazione con il professor Silve- 
stri e il professor Berlot del gruppo 
triestino e con il professor Sganga, 
chirurgo dell'Università cattolica del 
Sacro Cuore di Roma, l'Accademia Or- 
gan Failur che ha sede permanente 
nel castello di Duino, vive grazie al 
l'adesione di cinquanta studiosi di le- 
vatura internazionale, esperti nel 
campo della sepsi e delle disfunzioni 
d'organo. 

Come già avvenuto nelle preceden- 
ti edizioni del meeting, il dibattito ini- 
ziale si è articolato sulle relazioni dei 
trials clinici condotto in materia, ali- ti. 


tico a{ 


IN BREVE 
Sciopero 
di biologi 
e farmacisti 
delle Usl 


Snabi e Sinafo, i sin- 
dacati più rappre- 
sentativi dell'area 
della dirigenza sani- 
taria, cui aderisco- 
no rispettivamente 
biologi, chimici, fisi- 
ci e farmacisti delle 
aziende Usl, hanno 
indetto uno sciope- 
ro nazionale contro 
[la politica | del gover- 
no che «ad oggi — 
si legge in una nota 
— non ha ancora 
adempiuto a tutta 
una serie di obbli- 


I legami tra Trieste, la 
storia recente delle Fonti 
giulie e l'America, lega- 
mi che sono stati l'ispira- 
zione, i fili conduttori di 
tutta l'iniziativa «Trieste 
corre a New York» in oc- 
casione della maratona 
dell'altra domenica, han- 
no vissuto al Consolato 
generale d'Italia di Park 
‘Avenue il momento più 
significativo, più alto del- 
la trasferta triestina ne- 
gli Stati Uniti. 

Il sigillo all'impresa è ve- 
nuto nel corso di una ce- 
rimonia ufficiale duran- 
te la quale, da parte del- 
la famiglia La Guardia, è 
stato consegnato ai rap- 
presentanti della città di 
Trieste un pregevole bu- 


ghi legislativi sul| sto bronzeo di Fiorello 
riordino della sani- | La Guardia, il più grande 
- sicuramente il più ama- 


tà». to - tra i sindaci di New 


York. Un gesto di grande 


Oggi a San Giovanni cina, GUElE della fami- 
assemb lia del celebre uomo po- 
lea sul prg Éitico statunitense, che 


Il coimitato: rionale | meglio non poteva sotto- 
Ss di con- 


CONCLUSO IL CONVEGNO DI «APICE» 
Medicina, quale futuro 


vello internazionale. In particolare 
sono state indicate metodologie e 
supporti biotecnologici da mettere 
in atto per la prevenzione e l'adegua- 
to trattamento delle infezioni gravi, 
come la sepsi, che è tra le principali 
cause di mortalità nei pazienti. 
Larghissima partecipazione di ri- 
cercatori e studiosi, interventi parti- 
colarmente tecnici oltre che di estre- 
ma attualità, basti pensare alla con- 
ferenza di venerdì tenuta dal profes- 
sor Azriel Perel sulle conseguenze 
della guerra non convenzionale, nuo- 
vi progetti varati, come quello del 
Top per l'intervento rapido nei casi 
di traumatismi gravi e numerosi al- 
tri approfondimenti scientifici: con 
questi elementi anche la decima edi- 
zione di Apice ha confermato il ruolo 
che il convegno assume nel panora- 
ma medico internazionale, un auten- 
jornamento scientifico che al- 
larga i confini della scienza medica e 
i margini della speranza dei pazien- 


Trieste / Città 
OGGI AL TEATRO MIELA AL VIA LA SESTA EDIZIONE DEGLI INCONTRI DI SCIENZA E FANTASCIENZA 


Parte il viaggio nella mente 


AI centro dell'analisi il cervello e alle 20.30 incontro con Stivaletti, il più noto creatore di effetti speciali nel cinema 


«Il cervello, un viaggio 
oltre l'orizzonte della 
mente», è il tema della 
sesta edizione degli in- 
contri di scienza e fanta- 
scienza che si inaugura 
oggi al Teatro Miela 
(16.30). La manifestazio- 
ne, promossa dal Comu- 
ne di Trieste, è organiz- 
zata dal Laboratorio del- 
l'immaginario scientifi- 
co (Lis) in collaborazione 
con il Master in comuni- 
cazione della scienza e il 
Centro cinematografico 
La Cappella Under- 
ground. «Incontri di 
scienza e fantascienza» 
è uno dei 24 progetti che 
si svolgeranno, da oggi 
fino a domenica 26, in di- 
verse città europee nel- 
l'ambito della terza setti- 
mana della cultura scien- 
tifica e tecnologica, una 
grande iniziativa istitui- 
ta e promossa dalla Co- 
munità europea allo sco- 
po di informare il gran- 
de pubblico sugli svilup- 
pi della ricerca e delle 
nuove tecnologie. 

La manifestazione trie- 
stina, che vedrà degli 


eventi contemporanei a 
Parigi, Praga e Lubiana, 
si articolerà in lezioni e 
ricerche telematiche per 
le scuole, tavole rotonde 
e dibattiti aperti al pub- 
blico, seminari del Ma- 
ster in comunicazione 
della scienza, affiancati 
da un ricco programma 
di documentari, video e 
cinema di fantascienza. 
Negli spazi del Teatro 
Miela sarà inoltre allesti- 
ta la mostra «Alter Ego 
droga e cervello», realiz- 
zata con straordinari re- 
perti fotografici dal Gen- 
tro per la divulgazione 
scientifica dell'Universi- 
tà di Cassino. 

Molti gli argomenti 
che verranno trattati nel 
corso della manifestazio- 
ne: si parlerà di come è 
fatto e come opera il cer- 
vello, della natura del 
pensiero, della percezio- 
ne e dell'apprendimen- 
to, degli effetti di droghe 
e psicofarmaci. Verran- 
no proposti video e film 
di fantascienza che inda- 
gano sui temi della psi- 
che, della memoria, del- 


Trale due nipoti, ilbusto diLa Guardia donato dalla famiglia a Trieste. 


grati che dall'Europa in 
quegli anni si riversò 
con dolori, miserie, fati- 


La vita di Fiorello La 
Guardia, prima del suo 
ritorno definitivo negli 


di San Giovanni-Co- 
logna organizza per 
oggi con inizio alle 
20 nella sala dell'ex 
centro civico di Ro- 
tonda del Boschetto 
‘un'assemblea per in- 
formare i cittadini 
sulla possibilità di 
indirizzare al Comu- 
ne osservazioni sul 
nuovo piano regola- 
tore. 


lineare i cardini 
tatto tra due realtà così 
diverse, così distanti, ma 
anche ricche di storia, di 
momenti, di radici comu- 


ni. 

La madre di Fiorello La 
Guardia infatti era pro- 
prio di origine triestina. 
E fu nel municipio di Tri- 
este, nell'anno 1880, che 
Achille La Guardia, ita- 
lo-americano di radici 
FOEgiano aitante ufficia- 
le dell'esercito statuni- 
tense, sposò una giovane 
di buona famiglia triesti- 
na, Irene Luzzato Coen, 


Stati Uniti e dell'abbrac- 
cio della carriera politi- 
ca, è quella un giovanot- 
to di vasti orizzonti qua- 
li la famiglia, l'epoca e 
queste terre consentiva- 
no. Diciottenne, nel 
1900, fu impiegato al 
consolato Usa di Buda- 
pest; successivamente di- 
venne agente consolare 
Usa a Fiume dove rimase 
fino al 1906, anno del 
suo ritorno in America. 
Qui il primo impego fu 
da traduttore a Ellis 


che e speranze verso il 
grande sogno americano, 
Fu qui che La Guardia co- 
minciò a maturare la sua 
vocazione all'impegno 
politico, alle attenzioni 
per quegli indifesi in cer- 
ca di una nuova patria, 
una nuova vita. La Guar- 
dia lavorava di giorno e 
di notte studiava. Si lau- 
reò in legge e nel 1910 
iniziò a praticare l'attivi- 
tà forense. Contempora- 
neamente cresceva l'uo- 
mo politico. E nel 1916 
fu eletto al Congresso 


appunto la madre del fu- 
turo sindaco di New 
York e dei suoi fratelli 
Gemma e Richard. 
Una storia, un intreccio 
curioso di vita, quello 
della famiglia La Guar- 
dia con Trieste. Il padre 
- di Fiorello che amava 
molto la città della mo- 
glie, dimessosi dall'eser- 
cito americano, vi ritor- 
nò con la famiglia a fine 
secolo e aprì un albergo 
a Capodistria, che poi ge- 
stì fino al momento della 
morte, nel 1904. Achille 
La Guardia fu seppellito 
nel cimitero anglicano 
dove riposa tutt'ora. Sua 
moglie, Irene Luzzato Co- 
en, morì invece a Buda- 
pest, dove venne inuma- 
ta nel 1915. 


Domani la festa 
della Salute 


Si rinnova domani. 
it tradizionale ap- 
puntamento che la 
confraternita di San- 
ta Maria Maggiore 
organizza in omag- 
gio alla Madonna 
della Salute. Alle 11 
sarà celebrata dal 
vicario generale la 
santa messa. Riti sa- 
cri si sussegueran- 
no per l'intera gior- 
nata. 


nel distretto di Gre- 


Island, la porta per 
i enwich Village di New 


l'enorme massa di immi- 


Una quarantina fra consiglieri comu- 
nali e circoscrizionali, pubblici am- 
ministratori, esponenti politici, sin- 
dacalisti, operatori delle strutture so- 
ciali e assistenziali della nostra città 
hanno partecipato nella Casa delle 
«Beatitudiniy, al secondo incontro di 
spiritualità, dopo quello svoltosi a fi- 
ne giugno, tenuto da mons. Regazzo- 
ni per i cristiani impegnati nel 
campo sociale e politico. 


ALLA «CASA DELLE BEATITUDIND 
Incontro di spiritualità 


Mons. Regazzoni ha proposto ai 
presenti una serie di riflessioni sul- 
la preparazione al nuovo Millen- 
nio, incentrate sul tema: «Cristo è 
sempre lo stesso, ieri, oggi, per 
sempre, nei secoli», approfonden- 
do il significato del grande Giubi- 
leo del 2000 e della lettera apostoli- 
ca di Giovanni Paolo Il «Tertio Mil- 
lennio Adveniente». 


York. L'anno successivo 
però, all'entrata degli 
Usa nella Grande guerra, 
si arruolò nell'Air Force 
e prestò servizio in Italia 
come pilota e istruttore 
partecipando a diverse 
missioni di guerra. 

In ogni caso, la passione 
politica e l'amore per la 
terra d'origine della ma- 
dre informarono anche 
in quegli anni difficili la 
sua attività, in particola- 
te volta a sostenere con 
vigore il diritto dell'Ita- 
lia a riabbracciare Trie- 
ste. Ma La Guardia - ha 
voluto precisare ancora 
sua nipote Giulia duran- 
te la cerimonia - rimase 
sempre legato alle sue ra- 


l'inconscio e sulle mani- 
polazioni cerebrali. 

Nella giornata inaugu- 
rale, alle 16.30, dopo i sa- 
luti delle autorità, si 
svolgerà il primo di una 
serie di incontri aperti al 
pubblico, dal titolo «Il 
pensiero si può studiare 
dal cervello?». Partecipe- 
ranno Jim Shallice, neu- 
roscienziato del settore 
di neuroscienze cogniti- 
ve della Sissa, e Walter 
Gerbino, direttore del Di- 
partimento di psicologia 
dell'Università di Trie- 
ste. Nel pomeriggio ver- 
tà dato un riconoscimen- 
to da parte del Premio 
Rovis per la divulgazio- 
ne scientifica al fisico ru- 
meno Gheorghe Stratan, 
dell'Istituto di fisica ato- 
mica di Bucarest, consi- 
derato in Romania come 
il più importante scritto-. 
re di libri di divulgazio- 
ne scientifica, autore di 
articoli nonché tradutto- 
re di numerose opere 
scientifiche. 

Seguirà alle 20.30 l'at- 
teso incontro — video- 
conferenza con Sergio 


dici triestine e italiane. 
Durante la Seconda guer- 
Ta mondiale, ad esempio, 
si dedicò con particolare 
impegno a sostenere e in- 
coraggiare attraverso tra- 
smissioni radiofoniche 
ad: onde corte l'attività 
partigiana. 
Cattolico ma militante 
assieme ai protestanti 
tra i repubblicani, in an- 
titesi ai cattolici irlande- 
si di scontato orienta- 
mento democratico, do- 
Ra la guerra Fiorello se- 
ette al Congresso fino 
al ‘28. Focoso ma anche 
paziente e determinato, 
nel 1933 venne eletto sin- 
daco di New York e vi ri- 
mase per dodici anni, 
ben tre mandati, fino al 
'45. Morì due anni dopo. 
Il primo aeroporto della 
metropoli fu dedicato al 
suo ricordo. 
«Fiorello La Guardia - ha 
ricordato durante la ceri- 
monia il console genera- 
le d'Italia a New York 
Franco Mistretta - è sta- 
to un politico di straordi- 
nari intuito, energia, co- 
municativa. I ponti e i 
tunnel che collegano le 
isole di New York, di ec- 
cezionale modernità per 
quei tempi e di Jerduran- 
te funzionalità, furono 
tutti concepiti e realizza- 
ti dalla sua amministra- 
zione. Era molto amato 
dai cittadini, Per gli ita- 
liani, gli immigrati, un 
vero idolo. 
I meriti di Fiorello La 
Guardia, sostiene ancora 
il console Mistretta, nel 
romuovere la presenza, 
il valore, la capacità, le 
doti migliori degli italia- 
ni d'America sono incal- 
colabili, sono un patrimo- 
nio preziosissimo per il 
nostro Paese. Ed è una 
grande opportunità che 
Trieste, la sua stirpe, 
possano vantare di aver 
contribuito a offrire una 
simile personalità agli 
Stati Uniti, 
Il busto di Fiorello La 
Guardia, donato dal fi- 
glio Eric - docente uni- 
versitario a New York - 
alla città di Trieste, è sta- 
to consegnato da sua fi- 
lia Giulia al presidente 
lell’Azienda di promozio- 
ne turistica Elio Tafaro 
in rappresentanza del Co- 
mune. n 
Piero Trebiciani 


Ce i EEE... 


Nautica, un libro nel caos delle patenti 


ta è l'unica, vera bibbia del navigatore, unita al por- 
tolano. Anche perché, pur facendo gli scongiuri, la 
E 


La patente nautica? Una vera araba fenice. Al punto 

che l'esame diventa un calvario non solo per gli aspi- 

ranti diportisti ma anche per le Capitanerie di porto. 

La legge infatti in questi ultimi due anni ha addirit- 

tura stravolto la normativa. In questo mare di modi- 

fiche si naviga alla cieca, senza bussola, senza satel- 
litare ma soprattutto senza punti cospicui. 

Per fare chiarezza e per fornire un valido testo da 

(QUI consultare anche quando si ha già in tasca la paten- 

te e si comincia ad andar per mare, l'editore Mursia 

ha pensato bene di mandare in stampa un libro che 

fa della sintesi e della chiarezza il filo conduttore. Il 

| libro, scritto da Marco Tibiletti, s'intitola «La paten- 

pi te nautica, entro e oltre le 6 miglia», con un somma- 

rio molto interessante: «Tutti gli argomenti d'esame 

per le abilitazioni al comando delle unità da diporto. 

Î Le nuove norme». Il tutto in 230 pagine, per 20 mila 

lire. 
Non vuole essere una bibbia del mare, intendiamo- 
ci, ma un testo ideale per gli esaminandi e un va- 


demecum da tenere in barca, sempre a portata di 
mano. Chi, infatti, ha sostenuto l'esame qualche an- 
no addietro sa bene che è assai facile dimenticarsi i 
segnali di navigazione notturna e magari quelli car- 
dinali o speciali. 

Insomma, gli esami non finiscono mai. E solo 
l'esperienza farà del diportista un vero navigatore. 
Ma ci vuole la patente. E quindi bisogna studiare. 

Il testo di Tibiletti ci insegna non solo a riconosce- 
re le varie parti della barca, ma ci illustra, per esem- 
pio, il funzionamento dei vari tipi di motore. E so- 
prattutto ci fa leggere una carta ‘nautica. E proprio 
questo tema ci sembra il più importante, anche per- 
ché assai spesso abbiamo visto motoscafisti e gom- 
monauti che consultavano una normale cartina stra- 
dale, di quelle che si acquistano in edicola. Ebbene, 
la patente nautica (anche quella entro le sei miglia) 
presuppone una conoscenza della cartografia nauti- 
ca. 

‘Non serve avere a bordo il Loran e il Gps, magari 
dotati anche di plotter con zoom automatico. La car- 


strumentazione elettronica potrebbe guastars: 
poi ci sono anche le cognizioni di meteorologia: 


importanti di quanto non credano colrooc he si ac- 
cingono a diventare diportisti. 

Im un momento in cui la categoria dei natanti, a 
vela e a motore, è stata ampliata, in teoria dovrebbe- 
ro essere sempre di meno i cittadini che si rivolgono 
alle Capitanerie. Eppure avviene un fenomeno inver- 
so. Anche perché il caos legislativo degli ultimi tem- 
pi ha consigliato bene gli aspiranti diportisti di pre- 
munirsi conseguendo, magari, la patente più sempli- 
ce, e cioè quella per la navigazione entro le 6 miglia 


dalla costa. 


Infine, una constatazione. In tutta. Italia le patenti 
per la vela vengono superate da quelle per il mtoore. 
E anche Trieste sta seguendo questo trend. Per la 
prima volta, infatti, il motore ha battuto la vela con 


un rapporto di 2 sta a 1. 


r.C. 


Stivaletti, il più noto cre- 
atore di effetti speciali 
del cinema e della televi- 
sione italiani, collabora- 
tore di Darto Argento, 
Lamberto Bava, Michele 
Soavi e altri specialisti 
del fantastico. Per la te- 
levisione ricordiamo i 
suoi «incubi» in «Giallo», 
1987; «A cena con il 
vampiro», 1988; «Il mae- 
stro del terrore», 1989; 
«Fantaghirò» 1991. Stiva- 
letti, appena reduce dal 
set del nuovo film di Da- 
rio Argento, «La sidrome 
di Stendhal», proporrà 
‘una serata legata al te- 
ma centrale della mani- 
festazione, comprenden- 
te una scelta dei materia- 
li dalle sue opere cinema- 
tografiche e televisive. 

Alle 22 inaugurerà la 
sezione cinematografica 
il film «Phenomena) 
(1984), thriller parapsico- 
logico di Dario Argento 
con Jennifer Connelly, 
Daria Nicolodi, Donald 
Pleasance, Dalila Di Laz- 
zaro; effetti di make-up 
di Sergio Stivaletti. L'in- 
gresso è gratuito. 


ee ii 
MARATONA DI NEW YORK: RICORDATI AL CONSOLATO ANTICHI LEGAMI CON LA CITTA’ 


Fiorello La Guardia, triestino ametà 


Funel nostro municipio che Irene Luzzato Coen sposòiil futuro padre del famoso sindaco della Grande mela 


Mostra 
al Goethe 


«Ciò che resta nella 
memoria — Come 
hanno vissuto i gio- 
vani gli anni 
1933-1945?»: que- 
sto il titolo della mo- 
stra organizzata dal 
Goethe institut di 
Trieste che sarà 
inaugurata oggi alle 
18 con una tavola 
rotonda alla quale 
parteciperanno Lino 
Carpinteri, Licia 
Chersovani, Franca 
Magnani, Franz J. 
Muller e Gustavo 
Corni. 
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SS = reopiti MM 
740: un altro elenco 
delle dichiarazioni '90 
dei medici chirurghi 


Proseguiamo anche oggi la pubblicazio- 
ne degli elenchi delle dichiarazioni dei 
redditi relative all'anno 1990. Abbiamo 
li appartenenti alle 


incominciato con 
varie categorie 


volta prima de, 
macisti. E' ora 

ià alla sesta tranche (l’ultima è uscita 
jeri). Ricordiamo che il primo numero, 
tra parentesi, è relativo all'anno di na- 
scita. 


MEDICI CHIRURGHI 


(6) 
Lettis Gastone (21), 55; 
Levi D'Ancona Roberto 
(58), 14; Levi Laura 
(‘50), 12; Levi Nathan 
(‘45), 49; Liguori Genna- 
ro (‘40), 81; Lin Sergio 
('22), 91; Lipartiti Tom- 
maso (‘49), 45; Lipizer 
Mario (‘37), 88; Livia 
Vincenzo ('57), 47; Lizzi 
Paolo ('51), 69; Lo Iaco- 
no Francesco (‘40), 48; 
Lombardo Salvatore 
(‘47), 84; Lombardo Vito 
(50), 69; Longo Alessan- 
dro (‘58), 37; Longo Filip- 
po (‘46), 69; Longo Gior- 
gio (‘46), 118; Lonza Ti 
ziana (‘49), 30; Lops' Vin- 
cenzo ('34), 61; Loren- 
zon Maria (‘51), 62; Lo- 
ser Paolo (‘33), 62; Lovi- 
sato Andrea (‘62), 16; Lo- 
visato Lucio ('23), 98; Lo- 
visato Massimo ('58), 
49: Lovrecic. Teodoro 
('32), 77; Lucchese Anto- 
nio (20), dati rilev. non 
corretti; Lucchina Pier- 
paolo (‘44), 59; Luccio 
Riccardo ('41), 106; Lu- 
chi Mariateresa ('62), 5; 
Lugnani Franco (‘54), 
54; Lulli Maurizio (157), 
41; Lupieri Sergio (147), 
55; Lupinc Vito (038), 
59; Luppieri Paolo ('57), 
24: Lusa Ettore (‘51), 41; 
de Luyk Sergio (‘48), 51; 
Maccarone Guido ('52), 
59; Macchia Maurizio 
('41), dati rilev. non cor- 
retti; Maffesanti Mario 
(‘49), dati rilev. non cor- 
retti; Maggi Achille 
(‘27), 89; Maggiore Adele 
(‘54), 66; Maghetti Anna- 
lisa (64), 16, Maghetti 
Fulvio (‘35), 87; Magnal- 
di Silvia (‘58), 66; Ma- 
gris Dario (‘30), 125; Ma- 
gris Roberto (‘49), 65; 
Magro Giuseppe (’46), 


_66; Magro Maria Elena 


(‘52), 37; Mahnic France- 
sco (‘52), 161; Maieron 
Anna (‘63), 4; Maieron 
Pierluigi (‘29), 90; Mai 
nenti Mario ('42), 40; 


rofessionali. E' stata la 
architetti, poi dei far- 
turno dei medici, giunti 


Maionica Carlo (‘11), 70; 
Majori Luigi (‘29), 123; 
Malagoli Maria ('61), 26; 
Malannino Salvatore 
(41), 57; Malisana Bru- 
no (‘54), 45; Malusà Fio- 
rella (‘49), 14; Mameli 
Maria Grazia (‘55), 13; 
Mamolo Umberto (‘48), 
50; Mandero Elena ('58), 
30; Mandruzzato Giam- 
paolo ('32), 257; Mangia- 
rotti Maria Angela (‘35), 
102; Manna Antonio 
(‘22), 44; Mantovan Clau- 
dio (‘55), 57; de Manzini 
Andrea (‘55), 46; de Man- 
zini Nicolò (‘56), 1; Ma- 
ran Gabriella (‘62), 10; 
Marangoni Ovidio (‘49), 
83; Maranzana Giusep- 
pe (‘40), 170; Maras Pa- 
trizia (55), 50; Marass 
Isidoro (‘23), 72; Marche- 
si Massimiliano (’52), 
98; Marchi Alberto Giu- 
lio ('37), 100; Marcon 
Isabella (‘60), 23; Mar- 
con Marino (‘28), 69; Ma- 
rega Diego ('55), 56; Mar- 
goni Bastian Claus (‘56), 
15; Marin Lionello ('49), 
22; Marini Bruno ('19), 
36; Marini Guido ('52), 
16; Marini Leonardo 
('55), 36; Marino Bruno 
('48), 72; Marinoni Stefa- 
no (‘54), 51; Marinuzzi 
Aldo (’29), 96; Marotti 
Francesco (‘30), dati ri- 
lev. non corretti; Marsi 
Giampaolo (‘36), 84; Mar- 
si Pierpaolo (‘56), 37; 
Marsili Massimo ('52), 
57; Martelanc Egidio 
(‘36), 80; Martinelli Bru- 
no ('37), dati rilev. non 
corretti; Martini Leda 
(‘46), 59; Martinico Ezio 
(‘06), dati rilev. mon cor- 
retti; Martinoli 
('29), 78; Marusi Flavio 
(‘48), 53; Marzari Angela 
('63), 12; Masci Vincen- 
zo (‘46), 50; Mascioli 
Massimo (48), 68; Masè 
Giovanni ('50), 53; Mas- 
socchi Paola (‘56), 10; 
Matarese Maurizio ('59), 
53; Mattei Adriana ('57), 
8; Matticchio Aurelia 
(41), 71. 


PARTITO IL CORSO DELLA CONFESERCENTI 


La gran festa dei fioristi 


Quattro giorni di kermesse. 


La passione per i fiori 
(e per gli addobbi che 
con essi si possono alle- 
stire) non conosce osta- 
coli. 

Ieri hanno risposto 
con grande entusia- 
smo e voglia di impara- 
re, infatti gli appassio- 
nati del genere, per lo 
più operatori del setto- 
re, alla proposta con- 
cretizzata dal gruppo 
fioristi della Confeser- 
centi triestina. 

Alle 14, ora d'inizio 
fissata dall'organizza- 
zione di categoria di 
via Battisti per dare av- 
vio al corso di allesti- 
mento con i fiori, la sa- 
la era gremita, anche 
da partecipanti giunti 
dalla vicina Croazia ol- 


Un programma 
di iniziative 
ispirate 
alla tradizione 


tre che naturalmente 
da Trieste. 

D'altra parte il capo- 
luogo regionale ha sem- 
pre espresso ottimi fio- 
risti (e non fiorai come 
si dice in gergo comu- 
ne, banalizzando quel- 
la che in realtà è una 
professione di grande 
‘prestigio che pretende, 
per essere fatta bene, 


base 


una cultura di 

‘piuttosto profonda). 
Data 1993 infatti l'ul- 

tima affermazione a li- 


vello ‘nazionale del 
gruppo Assofioristi del- 
la Confesercenti triesti- 
naauna manifestazio- 
ne di arredo con i fiori 
svoltasi a Brescia. 

E nella scia di questa 
tradizione, ieri numero- 
si. partecipanti hanno 
iniziato il corso piutto- 
sto intenso (ogni gior- 
no fino a mercoledì per 
otto ore continuate) ini- 
ziato da insegnanti 
provenienti da fuori 
Trieste. 

Nelle quattro giorna- 
te, oltre che di fiori, st 
parlerà di botanica, di 
accostamenti di colori 
e di strutture degli ad- 
dobbi. 


Elisa — | 


i 


Lunedì 20 novembre 1995 


LA”GRANA” 


«Sono solo, invalido 
essenza un aiuto 


adeguato dal Comune» 


REGIONE / SULLE INTENZIONI DEL NUOVO PRESIDENTE 


Trieste / Segnalazioni 


«Cecotti non dimentichi il Porto» 


E° con un vero sospiro di 
sollievo che si sono lette 
sul Piccolo del 14 novem- 
bre le dichiarazioni del 
nuovo presidente della 
Giunta regionale, Sergio 
Cecotti, a proposito dei 
suoi atteggiamenti nei 
confronti dei problemi 
di Trieste, che egli assi- 
cura la Giunta intende 
affrontare. 

E non si dubita perciò 
che alle intenzioni egli 
vorrà far seguire i fatti. 

Resta però da chiarire 
quanto il presidente ha 
dichiarato due giorni 
prima nell'intervista al 
Piccolo. 

Alla domanda: «Cosa 
immagina per. Trieste, 
quali scenari di 
sviluppo?», egli rispon- 
deva. citando: il polo 
scientifico, l'off-shore, il 
ruolo finanziario, la re- 
altà assicurativa, la ri- 
cerca scientifica, il ter- 
ziario avanzato, l’inno- 
vazione tecnologica, la 
creazione d'imprese, 
l'«obiettivo 2» della Co- 
munità Europea per in- 
vertire la tendenza alla 
de-industrializzazione. 

Tutto bene, anzi benis- 
simo. Manca però anche 
una sola parola su quel- 
la che è una colonna 


portante della città: il 
porto. 

I casi pertanto sono 
tre: o per una svista è 
saltata qualche riga, o si 
tratta di una dimenti- 
canza del professore 
(possibile?) oppure egli 
non dà effettivamente 
importanza al porto. 

Sarebbe pertanto op- 
‘portuno che egli fugasse 
prontamente ogni dub- 
bio parlando estesamen- 
te dello stesso, assicu- 
rando soprattutto che 
metterà grande impe- 
gno nel sostenere il pre- 
sidente dell'Autorità por- 
tuale, dott. Lacalamita, 
in tutte le sue iniziative, 
dato che c'è assoluto e 
urgente bisogno che in 
merito non ci siano sfa- 
samenti di nessun gene- 
re. 

Ei triestini gli saran- 
no profondamente grati. 

Nereo Franchi 


Artigiani 
penalizzati dal fisco 
Mi meraviglia il vuoto 
dimostrato dai dirigenti 
artigianali nel dire che 
sarebbe auspicabile che 
nei nuovi piani urbani- 
stici si pensasse a rivita- 
lizzare l'insediamento 
artigiano. 


Ecco la risposta — e a 
mia testimonianza può 
esserci tutta la città: 
questi insediamenti 
c'erano già, e chi li ha 
fatti sparire sono state 
le imposizioni fiscali; co- 
stringendo a ritirarsi e 
lavorare in nero appena 
hanno potuto farlo con 
l'allineamento dei con- 
tributi Inps è chi gli ha 
dato il colpo finale è sta- 
ta la «triplice» che va an- 
cora dicendo devono 
continuare a pagare, 

La gente incosciente- 
mente sostiene questa 
causa senza pensare al 
procurato «boomerang», 
perché a questi aumenti 
l’artigiano fa solo da tra- 
mite, per il fisco, ma la 
batosta la riceve chi ha 
bisogno di un servizio. 

Morale: costando trop- 
po il lavoro non si fa e 
gli operai passeggiano. 

Giobatta Benedetti 


Musica 

in crisi 

Il giorno 3 novembre le 
agenzie di stampa Ansa 
e AdnKronos hanno di- 
ramato a tutti i giornali 
un fax di questo ufficio, 
indirizzato al Presidente 
Dini sul seguente argo- 


mento: «La crisi degli 
enti lirici non finirà fin- 
ché ci saranno dirigenti 
teatrali messi là dai par- 
titi, senza alcuna compe- 
tenza; maggiorando le 
sovvenzioni senza aver 
sostituito i vertici teatra- 
li con figure eminente- 
mente professionali non 
si salveranno le istituzio- 
ni; fra sei mesi saremo 
punto e daccapo». 

Nessuno ha pubblica- 
to. Da alcuni quotidiani 
mì è stato detto che le 
pagine-spettacolo non 
avevano spazio. 

Il giorno dopo ho visto 
quelle pagine piene di 
notizie su ballerinette, 
comici demenziali e 
pop-star. 

Molto più importanti 
dello sfascio delle istitu- 
zioni musicali che sono 
costate e costano centi- 
naia di miliardi al con- 
tribuente. 

Evidentemente i prin- 
cìpi della meritocrazia e 
della professionalità 
non sono più validi nel- 
la seconda Repubblica 
che nella prima. 

Siccome da anni mi 
batto per questi pincìpi, 
mi sorgono dei dubbi: 
forse sono superati? Mi 
auguro di no. 

Giuseppe Zecchillo 
Segretario Snaal 


OSIMO 20 ANNI DOPO /LE RAGIONI DEGLI ESULI E IL CONTENZIOSO BILATERALE 


«La scelta debole dell’Italia non era un fatto ineludibile» 


In un articolo di Paolo 
Segatti sul Piccolo del 4 
novembre abbiamo letto 
che l’Italia, sul proble- 
ma dei beni abbandona- 
ti, ha fatto una «scelta 
debole», perché il suo ve- 
to all'ingresso della Slo- 
venia nell'Ue non potrà 
essere mantenuto all'in- 
finito e la Slovenia stes- 
sa, consapevole di que- 
sto fatto, se ne approfit- 
terà, per non resistituir- 
ci nulla. ate 

Alla luce degli ultimi 
sviluppi, sarebbe diffici- 
le contestare questa opi- 
hnione; resta però da ve- 
dere se tale situazione 
fosse ineludibile o se in- 
vece «scelte» diverse po- 
tevano dare risultati mi- 
gliori. In effetti la Slove- 
nia e la Croazia, autode- 
Seitesi democratiche e 
liberali, almeno ‘sulla 
questione dei beni ab- 
bandonati, hanno dimo- 
strato di comportarsi 
peggio della «totalitaria 
e antidemocratica» ex 
Jugoslavia, che aveva sì 
nazionalizzato i beni de- 
gli italiani, ma assieme 
a quelli degli sloveni e 
dei croati, mentre le 
nuove repubbliche han- 
no restitutito ai cittadi- 
ni sloveni e roati i beni 
confiscati da Tito, ma 
non ai cittadini italiani. 
C'è dunque da chiedersi 
se chi attua simili discri- 
minazioni sia degno di 
entrare in Europa. 

Tuttavia la «debolez- 
za» della posizione ita- 
liana non era intrinseca 
alla situazione oggettiva 
e tanto meno era inelu- 
dibile. Bisognava gioca- 
re meglio le carte, tut- 
t'altro che «deboli», di 
cui si disponeva. L'Italia 
invece si è mossa da bel 
principio controvoglia, 
più per la spinta degli 
esuli che per intima con- 
vinzione e sarebbe stata 
ben lieta di chiudere in 
fretta la controversia, ri- 
nunciando a qualsiasi ri- 
vendicazione. Ciò per- 
ché la nostra classe poli- 
tica, tutt'ora afflitta da 
una mentalità rinuncia- 
taria ed a volte pusillani- 
me, contratta in 50 anni 
di sovranità limitata e 
di cultura antinaziona- 
le, è restia a far valere i 
diritti dell'Italia special- 
mente nei confronti dei 
vicini slavi. 

Avremmo potuto ripu- 


diare subito gli accordi 
di Osimo e di Roma, sca- 
turiti da altrettanti colpi 
di mano di Tito. Infatti 
la cessione della zona B 
e quella dei beni degli 
esuli non furono mai re- 
almente contrattate, per- 
ché, in entrambi i casi, 
l'Italia si era trovata di 
fronte al fatto compiuto, 
al quale avrebbe potuto 
sottrarsi soltanto con 
una guerra. - 

Gli slavi viceversa si 
sono mossi con grande 
astuzia. Poiché i beni de- 
gli esuli, al momento 
della dissoluzione della 
Jugoslavia, risultavano 
proprietà statale, si sono 
affrettati a cederli ai pro- 
pri cittadini, per pot di- 
re che la restituzione 
era impossibile, trattan- 
dosi di proprietà priva- 
te. In realtà molte di 
quelle proprietà sono di- 
ventate le seconde case 
o le case per la villeggia- 
tura di cittadini sloveni 
e croati e non si capisce 
perché i legittimi pro- 
‘prietari italiani non po- 
trebbero usarle per il me- 
desimo scopo. 


Ma ciò che preme di 
più agli slavi non è tan- 
to il possesso dei beni 
materiali, quanto di im- 
pedire agli esuli di rimet- 
tere piede in un territo- 
rio pressoché «ripulito» 
della presenza italiana 
e quasi integralmente 
slavizzato. 

Perciò risulta incom- 
prensibile l'iniziativa in 
atto per un «indennizzo 
equo e definitivo», mai 
negato dagli slavi, che 
ha tutta l'aria di essere 
un siluro all'azione me- 
ritoria svolta dalla Fede- 
razione degli esuli e 
un'effettiva rinuncia ai 
nostri diritti. Se si chie- 
de l'indennizzo, perché 
mai dovrebbero restituir- 
ci gli immobili? A preme- 
re per il cedimento e per 
gli indennizzi sono so- 
prattutto quei settori del 
mondo politico, che in 
passato avevano plaudi- 
to al Trattato di Osimo e 
prima ancora al «Dik- 
tat» del 1947. Allora tut- 
tavia c'era una ideolo- 
gia, che, se non giustifi- 


cava, almeno spiegava 
certi comportamenti. 
Ma oggi quali ragioni 
Possono esserci per for- 
nire direttamente o indi- 
rettamente il proprio ap- 


poggio alla condotta 
truffaldina ed arrogante 
di due repubbliche 


ipernazionaliste? Si cita- 
no spesso ragioni econo- 
miche e si prospettano 
scenari catastrofici se 
l’Italia non dovesse con- 
sentire all'ingresso della 
Slovenia nell'Ue.. Ma si 
‘può credere che il desti- 
no economico di un 
grande Paese come l'Ita- 
lia possa dipendere da- 
gli umori di una repub- 
blichetta di due milioni 
di abitanti? 

Si fa pure molto affida- 
mento sulle modifiche 
costituzionali che Lubia- 
na e Zagabria prometto- 
no da tempo, ma non éf- 
fettuano mai; ma non ci 
si chiede perché indugi- 
no tanto a varare quelle 
norme, che potrebbero 
dischiudere subito le por- 
te dell'Europa. 

In effetti Lubiana e Za- 


gabria sperano di chiu- 
dere il contenzioso con 
l'Italia senza restituire 
un solo mattone, come 
ha dichiarato recente- 
mente il ministro Thaler 
al parlamento sloveno. 
Dopodiché vareranno si- 
curamente le modifiche 
‘preannunciate, certi che 
l'Italia non potrà avvan- 
taggiarsene per le pro- 
prie rivendicazioni. 
Forse converrebbe oc- 
cuparsi di più dei nostri 
partner europei, ben ma- 
nipolati dalla diploma- 
zia slava e male infor- 
mati da quella italiana. 
Il ministro Agnelli ha ga- 
rantito che va questione 
dei beni abbandonati è 
stata recentemente Svi- 
scerata e speriamo che 
sia così perché finora 
abbiamo avuto l'impres- 
sione che la realtà fosse 
diversa. Bisognerebbe 
far capire agli europei 
che il contenzioso con i 
nostri vicini non è altro 
che la conseguenza del- 
la «pulizia etnica» subi- 
ta dagli italiani dei terri- 
tori ceduti alla ex Jugo- 


Il cantiere dei «Portici di Chiozza» aperto nel 1927 
Abbattutiil palazzo Chiozza etutte le rimanenti vecchie case che formavano l'isolato, nel 1927, 


come documentato in questa foto, ha inizio l'imponente costruzione del complesso edilizio delle 
Generali e le nuove arcate, per contrasto, ricordano i bassi «Portici di Chiozza» di una volta. 


Dalla medicina cinese il segreto per rendere più produttive le ore notturne 


E 


Ferruccio Zoldan 


PUBBLICITÀ 


Notte: recupero di energia 


HARBIN (Cina) - E' ormai dimostrato: un buon riposo notturno è la premessa di 
Una giornata attiva e serena. La funzione delle ore di sonno dovrebbe essere quella di 
Ticaricare il nostro organismo di quelle energie mentali e fisiche di cui abbiamo biso- 
gno per superare con successo le diverse prove a cui la vita di tutti i giorni ci sotto- 
pone: il lavoro, la scuola, i problemi familiari, i rapporti di coppia... 

In Farmacia da sempre troviamo numerosi rimedi per difendere il bene più prezio- 
So: il sonno. Ma oggi troviamo anche un aiuto naturale per migliorare la qualità del 


perni 


riposo notturno, renderlo più 


Stressanti”, 
fl: 


‘produttivo’: Fon Wan Eleuthero Confezione Blu. 
Eleuthero sta per Eleutherococcus Senticosus: una pianta selvatica noté in Cina da 

Più di 4000 anni, riconosciuta anche in occidente come “‘adattogeno” naturale che 

Vuol dire “capace di farci recuperare l'i 


Concedetevi un minuto di calma: bevete già da stasera con l'apposita cannuccia un 
‘aconcino di Fon Wan Eleuthero Confezione Blu, il sapore è ottimo! Presto inizie- 


Tete le vostre giornate con la mente fresca e riposata. 


energia per sostenere le situazioni più 


pee. 


Stress, 


L'eleutherococco: un rimedio millenario 

E' documentato: già nel terzo secolo Avanti Cristo, i cinesi conoscevano 
gli effetti benefici dell'Eleutherococcus Senticosus: una pianta selvatica in 
grado di restituire all'organismo energia, serenità e capacità di concentra- 
zione. Oggi sappiamo come e quando agisce al meglio: durante la notte, 
aiutando a rendere le ore di sonno più utili al fine di un buon recupero. 

L'eleutherococco contenuto in Fon Wan Eleuthero Confezione Blu è 
attentamente selezionato e raccolto nella zona di origine. Ma'c'è di più: la 
sua efficacia è garantita dal controllo dell'Università dell'Heilongiir , e 
dalla Giuliani che ha recentemente aperto una sede. ad Harbi:. uina), 
proprio per garantire il rispetto delle più severe norme di produzione euro- 


Come avrete capito Fon Wan Eleuthero Confezione Blu si trova in 
Farmacia. Chiedetelo se volete alzare le vostre difese notturne contro lo 


slavia ed esigere di con- 
seguenza che le vittime 
di quella violenza siano 
trattate alla stregua di 
quelle delle altre nazio- 
nalità. 

Se infine ogni sforzo 
‘per ottenere giustizia do- 
vesse risultare vano, si 
Tea almeno presente. 
la lezione di Osmo e di 
Roma. Piuttosto che sot- 
toscrivere accordi umi- 
lianti e «definitivi», che 
ci leghino le mani per il 
futuro, meglio lasciare 
tutto come sta e attende- 
re che mutate circostan- 
ze consentano di coglie- 
re quei risultati, che ora 
sembrano giusti ma ir- 
raggiungibili». 

Sergio Borme. 


Chi ha 
pagato 
Si, signor Alessandro 
Furlan, sono d'accordo: 
«Saria ora de finirla». Fi- 
nirla anche di gettare li- 
vore sui profughi-esuli 
istriani-dalmati dimenti- 
cando che pagarono per 
la Patria (quindi per tut- 
ti gli italiani) i danni di 
guerra alla ex Jugosla- 
via. E ricordi che nel 
1945, quando lei festeg- 
giava cantando la fine 
della guerra noi iniziam- 
mo il nostro calvario. 

Per quanto riguarda 
la legge del febbraio sul- 
l'esonero dal servizio mi- 
litare di alcuni figli di 
«esuli» (in condizioni ec- 
cezionali) il motivo è 
ben più serio delle sue 
considerazioni ironiche. 
Il nostro ministro degli 
Esteri era a conoscenza 
che ci avrebbero chiesto 
un contingente militare 
perla Bosnia e in un pri- 
mo momento (né oggi) 
non fu chiaro se inviare 
volontari o soldati di le- 
va. Lei pensi a un nipote 
di un infoibato inviato a 
difendere i serbi i croati 
o i bosniaci! Eppoi per 
quale Patria? Quella di 
Berlusconi, di Bertinotti, 
di Bossi (e) di 
Buttiglione? Tenga ben 
presente inoltre che per 
© credenti, sopra la Pa- 
tria c'è Dio e per i non 
credenti c'è l'amore uni- 
versale. Non per nulla 
ora assistiamo nella no- 
stra. regione settemila 
profughi bosniaci e cin- 
Gua ia in tutta Ita- 
ia. 

Editta Depase 


Monta 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 

taglie grandi 
a prezzi piccoli 

SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


STRAORDINARIE 
NOVITA' 


AMERICA'S 
GREAT WATCH 


DROLINEA 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/871460 


Due «bambole» gemelle d’inizio secolo 


Bambole meravigliose, le sorelline Anna e Olga Zottig, nella foto che 
le ritrae nellontano 1906. 


Sergio Bencich ; 


mm si ww 


RICORSI/IL CASO DI UN MARITTIMO «BLOCCATO» IN MARE 


« Giudice di pace ingiusto» 


L'apertura degli uffici 
del Giudice di pace mi 
aveva ispirato fiducia 
ed evocato visioni di 
una giustizia rapida ed 
efficiente. Purtroppo, 
toccata con mano l'isti- 
tuzione, devo ricreder- 
mi. 

‘Ritenuta ingiusta una 
sanzione della Prefettu- 
ra, ricorro al Giudice di 
pace. Essendo maritti- 
mo imbarcato, mi viene 
fissata una data conso- 
na al mio lavoro. L'itine- 
rario della mia nave mi 
portava a Trieste tre 
giorni prima del giorno 
fissato per l'udienza. 
Sull'esito favorevole, 
non avevo dubbi. Per ra- 
gioni commerciali, a 36 
ore..di navigazione. dal 
porto di Trieste, la nave 
ritarda. Mio fratello, uni- 
ca persona che ho, infor- 
mato dei fatti, spiega sia 
il perché della mia as- 
senza, che con. una sem- 
plice telefonata a Trie- 
Ste, sarebbe confermata 
dalla società armatrice 
della nave, sia il merito 
del contendere. 

Nulla da fare, il giudi- 
ce, avvocato Glaudio Pe- 
tariny, mi conferma la 
sanzione prefettizia, ag- 
giungendo, inoltre, cen- 
tomila lire di spese. La 
motivazione «assenza, 
senza valida giustifica- 
zione di un legittimo im- 
pedimento». Da restare 
allibiti! 

A questo punto, di 
fronte a questa, che a 
me sembra una «macro- 
scopica ingiustizia» che 
si aggiunge al non dirit- 


to al voto, al non diritto 
ad una assistenza medi- 
ca, al non. diritto. alle 
gioie della famiglia e ai 
tanti non diritti dei ma- 
rittimi imbarcati, mi do- 
mando se noi marittimi 
siamo cittadini dello Sta- 
to italiano, o siamo dei 
senza patria. 

Non starò qui a fare la 
storia o la retorica, di- 
pende dai punti di vista, 
dei molti meriti di que- 
sta, benemerita catego- 
ria di lavoratori in pace 
ed in guerra, ma siamo 
trattati peggio dei citta- 
dini extracomunitari: 
questi almeno, possono 
stare in giudizio! Per ta- 
le ragione ho deciso, 
non. potendo come mio 
diritto per ragioni di spe- 
se ricorrere alla Supre- 
ma corte di Cassazione, 
di voler portare il tutto a 
conoscenza di quell‘esi- 
mio giurista che rispon- 
de alnome di Oscar Lui- 
gi Scalfaro, molto onore- 
vole Presidente della Re- 
pubblica italiana, o al- 
meno della sua segrete- 


Claudio Dominese 


Telecom 

replica 

Con riferimento alla let- 
tera di domenica 12 no- 
vembre, sotto il titolo 
«La grana/Canone di no- 
leggio sul telefono acqui- 
stato in un negozio Tele- 
com» a firma della 
sig.ra Adelina D'Orio, de- 
sideriamo, con la presen- 
te, rispondere alla vo- 
stra gentile lettrice, pre- 


- 
Assistenza Clienti 


RANTITI 
ShipRESo! 


cisando che, in ogni ca- 
so di acquisto di un ap- 
‘parecchio telefonico 
presso un nostro nego- 
zio e contestuale disdet- 
ta di quello precedente 
di proprietà Telecom, il 
relativo canone di noleg- 
gio viene a cessare con 
il bimestre successivo al- 
la disdetta medesima. 
Nel caso specifico se- 
gnalato dalla nostra 
Cliente, desideriamo con- 
fermare che sulla bollet- 
ta del 6.0 bimestre 1995, 
în scadenza il 15 novem- 
bre u.s., è già stato accre- 
ditato l'importo di lire 
3.200, quale rimborso 
della quota di canone 
non dovuta. 
Dario Zandomeni 
responsabile relazioni 
Esterne Fvg 
Telecom Italia 


Ciclista 
giramondo 


Nel servizio apparso sul 
«Piccolo» di sabato che 
riportava il racconto di 
Massimo Ostrouska, il 
giovane triestino che da 
quasi due anni sta cer- 
cando di attraversare le 
Americhe in bicicletta, è 
stato pubblicato un erra- 
to numero di telefax do- 
ve si possono ‘inviare 
messaggi al giovane. Co- 
sì se qualcuno volesse, 
ancora per alcuni gior- 
ni, inviare un saluto a 
Ostrouska (che attual- 
mente si trova a Curiti- 
ba, in Brasile) può farlo 
inviando un fax, prima 
delle 11 del mattino, al 
numero 0055412629508, 


ALCUNI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 


FIESTA 


ESCORT MONDEO 


Cambio olio'e filtro L. 62.000 


Batteria 


L. 98.000 


Pasticche freni STD L. 92.000 


Marmitta centrale 


La Concessionaria 


el TRES TE” 


Via Caboto, 24 


L. 228.000 


L. 80.000 
L. 141.000 
L. 98.000 
L. 406.000 


L. 80.000 
L. 141,000 
L. 140,000 
L. 289.000 


PREZZI COMPRENSIVI DI RICAMBI ORIGINALI, MANODOPERA E IVA. 


Via Giacinti, 2 


[12] Il Piccolo 


LE ORE DE CITTA 


Trieste / Agenda 


«Greenpeace» Pittore Venezia Propaganda 
raccoglie firme sloveno e Dalmazia in guerra 


Stamane e mercoledì po- 
meriggio 22 novembre, 
il locale gruppo appog- 
gio di Greenpeace sarà 
presente con un tavolo 
nell'atrio della stazione 
centrale di Trieste per 
raccogliere firme con la 
richiesta al governo di 
non concedere l’'ormeg- 
gio nei porti italiani alle 
navi militari francesi, in 
conseguenza dell'assalto 
subito dalla nave «Alta- 
ir» di Greenpeace nel 
porto di Brindisi, a ope- 
ra di un commando im- 
barcato sul cacciatorpe- 
diniere francese «Du- 
pleix». 


Circolo 
astrofili 


Oggi alle 18, presso il cir- 
colo culturale Astrofili 
Trieste, di piazza Vene- 
zia 3, il dott. E. Zanin 
terrà una conferenza sul 
tema: «Le nebulose gas- 
sose». Per informazioni 
e prenotazioni riguar- 
danti le osservazioni con 
i telescopi, tel. 307800 
ogni lunedì dalle 17 alle 
49: 


Dracula 
tra mito e realtà 


Dracula - mito e realtà 
storica, questo è il titolo 
della conferenza che sa- 
rà tenuta oggi, alle 18.30 
presso la sede Cral della 
Stazione Marittima dal- 
la sezione culturale del 
Cral - autorità Portuale 
di Trieste. Relatore il 
presidente dell'Associa- 
zione di amicizia italo- 
romena Decebal, dott. 
Ervino Curtis. 


Assistenza 
oncologica 

Oggi, alle 16.30 nella sa- 
la Fogher della Lega Ita- 
liana per la lotta contro 
i tumori, in via Pietà 
17/19, si concluderà il 
III corso per l'assistenza 
domiciliare oncologica 
Le. ADO. Parlerà suor 
Adriana, la dott.ssa Ma- 
rin e concluderà il dotto- 
re Lorenzo Fogher. 


Amici 
dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione Micologi- 
ca. «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
Museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verrà proposto 
il tema «Funghi velenosi 
- II parte», dal sig. Bru- 
no Basezzi. La serata sa- 
rà corredata dalla proie- 
zione di diapositive. 
L'appuntamento: è fissa- 
to alle 19 nella sala con- 
ferenze del Museo Givi 
co di Storia naturale di 
via Ciamician 2. 


Personale 
della Diviacco 


Si inaugura alle ore 18 
oggi, presso la sala espo- 
sizioni del circolo Lloyd 
Adriatico di via Corti, la 
personale della pittrice 
Mariuccia Diviacco. Nel 
suoi acquerelli, la Diviac- 
co, che ama rappresenta- 
re soprattutto il Carso e 
paesaggi marini, riesce a 
esprimere un sincero 
amore per la natura con 
indubbia spontaneità e 
immediatezza. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un paio di oc- 
chiali da vista bifocali 
uomo, con montatura 
marrone. Pregasi chi li 
avesse rinvenuti di tele- 
fonare al n. 577808. 


Martedì 7 novembre tra 
le ore 2 e 3 notturne è 
stata rubata la mia Re- 
nault 21 targata Ts 
364665 verde scuro. Of- 
fro buona ricompensa. 
Tel. 391035. 


Oggi, alle 18 nella sala 
conferenza del Circolo 
aziendale della Assicura- 
zioni Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
Trieste) il critico d'arte 
Enzo Santese parlerà del- 
la monografia in tre lin- 
gue del pittore e grafico 
sloveno Zvest Apollonio. 
Alla presenza dell'auto- 
re verrà anche inaugura- 
ta una mostra con le sue 
più recenti realizzazio- 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini (via Trento 8) 
Luigi Giuseppe Grezza- 
na, primario dell'ospeda- 
le civile Maggiore di Ve- 
rona terrà una conferen- 
za sul tema: Essere gio- 
vani oggi: «Tramite in- 
sieme». La conferenza è 
aperta a tutti. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle ore 16.30 e 
alle ore 18 verrà proiet- 
tato un audiovisivo dal 
titolo: «Zara-Sebenico e 
le isole incoronate» rea- 
lizzato da Corrado Balla- 
rin in dissolvenza incro- 
ciata. Ingresso libero. 


Continua al cinema Al- 
cione (via Madonizza, 4) 
la VI rasegna «Cinema e 
Montagna». Questa sera 
Mauro Corona, top clim- 
ber, alpinista e scultore 
è «L'uomo di legno», pro- 
tagonista del documenta- 
rio omonimo prodotto 
dalla televisione svizze- 
ra e premiato al Festival 
di Diablerettes (Svizze- 
ra), nonché vincitore del 
premio Rai al 43.0 film 
festival di Trento. La se- 
rata prevede la proiezio- 
ne del film «L'anno nero 
del serpente», la presen- 
za dello stesso Corona, e 
sono inoltre programma- 
te due proiezioni, alle 
ore 18 e alle ore 21, in- 
gresso L. 5000 (L. 4000 
‘per i soci Uisp). 


Farmacie 
ditumo . — 


Dal 20/11 al 26/11 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia, 
2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica 6; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Oggi alle 18, nella sede 
del Comitato provinciale 
dell'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e 
Dalmazia (piazza S. An- 
tonio, 2 I p.), si terrà la 
presentazione del volu- 
me di Vittorio Stasi «Gia- 
como Venezian - Il calen- 
dario sconosciuto», edito 
in occasione dell'80.0 an- 
niversario della morte 
del magg. Giacomo Vene- 


zian. (20 novembre 
1915-20 novembre 
1995). 

Stage di 

modern jazz 


Philippe Menard, balleri- 
no, insegnante e coreo- 
grafo impegnato in vari 
teatri e scuole di Parigi, 
terrà uno stage alla Sgt 
oggi giovedì con orario 
dalle 20 alle 21.30. Lo 
stage è aperto a chiun- 
que voglia approfondire 
il modern jazz. Per infor- 
mazioni, segreteria tel. 
360546. 


Circolo 

ufficiali 

Questa sera alle ore 
17.30 nei saloni del Gir- 
colo ufficiali di presidio, 
si terrà il concerto del 
pianista Giulio de Luca, 
organizzato in collabora- 
zione con la Cappella ci- 
vica del Comune di Trie- 
ste; in programma musi- 
che di Giorgio e Carlo Li- 
ckl. L'ingresso è aperto 
al pubblico. Obbligo ‘di 
giacca e cravatta. 


Conferenza 

rinviata 

Per ragioni di ordine tec- 
nico la conferenza del 
prof. Jaroslav Andel su 
«La complessità del- 
l'avanguardia: Cecoslo- 
vacchia 1918-1938» an- 
nunciata, nell'ambito 
delle manifestazioni pro- 
poste da Trieste Contem- 
poranea, per oggi è rin- 
viata a venerdì 24 no- 
vembre, sempre alle ore 
18, presso la sala confe- 
renze della Camera del 
commercio. 


Dio esiste; ma: non ha 
nessuna fretta di farlo 
sapere (L. Tolstoj). 


n. p. 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
‘adi 3,7, massima gra- 

8,8; umidità 55%, 
pressione 1018,6 in di- 
minuzione; cielo poco 
nuvoloso; vento calmo; 
mare quasi calmo\con 
temperatura di gradi 
10,5. 


Oggi: alta alle 7.26 con 
cm 53 e alle 20.32 con 
cm 29 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all’1.12 concm 24 e alle 
14.15 con cm 56 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 8 con cm 57 e prima 
‘bassa alle 2.53 con cm. 
20 

(Dati foi, calisttuto Sperimenizlo 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Oggi dalle ore 9 alle ore 
11, avrà luogo il secondo 
incontro dedicato alla 
propaganda nelle due 
guerre mondiali. La dot- 
toressa Marina Rossi 
esaminerà le forme di 
propaganda messe in at- 
to in Russia, in particola- 
re gli strumenti visivi. 
Nel corso del seminario, 
sarà proposto in antepri- 
ma il video curato dalla 
stessa Rossi, «Cronache 
dal fronte galiziano e 
balcanico» con materiali 
provenienti dagli archivi 
russi. L'incontro è aper- 
to a tutti gli studenti del 
corso di laurea in storia 
e al pubblico motivato. 


Proiezione 

su Zara 

Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli Istriani in 
via S. Pellico 2, alle ore 
16.30 e alle ore 18, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo «Zara-Sebe- 
nico e le isole Incorona- 
te», realizzato da Corra- 
do Ballarin in dissolven- 
za incrociata. Ingresso li- 
bero. 


«Caleidoscopio» 

in mostra 

Ancora alcuni giorni — fi- 
no a giovedì 23 novem- 
bre — per visitare, in Gal- 
leria Tergesteo, la bella 
rassegna rievocativa, 
con foto e articoli del- 


‘l'epoca, del giornale sati- 


rico «Caleidoscopio» che 
uscì a Trieste negli «an- 
ni difficili) dell'immedia- 
to dopoguerra. 


Ginnastica 
all’Olimpic 
Proseguono i corsi di gin- 
nastica di base-estetica 
femminile presso la pale- 
stra della società «Olim- 
pic club» in via Pacinotti 
n. 2/A. Per le iscrizioni ri- 
volgersi al 313616 oppu- 
re al 574507. Le lezioni 
si svolgono sotto la gui- 
da di esperti insegnanti. 


INCONTRO 


Quarantotti 
Gambini 
elasua opera 
di giornalista 


Domani, con inizio 
alle ore 15, presso la 
sala convegni del 
Gircolo aziendale 
delle Assicurazioni 
Generali, in Piazza 
Duca degli Abruzzi 
1 (VII piano), si svol- 
gerà un incontro- 
convegno su «Pier 
Antonio Quarantotti 
Gambini giornali 
sta», L'iniziativa, re- 
alizzata in collabora- 
zione con la rivista 
fiorentina di lettera- 
tura «Stazione di Po- 
sta», vuole eviden- 
ziare un aspetto for- 
se poco noto del la- 
voro dello scrittore 
istriano, e cioè la 
sua attività di gior- 
nalista. 

All'incontro, intro- 
dotto da Livio Cher- 
si e Rosanna Giuri- 
cin, interverranno 
Pietro Spirito, Paolo 
Codazzi e Carlo Fie- 
schi, Massimo Gre- 
co, Fulvio Salimbe- 
ni, Rinaldo Derossi, 
Irene Visintini, Bru- 
no Maier, Guido Mi- 
glia e Alvise Quaran- 
totti Gambini. 


Assemblea 

dei pompieri 

Oggi alle ore 20, presso 
l'Aula Magna della nuo- 
va caserma dei Vigili del 
Fuoco, in via D'Alviano 
15/1, gentilmente conces- 
sa, si terrà in prima con- 
vocazione l'assemblea 
straordinaria della sezio- 
ne provinciale di Trieste 
dell’Associazione nazio- 
nale Vigili del Fuoco vo- 
lontari discontinui. 


Trieste 

in cinema 

Continua, presso il Palaz- 
zo delle Poste (p.zza Vit- 
torio Veneto 1), la mo- 
stra «Trieste, una città 
in cinema. 1896-1929», 
organizzata da Alpe 
Adria Cinema nell'ambi- 
to della manifestazione 
«Trieste  contempora- 
nea». La mostra rimarrà 
aperta fino al 7 dicem- 
bre con il seguente ora- 
rio dì visita: dal lunedì 
al venerdì 9-13,30 ‘e 
15,30-19, sabato 


9-13.30. Sono previste, 


venerdì e sabato matti- 
na alle ore 10, delle visi- 
te guidate attraverso le 
quali le curatrici della 
mostra illustreranno. e 
approfondiranno i mate- 


riali in esposizione. Per’ 


informazioni e prenota- 
zioni telefonare all'Alpe 
Adria Cinema (311153, 
fax 311993). 


Incontri 

di poesia 

Martedì alle 18, nella se- 
de del Club Zyp, associa- 


zione di autoaiuto e vo=* 


lontariato in via delle 
Beccherie 14, ci sarà l'in- 
contro con la poesia di 
Graziella Atzori e Anto- 
nio Valleti, musiche di 
Alberto Chicayban, Sare- 
mo ben lieti di incontra- 
re persone che scrivono 
e tengono poesie e scritti 
nel cassetto. 


_——— 
Lega —.\\-- i 
Antivivisezionista 

L'arrivo improvviso del- 
l'ondata di freddo ha si- 
curamente posto in diffi- 
coltà gli animali randagi 
e quelli del Carso nel re- 
perire il cibo, La Lega an- 
tivivisezionista naziona- 
le si appella al buon cuo- 
re dei triestini e degli 
abitanti  dell’altipiano 
carsico affinché provve- 
dano a distribuire un po' 
di cibo e latte caldo ai 
mici allestendo, se possi- 
bile, ripari dall'impeto 
del freddo e della bora; 


Presentazione per imma- 
‘gini del volume «Pira- 
noy.di Pietro Kandler ri- 
stampato dalla casa edi- 
trice Mgs Press. Del- 
l'opera si è parlato al 
Gircolo della stampa 
(nella foto di Sterle), af- 
follato di piranesi e ap- 
passionati di storia. Il 
giornalista Pierluigi Sa- 
batti, responsabile della 
Tedazione istriana del 
«Piccolo»,, ha, illustrato 
la figura di Pietro Kand- 
ler, soffermandosi am- 
piamente sull'illuminan- 
te prefazione del profes- 
sor Diego de Castro. 
Quindi, Maria Pagliaro, 
redattrice de «La voce di. 
san Giorgio», bimestrale 
della Comunità piranese 
‘a Trieste, che ha anche 
reperito le foto d'epoca 
che corredano la riedi- 
‘zione di questo libro, ha 
ripercorso attraverso 
un'ampia serie di diapo- 
sitive i siti storici de- 
scritti da Kandler. 
Sabatti ha esordito 
spiegando che il volume 
originale, diventato una 


rarità bibliografica, era 
stato pubblicato per la 
prima volta nel giugno 
del 1879 per volontà del 
Comune di Pirano in oc- 
casione dell’inaugurazio- 
ne del nuovo municipio. 

Grazie alla Mgs Press, 
ha sottolineato, la rarità 
bibliografica, che è stata 
oggetto di una riprodu- 
zione anastatica, può es- 
sere alla portata di tutti. 


Lo scellino è sempre più 
caro.e la Carinzia del tu- 
'‘’rismo.si attrezza, inven- 
tando nuove formule per 
far risparmiare i visitato- 
ri italiani. € questo il 
senso della proposta fat- 
+ ta in questi giorni a Trie- 
ste (ultima tappa in ordi- 
ne di tempo di un viag- 
gio che in precedenza ha 
toccato Francoforte, Mo- 
naco e Padova) da Dieter 
Jandl, assessore al turi- 


smo di Klagenfurt, capi- proposta (quasi tutti 
tale del Land più meri- quelli di Klagenfurt). 
dionale dell'Austria, in- Tale agevolazione, che 


sarà valida fino al 21 
aprile e sarà utilizzabile 
prenotando attraverso le 
agenzie di viaggio che 


tervenuto alla conferen- 
za stampa di presentazio- 
ne. 

L'iniziativa, per la pre- 


cisione, si chiama «I gior- 
ni della rosa», e consiste 


hanno sede a Trieste, co- 
stituisce un primo passo 
su quella strada della «ri- 
conquista» del mercato 


Lunedì 20 novembre 1995 


Riguardo i contenuti del 
testo, si tratta di una se- 
rie di articoli che il fa- 
moso storico triestino 
pubblicò sulla sua rivi- 
sta «Istria», che uscì a 
Trieste dal 1846 al 
1852, sull'«Archeografo 
Triestino» e su altri pe- 
riodici. Ma non c'è sol- 
tanto questo, ha rilevato 
Sabatti: il volume è im- 
preziosito da una am- 


Possibilità di avere sconti 


anche del 30 per cento 


negli alberghi della Carinzia 


fino al 21 aprile prossimo 


stagioni. «Im effetti in 
tutta l'Austria» — ha det- 
to Jandl nel suo interven- 
to — c'è stata nel ‘94 
una flessione effettiva di 
presenze di turisti italia- 
ni del 20%, che soltanto 
in Carinzia, probabilmen- 
te per il fattore vicinan- 
za, è stata contenuta sot- 
to il 10%». 


| RISTAMPA ANASTATICA DI UN RARO VOLUME 


Immagini di Pirano antica 
‘nel libro di Pietro Kandler 


pia, intelligente, parteci- 
pata e originale prefazio- 
ne di Diego de Castro, il- 
lustre piranese, che pur 
vivendo da anni lontano 
ha mantenuto profondi 
legami di affetto e di 
scambio culturale con la 
sua città natale. Egli ha 
ricordato che Pietro Kan- 
dler fu oggetto di vee- 
menti attacchi da parte 
della scuola storica irre- 
dentista che faceva capo 
ad Attilio Tamaro, per- 
ché troppo «austriacan- 
te». In realtà, come han- 
no peraltro riscontrato 
gli storici delle generali- 
zioni più vicine a noi, si 
è trattato del primo stu- 
dioso che, pur con alcu- 
ni limiti, si era profonda- 
mente impegnato nella 
ricerca sulla storia di 
queste terre. 

La seconda parte della 
presentazione, come ac- 
cennato, è stata fatta 
per immagini, brillante- 
mente commentate da 
Maria Pagliaro, che ha. 
dimostrato di conoscere 
a fondo ogni pietra della 
sua città. 


«LA PROMOZIONE DE «I GIORNI DELLA ROSA» 
L’Austria a caccia di turisti triestini 
Un'iniziativa contro il caro-scellino 


consueto — ha detto an- 
cora Jandl — e gli stessi 
austriaci hanno preferito 
il vostro Paese e soprat- 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, spinti dalla bontà 
del cambio, nettamente 
a loro favore». 

«Questo fenomeno ci 
ha indotto a una riflessio- 
ne e ‘I giorni della rosa" 
costituiscono un primo 
segnale col quale inten- 
diamo iniziare un proces- 
so di controtendenza». _ 

Di necessità virtù si 
potrebbe dunque dire: 
perché l'Austria ha sem- 
pre goduto di un afflusso 
pressoché naturale di tu- 
risti dalla nostra regio- 
Da: fino a qualche anno 


a 

Ora che i rapporti di 
cambio sono mutati an- 
che i carinziani devono 


Proiezione nella possibilità di bene- 
di diapositive ficiare di uno sconto ef- 
Il Circolo Fotografico Ju- | fettivo del 33% sui prez- 


lia propone per mercole- 
dì 22 novembre 1995, al- 
le ore 20.30, in Gorso Ita- 
lia 12 (II piano) a Trie- 
ste, «Atmosfera di un so- 
gno: Salisburgo e Bad 
Jschl», proiezione di dia- 

ositive in dissolvenza 
incrociata accompagna- 
te da brani musica 
classica e leggera, di Ali- 
da e Paolo Cartagine. 


Chi l'ha 

visto? 

L'Associazione naziona- 
le famiglie Caduti e Di- 


spersi in guerra, cerca 
notizie del carabiniere 
Di Gioia Antonio di Cani- 


cattì, scomparso a Trie- 
ste nel gennaio del ‘44. 
Siamo grati a chi possa 
darci sue notizie, telefo 
nando al 631054, La no- 
stra sede, via Dante n. 7, 
è aperta lunedì, mercole- 
dì, venerdì dalle 10 alle 
12° 


Targhe, incisioni a panto- 


grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
f LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


— In memoria di Bruno 
(20/11) da Laura, Dario, Tul- 
lio e Roberta 200.000 pro 
Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovati 

— In memoria di Augusto 
Zelenca nell'anniv. (20/11) 
dalla figlia 50.000  pro_ 
Div.cardiologica prof.Came- 
— In memoria di Giorgina 
Renzi ved. Depiero da Ondi- 
na Miniussi 20.000 pro 
Ass.Naz.Amici dei Villaggi 


S.0.S. - Trento. 
— In memoria di Matteo 
Romanelli dalle colleghe 


Mariapia, Liliana, Elda e 
Mirella 50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Silvio Sa- 
gher da Elisabetta, Anita, 
Mimi, Mariuccia e Laura 
70.000, da Luigia Bracchet- 
ti 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dal personale 


scuola I.P. "G. Ascoli" 
140.000 pro Ass.de Ban- 
field; dalla famiglia Gerbi 
100.000 pro Ospedale Mag- 
—giore - divisione oncologica. 
— In memoria di Gabriella 
Sarasini ved. Monico dalle 
fam, Sterpin e  Rigutti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Caterina 
Savonitto da Franca Franzil 


30.000 pro Gruppo ecumeni- — 


co di Trieste. 

— In memoria di Livio Sci- 
pioni da Bianca e Luisella 
Tusset 50.000 pro Airc; da 
Franco Uva 50.000 pro 
Astad; da Giordano ed Ondi- 
na 100.000, dalla famiglia 
Pipan e dagli zii Liliana e 
Stellio 100.000 pro Airc; 
dalle sorelle Barzelatto e 
‘mariti 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Celestina 


Sentieri da Maria e Massi- 
miliano 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

—In memoria di Teresa Se- 
racini dall'Agenzia e C.S.L. 
Unipol Trieste 170.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Italo Ser- 
recchia da Licia e Bruno Co- 
drini 30.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 

— In memoria di Giuseppe 
Soldatich da Maria ed Otto- 
maro 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Marino 
Sormani da Paolo ed Anna- 
maria Loser 50.000, da Pip- 
po e Gianna Bucher 50.000 
‘pro Biblioteca E.Loser. 

— In memoria di Gemma e 
Federico Stradella da Lucia- 
na, Furio e Fiammetta 
ROILO pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 


— In memoria di Giovanni 


Suttora del sotto ten.vascel- 
lo G.Suttora e di Nicea Mar- 
tinolich Suttora dalla fam. 
dott. Tullio Suttora 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Fondo Banelli, 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di-Sergio Te- 


solato da Luciana ed Alber= 


to Paoletti 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Renato e 
Ruggero Timeus da Rugge- 
ro Rossi 50.000 pro Ana 
sez.G.Corsi, 

— In memoria di Giuditta 
‘Tominez da Franca Franzil 
40.000 pro Gruppo ecumeni- 
co di Trieste. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Vegliach dalla famiglia 
Bartoli 50.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

+ In memoria di Walter Vi- 
ola dalla sorella Angelina e 


marito 100.000 pro Unione 
ital. ciechi. A 
— In memoria di Marta We- 


rk Volk dal marito e figli < 


150.000 pro Gau, 150.000 
pro Lega tumori Manni - 
sez. LEADO. 


« — In memoria di Voiko Za- 


ar da Piero e Laura Kern 
50.000 pro Astad. 
— Im memoria di Antonio 
Zago da Maria, Nevina, 
Wanda e Pierina 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— Im memoria di Maria Ze- 
lesco ved. Gregori dai fami- 
liari 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Rodolfo 
Zenchi dai vecchi amici del- 
l'Ist. Carli - ragioneria 
160.000 pro Lega tumori 
Manni. 
— In memoria di Mario Zu- 
gna dalla moglie Norma 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


turistico italiano intra- 
presa dalla Carinzia, do- 


zi applicati dagli alber- 
po le ultime deludenti 


ghi che aderiscono alla 


TRIESTE D'ALTRI TEMPI 

Ex Hotel Corso restaurato: 
lic'era la storica 

locanda dell'Aquila Nera 


Gome la leggendaria Fenice, anche l'antico edificio 
che per circa due secoli ospitò l'antica e storica «Lo- 
canda dell'Aquila Nera», dopo una lunga parentesi 
dovuta a un radicale restauro, in questi giorni è riap- 
farso in tutta la sua severa imponenza. Situata in 
una felice posizione centrale, al limite tra la città 
| vecchia e quella Teresiana, la locanda ha rappresen- 
tato per Mungo tempo un punto di ritrovo, di squisita 
ospitalità e di sicuro approdo per forestieri. 
Nominata già alla fine del XVIII secolo sotto l'inse- 


retta da un certo Garzaner, all'inizio dell'Ottocento 
‘il vecchio stabile venne acquistato dal ricco nego- 
ziante e produttore di sapone Carlo Luigi Chiozza, 
‘che trasformò completamente il preesistente edifi- 
| cio (lavori terminati nel 1823), dandogli l'aspetto 

che, grosso modo, conservò fino ai nostri giorni. Nu- 
merosi sono i riferimenti storici, i personaggi impor- 
‘litanti, degni di essere ricordati, che accompagnarono 
la lunga esistenza di questo storico albergo cittadi- 
no. 

Come già ricordato, non mancarono gli ospiti illu- 
stri che, più o meno a lungo soggiornarono all'Aqui- 
la Nera. 

Tra questi, andando indietro nel tempo, troviamo 
‘anche Henry Marie Beyle, scrittore e diplomatico 


li francese, più noto come Stendhal, che in qualità di 


‘console, il 25 novembre 1830, venne inviato dal suo 
‘governo a Trieste. Vi rimase per poco tempo, in 
| quanto allergico alla bora! Altro diplomatico che sce- 
| se all'Aquila Nera, ma che purtroppo non ne uscì vi- 
‘vo, fu Antonio de Vasquez, segretario della Legazio- 
ne di Spagna a Vienna, che morì nella sua stanza il 
25 luglio 1827. Anche un alto ufficiale dell'armata 

rese alloggio nella già rinomata locanda e questi fu 
il tenente maresciallo Reiche, allora governatore del- 
la Dalmazia. L'autorevole personaggio giunse a Trie- 
ste ai primi di maggio del 1850, in occasione della 
posa della prima pietra della ferrovia Trieste-Vien- 
na, avvenimento celebrato solennemente alla pre- 
senza dell'Imperatore Francesco Giuseppe I. 

Sette anni più tardi, altri notevoli personaggi al- 
loggiarono all'Aquila Nera, in qualità di invitati al- 
l'apertura della «Ferrata» Trieste-Lubiana; tra que- 
sti il barone von Reden, il conte Coronini, il podestà 
di Capodistria, e i redattori dei giornali viennesi «Au- 
striay e «Wiener Zeitung». La fine della prima guerra 
mondiale, segnò anche la fine di un'epoca, che nella 
| sua caduta trascinò anche l'antica Locanda del- 
l'Aquila Nera (almeno come insegna), poiché l’alber- 
go venne acquistato da Tommaso Merli, che lo ribat- 
fezzò in Hotel Corso, nome col quale rimase fino a 
pochi anni or sono, quando l'albergo venne acquista- 
to dal Lloyd Adriatico, che lo ristrutturò completa- 
mente adibendolo ad altri usi. 

Pietro Covre 


gna dell'Aquila Nera come osteria (poi locanda), di- , 


«Ma anche dalla Ger- 
mania sono giunti turisti 
in numero minore del 


attivarsi, e Jandl, venen- 
do a Trieste, ne è il pri- 
mo interprete. 


Università Terza età 
Lezioni della settimana 


‘Pubblichiamo l'orario completo delle lezioni del- 
l'Università della Terza età per la settimana che va 
da oggi a venerdì 1 dicembre 1995. 3 
Oggi: aula A 10-10,50 prof.ssa G. Maurer lingua te- 
desca: II corso; aula A 11-11,50 prof.ssa G. Maurer 
lingua tedesca: III corso; aula A e B 16-16.50 MIE 
A. Raimondi: Scienza dell'alimentazione; aula A 
17-17.50 arch. S. Del Ponte: La preistoria a Malta. 
Domani: aula A_9.30-10.20 sig.ra Flamigni lingua in- 
lese: Il corso avanzato; aula A 10:30-11.20 sig.ra 
lamigni lingua inglese: conversazione; aula A 
11.30-12.20 sig.ra Flamigni lingua inglese: IL corso; 
aula A 16-16.50 sig. E. Morterra: Il francobollo nella 
storia e nell'arte; aula A 17-17.50 geom. F. Forti: 
Problemi del fiume Timavo; aula B 17-17.50 
dott.ssa A. Furlan: Austria-Ungheria, non più Au- 
stria-Ungheria; aula G 16-16.50 prof.ssa G. Franzot 
lingua francese: corso base; aula G 17-17.50 prof.ssa 
G. Franzot lingua francese: corso avanzato. 
Mercoledì 22 novembre: aula A 10-10.50 prof.ssa 
G. Maurer lingua tedesca: II corso; aula A 11-11.50 
prof.ssa G. Maurer lingua tedesca: III corso; aula A 
15.30-17.20 prof. N. Nesbeda: L'opera in Italia fra le 
due guerre; aula A 17.30-18.20 prof.ssa M. L. Princi- 
valli lezione sospesa; aula B 15.30-16.20 sig.ra M. 
de Gironcoli lingua oa corso base A; aula B 
16.30-17.20 sig.ra M. de Gironcoli lingua inglese: 
ase B; aula B 17.30-18.20 sig.ra M. de Giron- 
sua inglese: IMI corso. £ 
Giovedì 23 novembre: aula magna via Vasari, 22: 
15.30-16,45 prof. F. Bratina: Embriologia del siste- 
ma nervoso; aula A 8.45-11.35 prof.ssa M. Mazzini: 
lingua spagnola; aula A 16-16.50 prof, L. Andriani: 
Evoluzione del pensiero geografico; aula A_17-17.50 
m.o L, Verzier: attività corale; aula B 17-17.50 prof. 
E. Honsell: Il mondo della piante; Ist. Nautico 
16-17.30 prof. P. Stenner lezione sospesa. 
Venerdì 24 novembre: aula A_9.30-10.20 sig.ra M. 
de Gironcoli lingua Dt corso base A; aula A 
10.30-11.20 sig.ra M. de Gironcoli lingua inglese: 
corso base B; aula A 11.30-12:20 sig.ra M. de Giron- 
coli lingua inglese: III corso; aula B 9.30-10.20 
sig.ra A. Flamigni lingua inglese; II corso avanzato; 
dda B 10.30-11.20 sig.ra A. Flamigni lingua inglese: 
conversazione; aula B 11.30-12.20 sig.ra A. Flami- 
gni lingua inglese: II corso; aula A 16-17 per. agr. V. 
ilipin: corso base di giardinaggio; aula A 
17.15-18.30 prof.ssa A. Psacaropulo: Arti visive a 
‘Trieste; aula B 16-16.50 prof.ssa G. Luser: Biologia 
delle cellule; aula B 17-17:50 prof. C. Della Bella: 
Percezione e intelligenza ae la Gestalt; aula C 
16-16.50 prof.ssa G; Franzot: lingua francese corso 
base; aula C 17-17.50 prof.ssa G. Franzot: lingua 
francese: corso avanzato. 
Laboratori: aula B mercoledì 9-11.30 sig. U. Amo- 
deo dizione e recitazione; aula C merc.-ven, 9-11 
sig.ra W. Allibrante: disegno e pittura; aula De C 
mart.-giov. 16-18 sig. C. Fortuna recitazione; aula D 
lun.-giov. 17-19 sig. L. Verzier attività corale; aula 
D mart.-giov. 9,30-11.30 sig.ra M.G. Ressel pittura 
su stoffa e vetro; Pal. Cus lun.-giov. 11-12 prof.ssa 
T. De Monte educazione motoria; Pal. Cus 
mart.-ven. 8-12 prof.ssa S. Belci educazione moto- 
ria. Venerdì 1 dicembre ore 16.30, verrà effettuata 
una lezione e visita guidata dalla prof.ssa Florin. 
Museo Sartorio su «Icone e Trittico di Santa Chia- 
ra». Prenotazioni e informazioni in sede - sig. Ange- 
lo ore 10-11.30. 


Cos'è la vendita se non un 
Contratto che «ha per og- 
etto il trasferimento del- 
‘a proprietà» di una cosa 
Verso il corrispettivo di un 


Prezzo?» (CC 1492). Per 
cui se «la cosa consegnata 
È perita in conseguenza di 
Vizi, il compratore ha dirit- 
to alla risoluzione del con- 
tratto» (CC 1492). 

Premessa necessaria 
per esemplificare, attra- 
verso un caso, il doloroso 
iter di molti consumatori 
che, «subito il trasferimen- 
to di proprietà» ed esser 
Stati solerti nell'aver ese- 
guito ‘«il corrispettivo di 
un prezzo», devono fare i 
conti con le carenze gravi 
dei contratti di garanzia e 
con l'ancor più grave man- 
canza di responsabilità da 
parte del produttore e del 
venditore fino ad arrivare 
al centro di assistenza, 
che troppo spesso è un pu- 
ro eufemismo, 

Il caso: la data di acqui- 
sto della «cosa» risale ai 
primi di gennaio 1995; ri- 
scontrato il difetto e se- 
gnalato — un difetto tale 
per cui la cosa venduta 
non ha le qualità premes- 
se, ovvero quelle essenzia- 
li per l'uso al quale l'appa- 


recchio era destinato — av- 
viene il primo intervento, 
da parte del tecnico che 
però non elimina il difetto 
in parola. 

Febbraio: secondo inter- 
vento e constatazione che 
bisogna ordinare un pezzo 
nuovo. Marzo: il consuma- 
tore fa un sollecito telefo- 
nico; si risponde che cau- 
sa un. disguido l'ordine 
non era partito. Aprile: il 
pezzo sostituito non va be- 
ne, bisogna ordinarne un 
altro. Maggio: il consuma- 
tore si rivolge direttamen- 
te al servizio assistenza 
clienti della casa produttri- 
ce che consiglia di rivol- 
gersi invece al centro assi- 
stenza. Giugno: interven- 


Se l'apparecchio 
nuovo non funziona 


Lo dice il Codice civile: 
deve essere il produttore, 
sollecitato dal venditore, 

a farsi carico della sostituzione 


be arrivato il pezzo giusto. 
Il consumatore è ancora 
in attesa. 

Questa che sembra una 
storia kafkiana è ordina- 
ria amministrazione per 
molti, troppi consumatori. 
Ciò che noi chiediamo, pri- 
ma ancora che il rispetto 
del Codice civile, è il ri- 
spetto per il consumatore 
che si sente ingannato, 
preso in giro, sbeffeggiato. 

Chiediamo cioé che sia 
il produttore, dietro solle- 
cito dello stesso vendito- 
Te, a sopportare le conse- 
guenze di un cattivo fun- 
zionamento di un apparec- 
chio nuovo. Il contratto 
deve prevedere la sostitu- 
zione dell'apparecchio, in 
tempi brevi, e fornire la 
stessa garanzia di quello 
nuovo, una garanzia che 
parta da quando questo 
viene consegnato. Mentre 
la garanzia dev'essere so- 
spesa fintanto che l'appa- 
recchio resta depositato 
presso il Centro di Assi- 
stenza. Se le riparazioni 
VETO eseguite a domici- 
lio devono essere gratuite, 


to del nuovo tecnico il qua- 
le dice che bisogna sostitu- 
ire il pezzo e che bisogna 
ordinarlo in fabbrica. 
Pausa estiva. Settem- 
bre: il consumatore chiede 
notizie: il centro assisten- 
za asserisce che il pezzo 
non è arrivato e che non si 
può più sollecitare perché 
evidentemente la fabbrica 
ne è sprovvista, Altra tele- 
fonata al servizio assisten- 
za clienti della casa ma- 
dre: assicurano che faran- 
no un'indagine. L'esito 
non è stato ancora reso no- 
to. 20 settembre, altro sol- 


lecito al centro assistenza: indi esenti dal diritto di 
il tecnico risponde che era' chiamata: 

stato inviato un pezzo sba- Luisa Nemez 
gliato ma che ormai, era Organizzazione 


questione di giorni, sareb- Tutela Consumatori 


Calciatori da tavolino 


A Duino si sono svolte le fasi finali del campionato nazionale di «Subbuteo» 


Tempo di calcio, anzi di calcio da tavolo, più noto co- 
Ime Subbuteo. Duino ha ospitato le fasi finali del cam- 
pionato nazionale, valido anche quale qualificazione 
agli europei in programma a dicembre a Vienna. Lo 
scudetto «assoluto» è finito a Milano, sulla maglia di 


Stefano Scagni, mentre alcune soddisfazioni sono ve- 
A guno ‘ai portacolori locali. Medaglia d'argento, 
infatti, 


per il goriziano Lorenzo Pinto, che Si però 
la classifica nazionale a punti. Analogo risultato nella 
competizione femminile per la triestina Nadia Calci- 
na. 

Da notare che ben tre squadre regionali compaiono 
nella top ten a punti del Ranking Italia, ovvero i risul- 
tati ottenuti nei vari tornei disputati nel corso dell'an- 
no: il Dopolavoro ferroviario di Gorizia (sesto posto), 
Padre Marco d'Aviano e Act Triestina (nono a pari me- 
Tito). Un successo per l'organizzazione del Comitato 
Tegionale guidato da Marco Pinausi e per uno sport 
che conta precchi appassionati e non solo tra i giova- 
Dissimi. Non a caso il Subbuteo, nelle varie versioni, 
Testa uno dei giochi più regalati soprattutto a Natale. 
Si tratta Infatti di un classico, al pari di Monopoli e Ri- 
siko, mentre staacquistando sempre più estimatori 
un nuovo «calcio», il «Pro Action» della Parker, dove 
la palla viene lanciata premendo la statuina dei gioca- 
tori e la presa viene garantita da una piccola calamita. 
Diverso lo stile di gioco rispetto al Subbuteo, che resta 
ancora in testa alle classifiche di preferenza. Domeni- 
ca 26 novembre, a Cormons (Go), si disputerà il torneo 
nazionale Subbuteo valido per il Ranking, sia indivi- 


i MOVIME NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


duale open (adulti) sia per le categorie junior e femmi- 
nile. Per informazioni Marco Pinausi, tel. 
0481/520878. 

Im agguato, per gli sportivi «da poltrona» c'è ora 
Derby, un facile gioco di carte della DIE (prezzo 29 
mila lire) che permette di ricostruire le fasi di una par- 
tita, dalle scaramucce di SCOUOCUODO alla melina, dal- 
le mischie in area al più classico dei fuorigioco. Pre- 
sentato alla fine di ottobre a Luca Games, Derby ha 
già riscosso il consenso dei critici e dei giocologi. Alle 
prossime convention sarà certamente tra i protagoni- 
sti delle varie sfide. 

Magic. Tutto triestino il torneo ufficiale Stratelibri, 
valido per la classifica nazionale a punti, organizzato 
ad Aviano da Francesco Lucchese e dall'Inner Circle. 
Lo strapotere dei triestini Ilja Rotelli, Eric Holzer e Da- 
niele Roitero è stato spezzato solo dal secondo posto 
del trevigiano Mauro Favet. 

Appuntamenti: sabato 24 e domenica 25 novem- 
bre nella sala Acli in via Sant'Antonio a Milano, conve- 
gno «Tolkien e gli Inklings», organizzato dalla Società 
Tolkeniana Italiana (0432/238597) a 40 anni dalla pub- 
blicazione integrale de «Il signore degli anelli». Inizio 
alle 10, relazioni di Aldofo Mor; ‘anti, Amanda Camp- 
bell, Pat Reynolds, Marcello Meli, Francesco Zambon, 
Luigi De Anna, Chiara Nejrotti, Gianfranco De Turris. 
Sabato alle 21 al teatro L'Arca in via Bonvenis De la 
Riva 2, concerto di Paola SEO di musica celtica e 
poesie tratte da «Il Signore degli anelli». 

ra. ca. 


Rubriche 


OCCHIO AI PREZZI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


42000 m=9 c 
\petm=2 © » 


LUNEDÌ" 20 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMAX 7/10 
< Tmin 2/41 


M. Adriatico 


Tore di solefvenio med] pioggia | 


O 


80 pi [3-6 m/s|0-Smm 
fore dî solelvento medi pioggia 


PA Ù 


MARTEDÌ" 21 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


7 Tmin —4/0 


4-6 
fore di sole] 


sereno variabile 


[ani 
e 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


temporale 
Tempo previsto 


Su tutta la regione cie- 
lo generalmente sere- 
no o poco nuvoloso. 
Saranno temporanea- 
mente possibili vento 
di bora sulla costa e 
qualche locale annuvo- 
lamento al mattino, 
specie sul Tarvisiano 
(dove potrebbe nevica- 
re debolmente). 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ:20 NOVEMB 


RE 


S. BENIGNO V. 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 


pioggia 
stabile 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong ‘sereno 
Honolulu ‘sereno 
Istanbul np. 

li Cairo sereno 
Johannesburg pioggia 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno. 
Los Angeles sereno, 


VENITE 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


A VEDERE 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
neve 
neve 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
neve 
nuvoloso 


LE NUOVE OPERE SUZUKI. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 1 


7.10 La luna sorge alle 
6.30 e cala alle 


4.15 
15.12 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano, 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


=—_______________—___— 


Tempo previsto per oggi: sulle estreme regioni meridiona- 
li cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
e locali nevicate anche a bassa quota. Sul resto del Paese 
condizioni di spiccata variabilità con possibili precipitazioni, 
anche nevose, sulle regioni centrali adriatiche ma con ten- 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


denza a miglioramento. 
Temperatura: pressochè stazionaria. 
Venti: moderati o forti da Nord-Est. 
Mari: tutti mossi o agitati. 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo poco nuvoloso con residui 
addensamenti sulle estreme regioni meridionali adriatiche. 


Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: moderati settentrionali con locali rinforzi sulle estre- 


me regioni meridionali. 


TOAOLOLONAN 


i 


cinture con pretensionatore 


BALENO BERLINA 
E DUEVOLUMI 


Uniopera di grande contenuio; con un 
potente e silenzioso motore 16 valvole 
1600 emi, la più tutto è di serie: 
siscema ABS a 4 sensori, doppio airbag 
barre lara di rinforzo, sospensioni 
incelligenti SSCS, alzacriclli clerici, 
specchi petavinoi regolabili erica» 


mente, chiusura centralizzata servosterzo, 


VIA Ill 


VITARA VE 
Uno stile inconfondibile per la più 
avanzata espressione del cilento 
Suzuki. Design aggressivo, nuovo 
‘motore în alluminio a 6 cilindri a V, 
2000 cm e 24 valvole, per 136 CV 
a 6500 giri: un vero capolavoro di 


avanguardia motoristica. 


® suzuKI 


GORIZIA 
ARMATA 99-101 


Telefono 0481-520632 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 

20/11. 1.00 Tw EVERGOOD Valencia Rada 20/11 9.00 It SOCARG Monfalcone 52 

20/11. 3.00. Rs ALEXANDER VERMISHEV Venezia; Rada 20/11 12.00 ‘Li GOLDEN CAFE Venezia 52 

20/11 8.00 Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 20/11 16.00. Ct KAPETAN VJEKO Umago AFS. 

20/11 9.00 Le UBRAHIN Mersin Rada 20/11 19.00. It SEASTAR Libia 45 

20/11 12.00 Gr ARGINORISSOS Dei s0S 20/11 19.00. Tu KAPTANB, [SIM Istanbul 31 

20/11 12.00 Cta KAPETANJEKO mago AFS. 

20/11 18.00. lt MARIA LAURA Venezia -——S.Sabbat MOVIMENTI 

19 - 20/11 5.00 EVER GOODS Rada 50/11 
20/11. 6.00 ALEXANDER VERMISHEV Rada S.LA, 
20/11. 6.00 VALENGIA BRIDGE Rada 4 
20/11 8.00 HASAN UGURLU Rada 12 
20/11 800. SOCAR4 52 36 
20/11 20.00 ERHAN BAYRAKIAR Rada 45 


RC Tm ETA Hone DSi 


DD 


SI RIDE! 


CARTOMANTI 
EVEGGENT 


© 144.14334 
Mo 


-2YPROBLEMIE: 


RITAGLIA E CONSERVA = reememeéeni 


“=_= 


ORIZZONTALI: 1 Se | 
sulmani - 6 Iniziali di Pu 
cupa l'incosciente - 11 


12 Batterlo non è da tutti - 14 Iniziali di Mal- 
. larmé - 15 Esercita all'ospedale - 16 Ha 
per simbolo Cs - 18 L'archivio dei ricordi - 
19 Un pannello dell’armadio - 20 Piccolo 
veliero da carico - 22 Canale per gondole - 
23 Premuto, mette in funzione un conge- 


gno.- 24 Quote che si a; 


glia - 26 Rendere più pronto - 28 In posizio- 


ne intermedia - 30 Il pui 
le - 31 Una consonante 
lentamente - 34 Messe 
Si possono mietere in 


Un invito a sbrigarsi -. 37 Al punto in cui sia- 
, mo -38 Tutti i francobolli di un’emissione. 


VERTICALI: 2 Ha per capitale Jerevan - 3 


Il centro di Toledo - 4 F; 


5 Il verso del gatto - 6 La chiave del ladro - 
7 L'attore del film «Dottor Stranamore» - 8 
Garrozza... a UOMiIni - 9 Dirigere, indirizza- 
re - 10 Lingua artificiale derivata dall’espe- 
ranto - 13 Moderno menestrello - 14 «Ros- 
se» per Moira Shearer - 17 Il passato.. 
libri - 20 Si\dà in confidenza - 21 Pri 
aerobica - 23 Era un'arma per i duelli - 27 


Sono chiuse dai monti - 


' numore - 32 Fu irriverente con Noè - 33 


Manzo diventato adulto 
ferendum. 


lo scambiano i mu- 
iccini - 8 Non preoc- 
Filtrano il sangue - 


ecco di 


che nel 


issegnano - 25 Sve- 


CAMBI 


into debole di Achil- 
dentale - 32 Sbolle 
nella minestra - 35 
ogni stagione - 36 


‘a temere il peggio - 


. Sui 
2e in 


canone, 


29 E indice di buo- 


- 36 Un voto al re- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


Ogni mese 
in edicola 


AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE (11/14) 


Vedo male Raitre 


A comprovare ch'è uno strazio auten- 
tico, 


scure immagini l'effetto! 


Gi vuol tanto a capirlo? È indiscutibile 


ripetitore sta il difetto. x 
Marin Faliero 


O DI FINALE (2,6 = 8) 


Il vescovo distribuisce scarpe alle suore 
«Visto che abbiamo i mezzi, procediamo 
dando i numeri giusti a tutte quante; 

son riposanti e andranno certo bene 

=la pace sia con loro - alle Orsoline». 


Fan 


ici 


SOLUZIONI DI IERI 


Raddoppio di consonante: 


, cannone. 


Indovinello: 
Il re degli scacchi. 


Cruciverba 


i 


Ariete X Gemelli. (ef Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Il successo vi sta Oggi i superiori Non vi mancheran- 


dando alla testa e 
state correndo rischi 
su rischi: potreste 
perdere tutto quello 
che avete conquista- 
to. In amore un dub- 


avranno la prova di 
quanto valete. Nel- 
le amicizie siate più 
cauti: qualcuno vuo- 
le spillarvi solo sol- 
di. Amore burrasco- 


no certo gli spunti 
per tentare nuove 
strade nel lavoro, Il 
vostro ottimismo fa- 
tà tutto il resto. 
L'amore vi dà molta 


$$ Bilancia &S Sagittario ©& — Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Nel lavoro riuscire- Cercate di non im- Vi si presenterà 
te a porre le basi puntarvi su una un'ottima occasio- 


per un'attività che 
è destinata a cresce- 
re in fretta. In amo- 
re state sottovalu- 
tando i rischi che 


questione di lavoro 
secondaria: la situa- 
zione va fronteggia- 
ta con. elasticità. 
Sentimenti da met- 


ne per racimolare 
guadagni cospicui 
senza molta fatica. 
In amore state co- 
struendo qualcosa 


bio vi tormenta. so. forza. correte. tere alla prova. di duraturo. 

° DA 29 n x Yao a 
Lod Toro © Cancro (A Vergine ce Scorpione «È Capricorno *ask< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Qualcuno che vi sti- 
ma interverrà per 
darvi quel piccolo 
aiuto che vi serve 
per avanzare nel la- 
voro. Se volete com- 
pagnia dovete esse- 
re meno scorbutici. 


Vi sentite pieni di 
grinta e di progetti 
da realizzare: sbara- 
glierete gli avversa- 
ri. Possibile svolta 
nel settore affetti 
vo. Attenzione alla 
dieta. 


Nel settore profes- 
sionale riuscirete a 
centrare un ambito 
bersaglio. In amore 
frenate i facili entu- 
siasmi e muovetevi 
con prudenza, otter- 
rete buoni risultati. 


Sul lavoro oggi ri- 
schiate solo di per- 
dere tempo. Avveni- 
menti imprevisti vi 
coglieranno di sor- 
presa. Le questioni 
sentimentali vanno 
prese di petto. 


Ottimismo ed entu- 
siasmo oggi non vi 
mancheranno: ma 
dovete stare attenti 
per non prendere 
un abbaglio. L'amo- 
re non è soltanto ro- 
se. 


La collera è una cat- 
tiva consigliera, spe- 
cialmente nell'am- 
biente di lavoro. Il 
partner ha occhi so- 
lo per voi e questo 
dovrebbe tirarvi su 
il morale. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


O EURONEWS 


6.0 

6.3 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 

7.00 TG1 (8-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.31 

9.3: 


tico ‘69). Di Daniel Mann. Con An- 
thony Quinn, Irene Papas. 
11.30 DA NAPOLI TGI 
111.35 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Diamanti e tulipani” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria 
Teresa Ruta. 
114.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
15.15 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY. 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 3 
118.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 |L DISTINTO GENTILUOMO. Film 
(commedia ’92). Di Jonathan Lynn. 
Con Eddy Murphy, Lane Smith. 
22.50 TGI 
22.55 ....LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO 
IL BIP 
0.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE SPECIALE: 1.50 ANNI 
DELL’ANSA. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE 
1.15 | VIOLENTI DELL'OREGON. Film (we- 
stern ‘51). Di Lewsis Collins. 


RAIDUE 


0 QUANTE STORIE! 
O TOM & JERRY KIDS 
"5 SHARKY & GEORGE 
0 PRESS GANG. Telefilm. "Informatica" 
20 ZANNA BIANCA. Telefilm. “Zanna Bian- 
ca ti voglio bene" 
8.45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 SORGENTE DI VITA 
‘10.00 HO BISOGNO DI TE 
10.10 FUORI DAI DENTI 
11.10 SERENO VARIABILE 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 METEO 2 
‘14.00 QUANTE STORIE - FLASH 
14.10 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
114.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D’Eu- 
sanio. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 HUNTER. Telefilm. “La fine di un’epo- 


nhoo 


mi 
th 
Ta 
7. 
8. 


ca 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. — Telefilm. 
"Non dare la mano all’assassino* 
22.00 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.30 L'ALTRA EDICOLA 
‘11.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 LA CATTEDRA. Film (commedia ’90). 
Di M. Sordillo. Con Giulio Brogi, Clau- 
dio Bigagli. 


Radio e Televisione 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
8.45 IL CAPITANO DI FERRO. Film (avven- 
tura ’63). Di Sergio Grieco. Con Gusta- 
/ vo Rojo, Barbara Steele. 
‘10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA 
‘11.00 LIVINGSTONE. Documenti. © 
11.30 MEDIA / MENTE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN DIRETTA DA FIRENZE: IL SENATO 
IN ITALIA 
13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN INCON- 
TRA DANTE. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 BLUE JEANS. Telefilm. "La stanza 
proibita" 
15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. 
17.55 IN DIRETTA DA FIRENZE: IL SENATO 
IN ITALIA 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 TGR SPORT 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 CACCIATORE DI TESTE. (Fantascien- 
za, '91). Di J. MeNaughton. Con Rae 
Down Chong. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 CHI L'HA VISTO? - INDAGINE: Con 
Giovanna Milella. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.00 TG3 
2.30 LUNGO IL FIUME SULL'ACQUA. Sce- 


negg. 

3.25 SCANDALO AL RANCH. Film (western 
'74). Di Frank Perry. Con J. Bridges, 
S. Waterson. 

4.55 IN TOURNEE': FRANCO BATTIATO 


(O)NEMAG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "Uragano" 
10.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 JOHNNY COOL MESSAG- 
GERO DI MORTE. Film 
(drammatico ’63). Di Wil- 
liam Asher. Con Henry 
Silva, Elizabeth Montgo- 
mery. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.IB.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 SPECIALE: «Montanelli in- 
tervista Andreotti». 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 TMG SPEED 
23.30 LA MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.30 MONTECARLO — NUOVO 
GIORNO 


0.40 STREGA O MADONNA 

1.10 SEINFELD. Telefilm. 

11.40 AGENZIA ROGKFORD. Te- 
lefilm. 

2.40 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


Qi 
I LIO 5 ITALIA 1 


Dw RETE 4 


D ELEVISIONE _QBOGIOVI 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Rai GRi; 6.17. 
GRI. Italia, istruzioni per l’uso; 
6. hicci di riso; 6.41: Bolmare; 
Rai Giornale Radio GRI 
(8.00); 7.20: GR Regione; 7.32: 
R1 Questione. di soldi; 7.42: 

L'oroscopo; 8.32: GR1 Radio an: 
ch'io. Lunedì” sport; 9.00: GR1 Ulti- 
mo minuto Go = 18.30 ogni 
mezz'ora); 10.07: Telefono aperto; 
10.35: GR1 Spazio aperto; 11.05: 
Radiouno Musica; 11.11: GR1 Il ro- 
tocalco quotidiano; 11.38: GR1 
Zapping mattina; 12.10: GR1 Che 
fine hanno fatto; 12.38: GR1 La pa: 
gina scientifica; 13.00: Rai Giorna- 
le Radio GR1; 13.30: GR1 Come 
vanno gli affari?; 13.37: Casella po- 
stale; 15.11: Galassia Gutenberg; 
15.28: Bolmare; 15.38: Nonsolo 
verde; : GR1 Cultura; 16.32. 
L'Italia in diretta; 17.13: GR1 Co. 
me vanno gli affari; 17.40: Uomini 
e camion; 18.07: GR1 Radio cam 
pus; 18.21: GR1 Mercati; 18.32; 
Radio help!; 19.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 19.28: GRI Ascolta, si 
fa sera; 19.40: GRi Zapping; 
20.40: Cinema alla radio. L'ispetto- 
ick; 22.00: GR1 ultimo mi- 

nuto; 22. ‘adiomania; 22.48: 
Bolmare; 22.47: Sei Parlamen- 
to; 23.00: GR1 Ultimo minuto; 
28.10: Ballando ballando; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La 
Notte dei misteri. 


Ecco i film della serata televisiva di oggi: 

«Il distinto gentiluomo» (1992) di Jonathan 
Lynn (Raiuno, ore 20,40). Eddie Murphy è un picco- 
lo truffatore che ha il coraggio di mettersi contro i 
grandi farabutti del Palazzo. 

«Cacciatore di teste» (1991) di John McNau- 
ghton (Raitre, ore 22.55). Film di fantascienza dai 
contorni horror, con un criminale interplanetario 
che compie orribili omicidi per restare in vita, inse- 
guito da una coraggiosa poliziotta (Rae Down 
Chong). 

«Cape Fear - Il promontorio della paura» (1991) 
di Martin Scorsese (Canale 5, ore 20.40). In prima tv 
il thriller con Robert De Niro, Nick Nolte, Jessica 
Lange e Juliette Lewis. Remake dell'omonimo film 
diretto nel 1962 da Jack Lee Thompson e interpreta- 
to da Robert Mitchum e Gregory Peck, che compaio- 
no anche in questa edizione in ruoli diversi. 

«Indiziato di reato» (1991) di Irwing Winkler (Re- 
tequattro, ore 22.35). Robert De Niro nella parte di 
un regista che negli anni ‘50 finì davvero nella «lista 
nera) dei simpatizzanti comunisti. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
È Rai Giornale Radio GR2 
FAUE 7.17: Momenti di pa- 
: Fabio e Fiamma e la "îra- 


Retequattro, ore 0.45 
Mastroianni e Michael Douglas a «Ciak» 


Marcello Mastroianni, intervistato da Alice Wer- 
blowsky, che racconta il suo ritorno a teatro con «Le 
ultime lune» di Furio Bordon e della sua concezione 
della «terza età», e Michael Douglas, nelle vesti di 
Nixon in «An American President», sono tra i prota- 
gonisti della puntata odierna di «Ciak». 


Canale 5, ore 19 i 


Primo speciale della «Ruota della fortuna» 


Prima puntata di una serie di «speciali» della «Ruota 
della fortuna» condotta da Mike Bongiorno affianca- 


Giornale jo GR2 (13.30); 
12.50: Mosca cieca; 13, ntepri- 
ma di Radioduetime; Ring; 
14.30: Radioduetime; 15,15: Hit 
Parade - Singoli; 15.30: GR2 Noti 
zie (16.30 17.30 18.30); 19,30: Rai 
Giornale Radio GR2 (23.18) 
20.00: Masters; 21.00: Planet 


Lunedì 20 novembre 1995 


Murphy truffatore 
egentiluomo 


Eddie Murphy, protagonista del divertente film 
«Un distinto gentiluomo» di Jonathan Lynn, che 
vainonda questa sera, alle 20.40, su Raiuno. 


TRN 


Rock; 22.40: Panorama parlamen: 
tare; 22.45: | grandi concerti di Ra- 
diodue; 0.00: Stereonotte. 


to da Antonella Elia. In gara tre coppie di coniugi. 


Italia 1, ore 11.25 


«Misteri» 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. “Il 
primo giorno di scuola" 

114.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 UNA SPADA PER LADY 


OSCAR 
16.25 SORRIDI C'E BIM BUM 


BAM 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

117.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

117.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

18.00.0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA ‘NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Ezio 
Greggio. 

20.40 CAPE FEAR - IL PROMON- 
TORIO DELLA PAURA. 
Film (thriller °91). Di Mar- 
tin Scorsese. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 


0.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti 


6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 MAC GIVER. Telefilm. 
‘10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. Con Michael Dou- 
glas e Karl Malden. 
12.25 FATTI E MISFATTI 
12.30 STUDIO APERTO 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 


13.00 VR TROOPERS. Telefilm. ; 


"In gara per la vittoria" 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 
14.30 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 
16.00 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. 
117.40 CIAK NEWS 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. “La 
nouvelle" 
18.25 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. "Vacan- 
ze a Philadelphia" 
20.30 BINGO - SENTI CHI ABBA- 
IA. Film (commedia ’91). 
Di Matthew Robbins. Con 
G. Williams, D. Rasche. 
22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNE- 
DI’. Con Gialappa's Band. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ANTEPRIMA COPPA CAM- 
PIONI 
11.10 ITALIA 1 SPORT 
1.15 STUDIO SPORT 
1.25 ITALIA 1 SPORT 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 

6.30 LA FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. Telefilm. 

7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela, 

8.00 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 

9.50 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 

110.15 FELICITA'. Telenovela. 

10.45.IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 COLOMBO. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Telefilm, 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 IL BAMBINO PERDUTO. 
Film (drammatico ’53). 
Di Geroge Seaton. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19,30 TG4 

20.00 LA CIOCIARA. Scenegg. 

20.30 SETTE CHILI IN SETTE 
GIORNI. Film (commedia 
’86). Di Luca Verdone. 

22.35 INDIZIATO DI REATO. 
Film (drammatico ’91). 
Di Irwin Winkler. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.45 CIAK. Con Anna Praderio. 
11.10 RASSEGNA STAMPA | 
11.20 NATURALMENTE BELLA 
1.30 SHALAKO. Film (western 
168). Di Edward Dmytryk. 


- Notturno italiano 


Si parla dell’archeosub a «Village» 


L'«archeosub», un ibrido tra l'archeologia e la pesca 
subacquea è uno dei temi della puntata di «Village», 
che presenterà anche un servizio sulla fisioterapia. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

Il «Maurizio Costanzo show» questa sera ospiterà, 
tra gli altri: gli attori Massimo Lopez e Glauco Mau- 
ri; Gennaro Picale, da nove anni in lista d'attesa per 
il trapianto del rene; Alain Elkann, giornalista e 
scrittore; Franco Corleone, segretario della presiden- 
za della Camera dei Deputati; Umberto Scarpagnini, 
neurofarmacologo e presidente della commissione 
europea della ricerca; Gaetano Cerioli segretario ge- 
nerale della Cisal; Giancarlo Nuvoli, scrittore. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
m ; 6.45: GR3 Anteprima; 
7,30: Prima pagina; 8.45: Rai Gior- 
nale Radio GR3; 9.00; Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina; 9.40: Mattino 
Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: 
Mattino Tre; 11.00: Il piacere del 
testo; 11.05: Radiofilm; 11.15: 
Grandi interpreti; 11.50: Pagine 
da...; 12.00: Mattino Tre; 12.30: 

ifal; 13.25: Aspettando il caf 


19.15: Hollywood party; 20.15:Ra- 
diotre Suite. Musica e spettacolo; 
20.80: Musiche di Ennio Morrico: 
ne; 23.43: Radiomania; 0,00: Ra- 
diotre notte classica. 


0.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno Italiano BAiuano; SE 18 — 
1 ziario in italiano (2 - 3 Trasfusioni a «Giorno per giorno» 


1.03: URL în inglese 


03 - 5,03); 1.06 «Giorno per giorno» di Alessandro Cecchi Paone og; 


i 
sarà dedicata al problema delle trasfusioni e a a 
Io dell'immigrazione. Partecipa Alberto Bevilacqua. 


Raitre, ore 20.30 
«Chi l’ha visto?» sul mostro di Verona 


Il caso del presunto mostro di Verona sarà al centro 
dell'ottava puntata di «Chi l'ha visto? Indagine», che 
si occuperà anche dei tesori ebrei depositati in ban- 
che svizzere nel periodo della guerra e proporrà un 
collegamento dal casello ferroviario di Novellara 
(Reggio Emilia) dove lo scorso mese un uomo è stato 
travolto da un treno che, alcuni anni prima, aveva 
ucciso la figlia. 


RAI REGIONE 


Radioregionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi 
cietrenta; 12.30: Giornale. radio; 
14.30: Uguali ma diverse; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
radon an Giomale alto, ni 
rogrammi per gli i 

Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8 
Notiziario; 8.10: Dagli incontri del 
giovedì; 8.39: Musica leggera slo- 
vena; 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: Inte 
mezzo; 11.45. Tavola rotonda; 
12.40: Musica corale; 13: 
13.20: Settimanale degli agricolto- 
ri; 14: Notiziario; 14.10: Incontro 
con i più piccini; 15: Pot-pourri 


oltre la vita 


ROMA — «Misteri», il 
‘programma condotto 
da Lorenza Foschini, 
oggi alle 22 su Rai- 
due, affronterà il pro- 
blema delle esperien- 
ze di pre morte e del- 
la probabile esistenza 
di «una vita oltre la 
vita». 

A parlare di questi 
argomenti, così pieni 
di dubbi e interrogati- 
vi, ci saranno in stu- 
dio alcune persone 
che hanno vissuto 
questa esperienza. In- 
terverranno, tra gli al- 
tri, Gianluca Sciorti- 
‘no, il bambino uscito 
dal coma dopo 41 
giorni ascoltando una 
canzone di Venditti, 
con la mamma Gerar- 
da; Dora Moroni tor- 
nata dal coma dopo 
due mesi; Corrado Ca- 
talano, campione di 
motociclismo, anche 
lui uscito dal coma 
dopo due mesi. 


TV 
Lady Diana 
suCanale 5 


ROMA — Anche i te- 
lespettatori italiani 
potranno assistere 
all'intervista esclu- 
siva a Lady Diana 
che la tv inglese 
Bbc trasmetterà 
questa sera, i conte- 
nuti della quale da 
giorni tengono sulle 
spine i giornali del- 
la Gran Bretagna e 
del mondo. 

Mediaset, la socie- 
tà proprietaria del- 
le tv Fininvest, si è 
assicurata (si dice 
per 100 milioni di li- 
re) l'esclusiva italia- 
na e l'intervista sa- 
rà trasmessa doma- 
ni alle 20.40 su Ca- 
nale 5, nell'ambito 
di uno speciale del 
Tg5 dedicato alla fa- 
miglia reale inglese. 

Il programma, dal 
titolo «Diana, scac- 
co al Re», sarà cura- 
to da Cristina Paro- 
di e Marina Ricci. 


si 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 TELENOVELA. Telenovela. 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
113.40 EVENING SHADE. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
114,55 TELENOVELA. Telenovela. 
115.40 LAUREL AND HARDY 
16.20 THE PAUL SIMON SHOW. Film 
musicale). Di Dave Wilson. Con 
’aul Simon, Chevy Chase. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.30 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
21.20 TELECRONACA SPORT 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.40 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 TG SPORTIVO DELLA DOMENICA 

16.50 MAPPAMONDO 

17.30 TG JUNIOR 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

‘19.30 ISTRIA E ...DINTORNI. Documenti. 

20.00 GOL D'EUROPA 

20.30 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

21.00 PAGINE APERTE 

21.30 ARIOSTO E IL SUO TEMPO. Docu- 
menti. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 

15.00 DI TASCA VOSTRA 

16.00 SHOPPING CLUB 

17.00 SOLO CRONACA. 

17.30 SHOPPING CLUB 

19.00. 60 MINUTI 

19.10 BORSA 

19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 

li, Claudio Semenza. 
19.30 TGA / METEO 


19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.15 LE CHIAVI DEL PARADISO. Film 
drammatico). 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 
9.00 CALCIO A 5: ITA PALMANOVA - 
ITCA TORINO 
10.00 VIDEOSHOPPING 
11.30 ARABAKI'S 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 VOILA” 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 
17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 
18.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
18.15 BELL'ITALIA AMATE SPONDE. Do- 
Cumenti. 
18.35 VIDEOSHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVA- 
NA. Documenti. 
20.30 BASKET... GOI 
22.00 EIS CAFE” 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC MACHINE 
1.30 UNDERGROUND NATION 
2:00 MUSICA E SPETTACOLO 
2.30 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE È 
3.00 LE CHIAVI DEL PARADISO. Film 
SMzIco 5 
5.15 TELEFRIULI NOTTE 
6.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 ODETTE. Film (drammatico ’34). 
9.00 ODETTE. Film. 
11.00 ODETTE. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
119.00 REPLICHE DELLA SERATA "JAZZ 
POP ROCK" 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA "TEATRO" 
21.00 GIORGIO STREHLER. Documenti. 
21.25 WINNIPEG: PRESENTAZIONE 
GRUPPO EVENTO. Documenti. 
21.50 WINNIPEG: EL BARCO DELLA SPE- 


RANZA23.05 
CARLO GOLDONI: RITRATTO. Do- 
cumenti. 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
111.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
114.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 | RAGAZZI DELLA SPIAGGIA DI 
MALIBU”. Film. Di Rick Rosenthal. 
Con Susan Player, Kim Lankford. 
22.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
23.30 BULLS. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.00 DAI MUOVITI. Film. Di S. Rosem- 
._ berg. Con E. Gould, P. Prentiss. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 CRAZY DANCE 
3.35 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
112.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 IRONSIDE. Telefilm. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
18.30 FRONTIERA ALL'OVEST, Telefilm. 
19.00 SPECIALE UDINESE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP 
20.30 LA STREGA ROSSA. Film (avventu- 


ra '48). 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 IERIOIENE DOTTOR KILDARE. Te- 
efilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BIRAGHIN. Film (commedia '46). 
3.30 CORTILE. Film (commedia ’55). 
5.00 A Lo COI LUPI. Film (avventu- 
ra!92). 


15.30: Onda giovane; 17; Notizia 
rio; 17.10: Noi e la musica; 18: Il 
Romani 0; 18.36: Intervallo in 
musica; 19: Gr. 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cor News; 


7.15, 12.15, 18.15; Gr Oggi Gazzet- 


‘a con i 
tino. giuliano: 8.90, 12.0, 15.50, In contemporane: una serie 
pa 


di incontri e seminari sul cervel- 


17.30, 18.90: " 5 o 

19.25: Pre lo, organizzati a Trieste dal Labo- 

FORNO, 7. ratorio dell'Immaginario Scientifi- 
+40: Disco 


co, questa settimana Undicie- 
trenta si occuperà dei rapporti 
tra cervello e processi mentali, so- 
prattutto in riferimento alla pato- 
logia. A programma, condotto da 
Tullio Durigon, Dabio Malusà e 
Donatella Floris, parteciperanno 
scienziati e studiosi coordinati 
dallo psicologo Riccardo Luccio. 

Oggi, alle 14.30, Uguali ma di- 
verse di Noemi calzolari torna al- 
l'«Omaggio della tardona», di cui 
parleranno gli attori Lidia Lagone- 
gro e Orazio Bobbio e, in collega- 
mento telefonico, Carmen Coviti, 
autrice del libro «La bruttina sta- 
gionata», che sta per diventare an- 
che film. Alle 15.15 La musica 
nella regione ospiterà il violini- 
sta russo Sergej Ostrovsky, pre- 
miato al «Lipizer» ‘95, e l'Au- 
strian Art Ensemble, recentemen- 
te ospite dell'associazione Ghro- 
mas a Trieste. 


TV/RAIDUE 


Rock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica Non-stop. 


Radio Punto Zero 


le alle 8.45; 

le 7.05; Notiziario triveneto 120 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale _alle 
7.45, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario. sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12,45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 1 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni 
che în replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta al 
le telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merki 
L’araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual 
‘tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


ROMA — Da oggi, alle 0.30, ritor- 
na in tv «L'altra edicola» di Silvia 
Ronchey e Giuseppe Scaraffia, 
ma in'una veste completamente 
nuova: non più striscia quotidia- 
na inserita nella programmazio- 
ne di «Videosapere», bensì maga- 
zine settimanale di cultura dipen- 
dente da Raidue, all'interno del- 
la struttura diretta da Arnaldo 
Bagnasco. 

Il varietà culturale, con la re- 
gia di Adriana Fotì, si presenterà 
ai telespettatori in una versione 
ampliata e ricca di novità, che si 
‘protrarrà per oltre trenta puntate 
della durata di circa un’ora cia- 
scuna. 

Nello Studio 1 del Centro di pro- 
duzione Rai di via Teulada a Ro- 
ma i due conduttori continueran- 


Domani, alle 14.30, Tempi di 
vita, tempi di lavoro di Carla Lu- 
gli e Nereo Zeper presenterà l'atti- 
vità dei mosaicisti di Spilimbergo 
e illavoro di un ceramista di Trie- 
ste. Mercoledì, alle 14.30, la tra- 
smissione a tutela del cittadino 
Da consumarsi preferibilmente 
di Noemi Calzolari sarà dedicata 
alle pensioni integrative, mentre 
alle 15.30 L'impresa delle liber- 
tà di Perla Lusa e Fabio Malusà si 
occuperà di famiglia, lavoro e te- 
rapia con la partecipazione del 
professor Giuseppe Dell'Acqua. 
Giovedì, alle 15.15, Controcanto 
di Mario Licalsi con gli appunta- 
menti musicali in regione. 

Venerdì, alle 14.30, Nordest 
Spettacolo a cura di Rino Roma- 
no presenterà «Corse» di Gerard 
Moon, atteso al «Cristallo) con Pa- 
olo Ferrari e Giancarlo Zanetti, e 
darà notizie su «L'avventura di 
Maria» di Svevo, in scena da mer- 
coledì al Politeama Rossetti. Alle 
15.15 Nordest Cinema parlerà 
dell'ultimo film di Garlo Vanzina 


no, come in passato, a commenta- 
re le pagine culturali dei quotidia- 
ni, dei settimanali e delle riviste, 
i cui articoli verranno mostrati 
su un megaschermo, ma daranno 
grande spazio anche alle ultime 
novità librarie, conversando con 
un ospite in studio sul «Caso del- 
la settimana» e fornendo informa- 
zioni e «Ghiotte anticipazioni». 

«All'insegna, come sempre, del- 
la leggerezza e dell'ironia», dico- 
no gli autori, verranno trattati i 
temi scottanti della settimana cul- 
turale, sia con interventi da stu- 
dio, sia con interviste a caldo ai 
protagonisti. E aggiungono: «Si 
manterrà lo ‘stile bonsai’, il ritmo 
veloce, la miniaturizzazione dei 
tempi, sperimentata nelle serie 
precedenti». 


Cervello e processi mentali 


I rapporti e le patologie questa settimana a «Undicietrenta» 


con Paolo Villaggio «Io no spik in- 
glish». Alle 15.30, Nordest Cultu- 
ra di Lilla Gepak proporrà libri di 
viaggi, avventure, fantascienza e 
il romanzo di Irene Dische «Un ac- 
cordo drammatico» recensito da 
Maristella Bussani. 

Luciano Lago, preside di Magi- 
stero, e Silvana Monti, preside 
della facoltà di Lettere all'Univer- 
sità di Trieste, saranno ospiti, sa- 
bato alle 11.30, della trasmissione 
Campus. Domenica, alle 12, Lidia 
Coslovich sarà protagonista della 
serie Il mestiere dell'attore di 
Nereo Zeper. 

Infine, sabato, alle 15.15 nello 
spazio regionale della Terza Rete 
Tv, sarà trasmesso un nuovo nu- 
mero del magazine Alpe Adria, 
curato da Giancarlo Deganutti, 
che proporrà tra l'altro un servi- 
zio sulla nuova moda del Wiener- 
lied, l'antica canzone viennese. 
Seguirà, alle 15.45, l'ultima punta- 
ta del documentario 40 anni di 
Teatro Stabile a Trieste realiz- 
zato dal regista Franco Giraldi. 


Ritorna «L'altra edicola» in versione ampliata 


L'esposizione sarà intercalata 
da una fitta serie di apuntamen- 
ti, alcuni fissi, altri a settimane 
alterne. Innanzi tutto le rubriche, 
affidate ad autorevoli giornalisti 
ed esperti. Tra le altre, «La cita- 
zione del direttore», tenuta dal di- 
rettore del «Corriere della sera» 
Paolo Mieli, che reciterà un bra- 


° no di un classico della storia, del- 


la filosfia o del pensiero politico, 
di sorprendente attualità; «Guer- 
re di carta», in cui il vicedirettore 
de «La Repubblica» Giovanni Va- 
lentini, traccerà un bollettino del- 
le battaglie che i giornali si com- 
battono a colpi di gadget per la 
conquista di una fetta di merca- 
to, attraverso le cifre delle vendi- 
te di quotidiani e settimanali illu- 
strate da un grafico. 
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Lunedì 20 novembre 1995 
MUSICA/NEW YORK 
Pavarotti dal letto 
al «do di petto» 
applaudito al Met 


Dopola noiosa influenza 
che per due voltelo aveva 
Inesso «k.o» e costretto 
adannullare le repliche 
iltenore (nella foto) è 
fornato a cantare nella 


«Figlia del Reggimento» 
———————_————————__.p6È 


NEW YORK — Applausi a scena aperta per Luciano 
avarotti: il tenore di Modena è tornato in scena al 
Metropolitan di New York nella «Figlia del Reggi- 
Mento» di Gaetano Donizetti dopo una noiosa in- 
tuenza che per due volte lo aveva messo «k.o» e co- 
Stretto ad annullare le repliche. 

Dal letto al «do di petto»: Lucianissimo sabato è 
Stato acclamato dopo l'impervia aria «Pour Mes 
Amis» di Tonio, uno dei suoi cavalli di battaglia 23 
anni fa, ma che alla seconda rappresentazione l'ave- 
Va «tradito» imponendogli di lasciare il teatro dopo 
Una «stecca» alla fine del primo atto. Da allora Pava- 
Totti non aveva più cantato e i mass media avevano 
infierito suggerendo che il ruolo di Tonio non fosse 
Più adatto ai suoi sessant'anni. La serata, particolar- 
mente elegante, è stata seguita dal ballo dell'Opera 
House, quest'anno in onore della principessa Astrid 
e dell'Arciduca Lorenzo del Belgio. 

«Luciano ha un coraggio incredibile», dichiara 
all'Ansa Herbert Breslin, l'impresario di Pavarotti, 
Prima dell'inizio. A dispetto della bravura di June 
Anderson nel ruolo di Marie, il pubblico del «Mety 
era tutto per Pavarotti. Un attimo di emozione pri- 
Ta dell'ouverture. Appare in scena la vice del diret- 
tore del teatro Joseph Volpe: «A nome del Maestro 

avarotti ho un annuncio da fare», Il pubblico sus- 
Sulta. «Non è stato bene e ha cancellato alcune repli- 
the. Però stasera c'e». Tutti tirano un sospiro di sol- 


evo, 


Salutato da un lungo applauso, Tonio-Luciano en- 
Ta in scena poco dopo le otto. «Era nervoso», rivela, 
Emozionata pure lei, la giovane assistente-segretaria 
icoletta Mantovani alla fine del primo atto. Dopo 
a replica dell'altra sera, il tenore ha altri due appun- 
tamenti con il «Met»: «Ma nel frattempo, il 23 no- 
Vembre, andremo a Edmonton in Canada per un con- 
Certo. Dicono che ci siano 20 gradi sotto zero», rab- 


rividisce Nicoletta. 


Altri applausi e tanti «bravo» Pavarotti li riceve a 
fine opera, E nel camerino, ancora sudato .e in costu- 
me, non nasconde la soddisfazione: «Più contento di 
così non si può. Tra l'altro quando si esce dalla ma- 
lattia sembra sempre che cada il mondo», confida 


tra un autografo e l'altro. 


I giornalisti hanno chiesto a Pavarotti se la serata 
@bbia avuto un momento particolarmente difficile: 
$E' pesante partire. Salire sulla macchina e venire in 
‘'èatro a cantare. E' una cosa psicologica che non 
©ancelli finchè non canti. Ora ho cantato e sono a po- 


to». 


Paura? «Si ha sempre paura a fare 


esto mestie- 


Te», proclama Lucianissimo, mentre gli ammiratori 

fanno i complimenti e gli offrono piccoli regali. 
Da una signora italo-americana una confezione di 
pesto fatto in casa; «Vorrei cantare con lei», sospira 
una ragazza, offrendo al maestro una confezione di 


caramelle per la tosse. 


Qualcuno chiede a Pavarotti se non pensa che la 
Stampa sia stata troppo cattiva con lui: «Dopo il de- 
utto, all'inizio di novembre, il ‘New York Times' 
a scritto la miglior critica su di me da che canto al 
Metropolitan. In Italia però nessuno l'ha riportata». 


Alessandra Baldini 


Spettacoli 


MUSICA /BOLOGNA 


Bel «tradimento» di Berg 


Trionfale inaugurazione con «Wozzeck» diretto da Gary Bertini 


SA AI 
Carla M. Casanova 


BOLOGNA — Due le co- 
stanti in scena: il pano- 
rama giallo zafferano e 
una casa nera. La sago- 
ma della casa varia in 
grandezza e prospettiva; 
in una scena appare mol- 
tiplicata per sei, una ac- 
canto all'altra in ordine 
decrescente come le ma- 
trioske russe. Altrove è 
solo la facciata, vista dal- 
l'alto oppure è un solido 
vuoto che si solleva e dà 
modo di assistere a una 
gran festa che si svolge 
all'interno. Così il «Woz- 
zeck» che ha inaugurato 
la stagione del Comuna- 
le nell'allestimento della 
Nederlandse Opera di 
Amsterdam con regia di 
Willy Decker qui ripresa 
da Wim Trompert e sce- 
ne e costumi di Wolf- 
gang Gussmann. 

Uno spettacolo violen- 
to, duro, senza conces- 
sioni, bellissimo nella 
sua struttura teatrale 
che elabora ad alto livel- 
lo il concetto dei disegni 


} | PRIME VISIONI 


Giancarlo Giannini è 
un collerico, spiritato, 
ricco viticoltore. 


MUSICA /TRIESTE 


Curiosità salottiera 


Il duo Mattiotto-Scano applaudito al Miela 


Servizio di 


asciutta eleganza classicheggiante dei 


Stefano Bianchi 


TRIESTE — Per la loro esibizione trie- 
Stina di sabato scorso al Teatro Miela, 
Promossa dall'Associazione Musicale 
Sonora, i pianisti Claudia Mattiotto e 
Guido Scano hanno scelto decisamen- 
te di fare leva sulla curiosità. Da un la- 
to la loro curiosità di esecutori-investi- 
Satori sempre a caccia in giro per il 
Mondo di rare edizioni d'epoca, dall'al- 
tto la curiosità di un pubblico attirato 
| dbbastanza numeroso dalla promessa 
N un repertorio di assoluta rarità. 
Uha curiosità peraltro esercitata disin- 
'Oltamente a tutto campo, quasi il 
Vincipio ispiratore fosse «la rarità per 
rarità», e non quello della ricerca di 
Ibediti «percorsi» culturali e musicali. 
‘Osì si saltava dall'America di Louis 
‘oreau Gottschalk e Charles Edward 
Ives, alla Germania di Brahms e di 
Paul Hindemith, all'Oneglia di Adolfo 
Berio (nonno e maestro di Luciano). 
Eppure un denominatore comune 
| Veniva evidenziandosi ugualmente nel 
| Sorso della serata: ad eccezione della 


TEATRO 
II 28 dicembre 
di 100 annifa 


PORDENONE — og. 
Bi, alle 9 e alle 10.80 
Nell'aula magna del 
Centro Studi di Porde- 
None, il gruppo «Alcu- 
Ni) presenterà per gli 
Studenti delle scuole 
nuovo spettacolo 
«Il 28 dicembre di 
100 anni fa». 
. Dopo tre allestimen- 
“ rivolti a presentare 
mondo del pre-cine- 
Ma e delle immagini 
Movimento, il grup- 
go Treviso ricorda 
po questo lavoro la 
cpocita del cinema, 
€ festeggia i suoi 
Timi cento anni, 


sei giovanili Valzer di Hindemith (ri- 
scoperti soltanto sul finire degli anni 
Ottanta), tutti i brani in programma si 
muovevano i 
un'estroversa verve salottiera (qual- 
che malevolo potrebbe pensare: «mol- 
te note e poca musica»). 

Il duo Mattiotto-Scano sgrana una 
salda compattezza ritmica e un'estro- 
versa luminosità coloristica. nella 
chiassosa «Radieuse» di Gottschalk, 
nel danzante omaggio a «Maria Isabel- 
la» (principessa di Baviera) di Adolfo 
Berio o nel vivace e a tratti languoroso 
esotismo del «Souvenir de la Russie», 
firmato dal giovane Brahms con lo 
pseudonimo di G. W. Marks. 

Nell'esecuzione delle «Variations on 
"America" di Ives, nella trascrizione 
per pianoforte a quattro mani di Mau- 
ro Castellano, non viene meno sotto le 
dita del duo Mattiotto-Scano il gusto 
per l'effetto pomieristico, ma è forse 
la graffiante ironia della pagina a ri- 
manere impigliata tra i pentagrammi. 

Calorosi applausi e due pagine fuori 
programma. 


infatti sui binari di 


TEATRO/RASSEGNA 


Tofano delizioso in compagnia dei Totola 


TRIESTE — La rassegna 
l'«Altro Teatro» ha preso 
il via al teatro di San 
Giovanni sotto i migliori 
auspici, con uno spetta- 
colo davvero delizioso, 
presentato con bravura 
e accuratezza dalla com- 
Pagnia «Giorgio Totola» 

Verona: «L'avventura 
del sig. Bonaventura: la. 
regina in berlina» di Ser- 
gio Tofano. 

Storia illustrata e fia- 
ba, racconto ingenuo e 
satira garbata, caricatu- 
Ta e poesia: in questo te- 
sto in rima (che risale al 
1927), scritto nel lin- 
guaggio forbito e arguto 
di Tofano, c'è un po' di 


tutto e nella realizzazio- 
ne scenica, ricca di spiri- 
to e fantasia, questo ca- 
rattere composito rima- 
ne e nel contempo si re- 
spira, con una punta di 
nostalgia, il mondo del 
Corriere dei Piccoli con 
le sue trovate stravagan- 
ti, i suoi personaggi sur- 
reali e un sapore d'infan- 


zia di tempi passati. 


La compagnia dei To- 
tola (che porta avanti la 
tradizione di una vera e 
propria famiglia di «com- 
medianti» nel senso mi- 
gliore del termine) ha 
reinventato a modo suo 
questo testo, facendone 
uno spettacolo originalis- 


infantili alla Sergio Tofa- 
no. Le 15 scene dell'ope- 
ra, senza soluzione di 
continuità, sono ridotte 
all'essenziale (e talvolta 
‘manca anche quello), Vi- 
sti in chiave grottesca i 
personaggi, protagonisti 
di una fiaba cattiva. 

E' difficile dire quanto 
(e se) questo «Wozzecky 
sarebbe piaciuto a Berg, 
il quale aveva dato in 
merito direttive precisis- 


sime, quasi forme chiu- 
se, chiedendo un allesti- 
mento il più possibile 
«realista» (disse anche: 
«per il figlio di Marie me- 
glio una bambina che, a 
quell'età, hanno mag- 
gior talento scenico dei 
Imaschietti»). 

«Wozzecky: l'opera 
prediletta e il personag- 
gio nel quale il composi- 
tore s’identificava («de- 
vo dire che nella sua fi- 


gura c'è qualcosa di me, 
da quando anch'io ho 
trascorso questi anni di 
guerra in balia di uomi- 
ni invisi, vincolato, ma- 
laticcio, non libero, ras- 
segnato, anzi umiliato»). 
Berg aveva assistito alla 
prima del dramma di 
Biickner (nel 1913, a Mo- 
naco) e subito aveva pen- 
sato di trasporlo in note. 
Poi era scoppiata la guer- 
ra. Wozzeck occupò la 


mente di Berg per sette 
anni. Ne uscì un lavoro 
straordinario, soprattut- 
to per unità espressiva 
tra dramma e musica. 
Sono abbandonati arie, 
recitativi, concertati, 
preludi e intermezzi or- 
chestrali a se stanti. La 
musica non vuole più 
avere funzione illustrati- 
va ma riassume le ragio- 
ni drammatiche del te- 
sto. L'orchestrazione, li- 
berissima, si muove su 
«invenzioni sopra un rit- 
mo»: anticamera della 
prossima dodecafonia. 
Sul podio del Comuna- 
le, Gary Bertini ha gesti- 
to con fermezza le sono- 
rità - a volte deflagranti 
- dell'orchestra. Notevo- 
lissimi i cantanti-inter- 
preti: Jùrgen Fraeier 
(protagonista), Elizabeth 
Whitehouse, Jan 
Blinkhof, Hans Jurgen 


Lazar, Stuart Kale, 
Fròde Olsen. 
Infine, l'esecuzione 


(105 minuti senza inter- 
vallo) ha ottenuto ap- 
plausi entusiastici. Repli- 
che fino al 3 dicembre. 


CINEMA: RECENSIONE 


Messico e nuvole, inebrianti 


Commedia di Arau con Keanu Reeves e Giancarlo Giannini 


TL PROFUMO DEL MOSTO SELVATICO 


Regia di Alfonso Arau. 


Interpreti: Keanu Reeves, Giancarlo 
Giannini, Anthony Quinn. 1995. 


Recensione di 


Paolo Lughi 


Un vecchio soggetto del cinema 
italiano, un'atmosfera sognante e 
ottimistica alla Frank Capra, una 
tavolozza di colori fiabeschi: ecco 
gli ingredienti con cui il regista 
messicano Alfonso Arau («Come 
l'acqua per il cioccolato») ha cuci- 
nato questa nuova commedia sa- 
porosa, nostalgica e romantica 
(sbagliando però qualche dose, ed. 
esagerando in «buonismo»). 

La storia deriva da un film del 
1942 di Blasetti, «4 passi nelle nu- 
vole», sceneggiato da Zavattini, 
con Gino Cerci. Qui è Keanu Ree- 
ves il commesso viaggiatore prota- 
gonista, onesto venditore di cioc- 
colatini che incontra una sedotta 
e abbandonata, e accetta di farle 


TEATRO/DIALETTO 


Vivere senz'anima 


Originale e divertente commedia di Grenzi 


TRIESTE — Al teatro 
«Silvio Pellico» la compa- 
gnia «Amici di San Gio- 
vanni) ha messo in sce- 
na «L'omo senz'anima» 
di Roberto Grenzi, per la 
Tegia di Giuliano Zan- 
nier. L'autore (anche pro- 
tagonista della comme- 
dia) chiede scherzosa- 
mente scusa al «dottor 
Froid» per lo spunto di 
quest'uomo che si sdop- 
pia e materializza davan- 
ti a sé l'alter ego: ma un 
personaggio che si trova 
a dover fare un esame di 
coscienza è vecchio 
quanto il mondo (e il tea- 
tro). Proiettato nell'epo- 
ca contemporanea, è un 
industriale che produce 
macchine calcolatrici 
ma non sa stare al passo 
con i tempi e, inoltre, 
trascura i sentimenti e 
le relazioni umane. Un 


simo, recitato, cantato, 
mimato, che in due anni 
di tournée ha avuto già 
numerosi premi; gli atto- 
ri acquistano le moven- 
ze di marionette, danza- 
No e piroettano come 
clown e saltimbanchi, so- 
no ambigui come ma- 
schere. Entrano ed esco- 
no, con naturalezza, dal- 
le pagine letterarie con 
il loro pensoso umori- 
smo, con la caricatura 
sempre pronta e quel piz- 
zico di irreale che ci ri- 
porta alla fiaba: il tutto 
è scandito in maniera 
perfetta dal ritmo delle 
filastrocche. Ci stanno 
davanti, in carne e ossa 


tipo anche troppo comu- 
ne al giorno d'oggi, in 
una società in cui è qua- 
si d'obbligo pensare solo 
ai soldi, al proprio profit- 
to e non al progresso ge- 
nerale, anteponendo l’in- 
teresse dell'Io a quello 
degli altri, compresi i 
propri cari. Non ne in- 
contriamo a frotte, ogni 
giorno, di «uomini 
senz'anima» come lui? 
Ma a questo punto 
l'«anima» salta fuori, si 
materializza in un uomo 
più giovane (e pimpante) 
del nostro, che gli dà se- 
rio filo da torcere, s'in- 
tromette nei suoì affari, 
aziendali e privati, fino 
al punto di rivoluziona- 
re del tutto sia l'azienda 
sia la vita del protagoni- 
sta (in senso positivo, si 
capisce). E dopo questo 
ciclone benefico, che fa- 


(con qualche tic e caprio- 
la che li rendono incon- 
fondibili) personaggi uni- 
versalmente noti: c'è Bo- 
naventura impacciato 
dalle lunghe braccia, il 
bellissimo Cece con la 
sua tuba, ci sono il re, la 
regina, il ciambellano, 
l'orco vegetariano con 
l'orchessa, c'è perfino il 
fido bassotto che abbaia 
e fa salti di gioia. 

E alla fine non può 
mancare il fatidico bi- 
glietto con la scritta «Un 
milione» a ricordarci al- 
tri tempi, quando per vi- 
vere felici bastavano... 
mille lire al mese. 

Liliana Bamboschek 


da marito per un giorno perché 
lei ha il terrore di presentarsi in- 
cinta al padre tradizionalista. 
Siamo nei dintorni di San Fran- 
cisco dopo l'ultima guerra mon- 
diale, Reeves è un reduce decora- 
to e deluso (anche dalla fatua mo- 
glie), mentre il padre della ragaz- 
za, ricco viticoltore messicano, è 
un collerico, spiritato, latinissimo 
Giancarlo Giannini. Un giorno 
soltanto dovrebbe fermarsi Ree- 
ves nella sontuosa dimora di lei 
(la bella spagnola Aitana San- 
chez-Gijon), per attenuare la rab- 
bia orgogliosa di Giannini, ma na- 
turalmente l’amore prevale, il 
venditore di cioccolatini porta un 
po' della sua dolcezza in quella 
struttura patriarcale, e a sua vol- 
ta si nutre dei valori familiari. 
Sono stupefacenti i colori con 
cui Arau descrive «Le nuvole», la 
grande e secolare azienda vinico- 
la degli Aragon. Tramonti fiam- 
meggianti, notti d'incanto, gior- 
nate immerse in una luce di cal- 
da intimità, e scandite da ritmi ri- 


rà sia risalire gli affari 
nella fabbrica rimoder- 
nata che rifiorire i senti- 
menti nella famiglia ri- 
congiunta, che resta da 
fare all'anima buona se 
non sparire discretamen- 
te così come era arriva- 
ta, lasciandosi dietro le 
spalle ovvi ammaestra- 
menti morali? Chi vuole 
intndere, intenda... sen- 
za l'anima non si può 
proprio vivere, anche se 
molti lo fanno, cinica- 
mente, lo stesso. A parte 
i moralismi e i tempi un 
po' prolissi dell'azione, 
la commedia lascia il po- 
sto anche a battute e sot- 
tintesi che evidenziano 
il lato comico e grotte- 
sco delle situazioni. 

E il pubblico ride 
quando riesce a ricono- 
scerne qualcuno. Si repli- 
ca fino al 26 novembre. 

Liliana Bamboschek 


tualistici e semimagici di cui il 
nonno Anthony Quinn è il bona- 
rio sacerdote. Ma questi effetti, 
per lo spettatore, sono passeggeri 
proprio come quelli del vino, e 
quando svaniscono vediamo pure 
le molte ingenuità e le incon- 
gruenze del racconto. 

Funziona tuttavia, in. questo 
soggetto «scandaloso» riammoder- 
nato, la curiosa situazione di un 
uomo sposato spinto verso uno 
strano «tradimento», che si pre- 
senta con l'aspetto del matrimo- 
nio più solido e tradizionale, e 
con la sposa più dolce e bella. 

Naturalmente il modello più re- 
cente del personaggio di Reeves è 
Forrest Gump: lo ricorda non solo 
per la scatola 
l’eroismo in guerra, ma soprattut- 
to perché incarna l'utopia del bra- 
vo ragazzo la cui rettitudine sarà 
ripagata. Si conferma, tuttavia, il 
singolare talento di Keanu Ree- 
ves, un divo che sa scegliere ruoli 
diversi, monocorde ma espressi- 
vo, un po' come Gary Cooper. 


di cioccolatini e per 


CINEMA 

Sarà Lambert 
a interpretare 

Corto Maltese 
di Hugo Pratt 


ROMA — Christopher 
Lambert sarà Corto 
Maltese nel film, di cui 
sarà anche produtto- 
re, che porterà sullo 
schermo il famoso per- 
sonaggio delle strisce 
di Hugo Pratt. Lo ha an- 
nunciato lo stesso atto- 
re ieri a Roma per la 
promozione di «Mortal 
Kombat» di Anderson. 

«Hugo Pratt - ha af- 
fermato Lambert - mi 
aveva proposto nove 
anni fa di interpretare 
quel personaggio e do- 
po avere letto il libro 
gli risposi che mi era 
piaciuto moltissimo 
ma mi consideravo 
troppo giovane, Quan- 
do alcuni mesi prima 
di morire me lo ripro- 
pose accettai l'offerta 
che, purtroppo, sarà 
realizzata senza di lui 
nel 1996». 


TEATRO /UDINE 
«Dance in progress (uno e due)» 
intreccia classico emoderno 


UDINE — Al Teatro delle Mostre di Udine, per la 
stagione di prosa del Teatro Club, andrà in scena 
uno spettacolo in due serate, frutto del talento co- 
reografico di Nicoleta Josifescu, Flavia Romano e 
Fabiana Dallavalle: si tratta di «Dance in pro- 
gress n. 1», in scena domani alle 20.45, e di «Dan- 
ce in progress n. 2), in programma mercoledì. 


Interpreti dell'allestimento — che coniuga sul 

pieno coreografico il gusto estetico dei grandi va- 
ori espressi dalla musica di Verdi, Giordano, Gou- 

nod, Minkus, Eilliem Russo e Ciaikovski, in un 
piacevole intreccio di danza classica e moderna 
— saranno gli allievi della Scuola di Danza del 
Piccolo Teatro della Città di Udine. 

Negli stessi giorni, sono in programma al Pala- 
mostre anche due matinée per studenti con la 
messinscena da parte dei giovani del Piccolo Tea- 
tro di un «Carosello teatrale» comprendente una 
commedia di Sergio Tofano (regia di Claudio Mez- 
zelani, e due coreografie di Josifescu e Romano. 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. Campa- 
gna abbonamenti: richie- 
ste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (oggi riposo), universi- 
tà e circoli aziendali. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1995 - Sala 
Tripcovich. Vendita dei 
biglietti per i concerti alla 
biglietteria della Sala Tri- 

covich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1995 - Sala 
Tripcovich. Venerdì 24 
novembre, ore 20.30 (tur- 
no A) e domenica 26 no- 
vembre, ore 18 (turno B). 
Concerto diretto dal mae- 
stro Gianandrea Gavaz- 
zeni. Solisti Denia Mazzo- 
la Gavazzeni, Milena Ru- 
diferia, Wonjun Lee. Mu- 
siche di Mozart. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 


IG i riposo). 
TEATR COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
In collaborazione con 
Trieste Contempora- 
nea sezione musica Tri- 
este Prima. Giovedì 23 
novembre, ore 20.30. 
Chiesa Evangelico Lute- 
rana - Largo Panfili. Con- 
certo del Silesian String 
Quartet. Musiche di Go- 
recki, Szjmanski, Pende- 
recki, Krauze. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo) e dalle 19.80 
lel giorno del concerto di- 
rettamente alla Chiesa 
Evangelico Luterana. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 22 novembre, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia: «L'avventura. di 
Maria» di Italo Svevo, re- 
ia di Nanni Garella, con 
abriele Ferzetti e Patri- 
zia Zappa Mulas. In ab- 
bonamento: spettacolo 
1. Stagione di prosa 
1995/96. Sottoscrizioni 
‘abbonamenti presso Bi- 
lietteria del Teatro 
8.30-19.30,_ feriali), Bi- 
lietteria di Galleria Protti 
8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 dicembre, Teatro 
Stabile del Veneto: «Le 
ultime lune» di Furio Bor- 
don, regia di Giulio Boset- 
ti, con Marcello Ma- 
stroianni. In abbonamen- 
to: spettacolo 4 - Giallo. 
Riduzioni agli abbonati. 
TEATRO MIELA. Incontri 
di scienza e fantascien- 
za. «IL Cervello / Viaggio 
all'orizzonte della men- 
te». Ore 16.30: inaugura- 
zione. Ore 17: «Il pensie- 
ro, si può studiare a parti- 
re dal cervello?» tavola 
rotonda con T. Shallice e 
W. Gerbino. Ore 20.30: 
«Effetti speciali» incontro 
con Sergio Stivaletti, il 
più noto creatore italiano 
di effetti speciali. Ore 22: 
film «Phenomena» di D. 
Argento, Ingresso gratui- 
to. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: 
«Mortal ‘kombat» con 
Christopher Lambert. 
Azione, avventura, miste- 
ro e magia. Dolby stereo 


CIEL 

ARISTON. La commedia 
sentimentale _ dell’anno. 
Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Qualcosa di 
cui... sparlare» di Lasse 
Hallstrom, con Julia Ro- 
berts, Dennis Quaid, 
Kyra. Sedgwik, Gena 
Rowlands, Robert, Du- 
vall. Ultimi giorni. 

SALA URRA. Ore 
17.40, 19.50, 22: «Il buio 
nella mente» (La Céré- 
monie) di Claude Cha- 
brol, con Sandrine Bon- 
naire e Isabelle Huppert. 
Coppa Volpi per la miglio- 
re interpretazione femmi- 
nile al Festival di Vene- 
zia. Da lunedì a venerdì 
ingresso al primo spetta- 
colo L. 7000. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 


profumo del mosio selva- 
fico» di Alfonso Arau, 


con Keanu Reeves. Una 
travolgente storia d'amo- 
re dal regista di «Come 
l’acqua per il cioccolato». 
Da venerdì 24 il film ver- 
rà proiettato alla Sala Az- 
ZUurra. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Teneri ma du- 
ri», hard animals. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Johnny Mnemonic» con 
Keanu Reeves. Da Wil- 
liam Gibson, padre del 
Cyberpunk, il film che an- 
ticipa il futuro. Dolby ste- 
reo digital. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «lo 
no spik Inglish» con Pao- 
lo Villaggio. Il film più di- 
vertente ed esilarante 
dell'anno. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15 e 
18. «Mowgli, il libro della 
giungla». leri a cartoni 
animati. Oggi a perso- 
naggi Veri. n 
capolavoro! Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 19.50 e 
22: «Die hard, duri a mo- 
rire». Un thriller di gran- 
diosità stupefacente con 
Bruce illis, Jeremy 
Irons e Samuel Jackson. 
Dolby stereo. Ultimi gior- 


ni. 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Amiche» dal best-seller 
di Maeve Binchy un film 


imperdibile! Con Chris 
O'Donnell (Robin di «Bat- 
man») e Minnie Driver. 


Non presentare mai l’uo- 
mo che ami alla tua mi- 
gliore amicall! Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
in anteprima nazionale 
«Al di là delle nuvole» di 
Michelangelo Antonioni 
(con la collaborazione di 
Wim Wenders) con John 
Malkovich, Sophie Mar- 
ceau, Kim Rossi Stuart, 
Ines Sastri, Jean Reno, 
Fanny Ardant, Irene Ja- 
cob, Vincent Perez, Mar- 
cello Mastroianni e Jean- 
ne Moreau. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Apollo 13» con Tom 
Hanks. L'ingresso. per 
questo film e i seguenti, 
con l'abbonamento costa 
solo L. 4000. Ultimi gior- 


ni. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«L'odio» di Mathieu Kas- 
sovitz con Vincent Cas- 
sel, Hubert Koundé. Pre- 
mio miglior regia a Can- 
nes ’95. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì alle ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Legami!», di P. Almodo- 
var. 


TEATRO VERDI - Mug- 
ia Spettacolo ragazzi. 
resentazione rassegna. 

Ore 21. Il Teatro Stabile 
La Contrada presenta: 
«Un'’Isotta nel giardino», 
regia di Francesco Mace- 
donio. Per informazioni, 
tel. 273863 (dalle 9 alle 
13.30). 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca ‘95-96. Oggi (ore 16, 
18, 20, TOS omani (ore 
18, 20, 22): «Da morire» 
di Gus Van Sant con N. 
Kidman,_M. Dillon. V.m. 
14 a. Presentato fuori 
concorso Festival Can- 
nes ‘'95. Prossimo film: 
«Peccato che sia femmi- 
na», di Josiane Balasko. 
In vendita anche i biglietti 

r il concerto del Teatro 
lanza Giavanese del 29 
novembre p.v. 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Gorizia, via 
Brass 20. Oggi, alle ore 
20.30 per il turno di abbo- 
namento A la compagnia 
del Teatro Preseren di 
Kranj presenta «La casa 
di Bernarda Alba» di Fe- 
derico Garcia Lorca. 

CORSO. 18, 20, 22: «Mor- 
tal kombat» con, Cri- 
stopher Lambert. 

VITTORIA. 18, 20, 22: «Ni- 
ne months», con Hugh 
Grant e Robin Williams. 


ANBASCIANAA 


AZIONE, AVVENTURA, MISTERO E MAGIA 


CH RISTO 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
(040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. 


Von 


offerte 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 
nale per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO) 
AZIENDA commerciale cerca 
autista patente C con espe- 
rienza. Richiedesi max serie- 
tà. Telefonare ore ufficio allo 
0434/580384. (GUd) 
AZIENDA produttrice di mac- 
chinario enologico, filiale di so- 
cietà francese leader settore, 
ricerca urgentemente respon- 
sabile tecnico con le seguenti 
funzioni: gestione di unità pro- 
duzione (10 persone) e servi- 
zio ricambi assistenza; gestio- 
ne acquisti lavorazioni conto 
terzi. La ricerca è indirizzata a 
persone con adeguata forma- 
zione tecnica ed. esperienza. 
Costituirà titolo preferenziale 
conoscenza anche scolastica 
della lingua francese. Inviare 
curriculum: —Friulmeccanica 
S.p.a. - Viale Trieste 56 - 
34076 Romans d'Isonzo (Go). 
(B00) 

CERCASI ambosessi per. la- 
voro pubblicitario. Richiedesi 
serietà, disponibilità. tempo 
pieno, dialettica. Offresi mini- 
mo garantito mensile, alte 
provvigioni, carriera. Telefona- 
fre per colloquio allo 
040/364557 orario ufficio. 
(A12537) 

CERCASI operaio militesente 
max 32.enne con esperienza 
quinquennale per officina mec- 
canica zona Cervignano. Tele- 
fonare ore ufficio al 
0431/932333. 
SELEZIONIAMO 60 bambini 
bambine per eventuali: spot 
pubblicitari nella vostra città. 
Studio Elite, telefonare 
06/6629756. (F2517) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 


costruzioni edili. Telefonare 
040/3884374. (A12588) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili veneziane 
pitturazioni restauri apparta- 
menti. Telefonare 
040/384374. (A12588) 


LIBRI intere biblioteche stam- 
pe cartoline tutto il mondo foto- 
grafie acquisto pagando il 


massimo, tel. 0481/33776. 


(800) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600. 0431/93388. 
(Co) 


CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot Mariano del Friu- 
li-tel. 0481-69281 acquista 


auto usate immatricolate 
dal ’90 în poi.S(B00) 


Il Piccolo 


GOLF 1300 5 porte blu metal- 
lizzato catalizzata. Autocar, 
Forti 4/1 040/828655. 
PULMINO Transporter 1700 
diesel. Garanzia. Nove posti. 
Autocar, Forti 4/1 
040/828655. 

Y10 verde metallizzato 1989 
perfetta. Garanzia. Autocar, 
Forti 4/1 040/828655. 


menti locali 


offerte d’affitto 


CAMINETTO affitta Roiano 
monolocale mansardato. con 
angolo cottura bagno ottima- 
mente arredato non residenti. 
Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta San Luigi 
fino luglio appartamento arre- 
dato in casetta non residenti 
soggiorno stanza cucina ba- 
gno. Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta via Colo- 
gna appartamento arredato 
per residenti soggiorno cuci- 
notto stanza bagno. Tel. 
040/6394285. (A099) 
CAMINETTO affitta via Loc- 
chi appartamento arredato 
due stanze cucina abitabile 
bagno adatto quattro studen- 
tesse. Tel. —040/639425. 
CAMINETTO affitta zona Giar- 
dino pubblico appartamento 
vuoto patti in deroga soggior- 
no due stanze cucina abitabi- 
le servizi separati. Tel. 


040/6394285. (A099) 


A.A. GRUPPO finanziario lea- 
der concede rapidamente fi- 
nanziamenti e mutui agevolati 
a norma di legge a tutte le ca- 
fegorie. 049/8724571. (GPd) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma.-di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 9 
BOLLETTINI POSTALI $ 
-000.000 rate 200.000, 

d 
< 
FIRMA SINGOLA È 


040/630992 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G176096) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
EROGAZIONE DIRETTA È 
- ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianaliticiinioco — 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8717757. (A00) 
FINANZIAMO prestiti fiduciari 
personali/aziendali 
10.000.000/500.000.000. Mu- 
tui casa/liguidità velocemente 
tutta Italia. 049/8754422. 
(GPd) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione 
tel. 0041-91/9944475. 
(G172982) 


acquisti 


IMPRESA cerca stabili interi 
‘anche occupati o terreni edifi- 


cabili in città. Tel. 
040/660094, ore 9-13 .- 17-19. 


A. 220.000.000 
(adiacenze) costruzione pre- 
notiamo alloggi particolari 2 


Perugino 


piani. Spaziocasa 
040/3869950. (A00) 

A. 220.000.000 piazzetta Ca- 
vana nuovissimo cucina salon- 
cino 2 stanze bagno. Spazio- 
casa 040/369950. (A00) 


Ze Arolormili 


A. 98.000.000 Severo signori- 
le cucinotto soggiorno matri 


moniale ‘adattissimo 
coppia/single. —Spaziocasa 
040/369960. (A00) 
A. QUATTROMURA Aurisina 
costruende villette schiera, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagni, terrazze, taverna, 
box, giardino. .040/578944. 
A. QUATTROMURA Foraggi, 
piano alto, ascensore, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo, soffitta. 110.000.000 
040/578944. (A12516) 
A. QUATTROMURA Madda- 
lena luminosissimo, ‘buono, 
camera, cucina, wc esterno, 
possibilità bagno interno. 
48.000.000 040/578944, 
A. QUATTROMURA Roiano 
da sistemare, cucina, camera, 
cameretta, bagno, ripostiglio, 
ggiolo. 58.000.000 
040/578944. (A12516) 
A.QUATTROMURA Rozzol 
‘ampio .salone, due camere, 
cucina, servizi, cantina, par- 
cheggio. 205.000.000 
040/578944. (A12516) 
A. QUATTROMURA San Mi- 


Tui i passeggeri dei voli Trieste. 
Monaco delle 12.55, Monaco - Trieste 


prezzo del biglietto aereo, ne 
alberghi d'Italia, Francia, O 
Belgio, Inghilterra, Spagna 
Lussemburgo, Portogall 
inclusi nella Guida Hotel Fle 


chele da sistemare, soggior- 
no, cucinino, camera, came- 


retta, bagno, ripostiglio. 
80.000.000 040/578944. 
(A12516) 


A. QUATTROMURA Sant'An- 
na casetta accostata, buoni 
esterni, 110 mq interni, canti- 
na, giardinetto. 230.000.000 
040/578944. (A12516) 

A. QUATTROMURA Viale da 
ristrutturare, 160 mq cucina, 
cinque stanze, due servizi. 
180.000.000 040/578944. 
A.QUATTROMURA — zona 
Rossetti, epoca, soggiorno, 


camera, cucina, servizio, ripò-. 


stiglio. 79.000.000 
040/578944. (A12516) 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Epoca luminoso. Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
040/3713861. Nuova sede Val- 
dirivo, 31. (A12565) 
ABITARE a Trieste. Carso. 
Ville primo ingresso. Salone, 
cucina, tre camere, biservizi, 
taverna, garage, giardino. 
420.000.000. 040/3713861. 
(A12565) 

ABITARE a Trieste. Commer- 


ciale Bassa. Epoca decoroso. 
Saloncino, due camere, ba- 
gno. Autometano. 
040/3713861. (A12565) 

ABITARE a Trieste. Crispi al- 
ta. Soggiorno, cucinone, due 
camere, bagno. Autometano. 
040/371361. (A12565) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Nuova costruzione. Apparta- 


menti indipendenti 
piccole/medie metrature. Auto- 
metano, giardinetti. 


040/371361. (A12565) 
ABITARE a Trieste. Duino. 
Saloncino, cucina, tre came- 
re, biservizi, terrazzo, garage 
doppio. 040/3718361. 
(A12565) 

ABITARE a Trieste. Emo. So- 
leggiato. Soggiorno, cucinino, 
due matrimoniali, bagno, pog- 
giolo. 040/371361. (A12565) 
ABITARE a Trieste. Ottimo uf- 
ficio 300 mg. Zona Rive. Auto- 
metano. Serramenti nuovi. 
040/3718361. (A12565) 
ABITARE a Trieste. Rive. Si- 
gnorile. Saloncino, cucina, tre 
camere, biservizi. Autometa- 
no. 040/9371361. (A12565) 


OPERAZIONE F 
3 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rossetti. Epoca signorile. 
Salone, cucina, tre matrimo- 
niali, biservizi. 040/3871361. 
BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 5 posti letto, piscine, 
tennis, 95.000.000; villino mo- 
‘dernamente ‘arredato 
BROE5. OSO ORO 0 
0431/430429-439515. (A099) 
BOX già affittati con rendita 
elevata in centro città impresa 
vende tel. 040/660094 ore 
9-18 17-19. (A12430) 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Bagnoli metà vil- 
la bifamiliare nuova costruzio- 
ne consegna luglio 1997 sog- 
giorno cucina abitabile tre 
stanze doppi servizi mansar- 
da con complessivi 210 mq 
giardino di proprietà di 200 
mq posti macchina. Ottime rifi- 
niture, POSSIBILITA’ PERMU- 
TE. 445.000.000. 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Gretta prestigio- 
so Vista nel verde vista golfo 
Ultimo piano con ascensore in- 
gresso salone 60 mq cucina 


to della prima colazione 
ure cendi al giorno alle tari 
o pubblicate sulla Guida 


LINE /BS- 


Lufthansa 


abitabile tre stanze due bagni 
terrazza; in mansarda: salone 
con caminetto due stanze ba- 
gno terrazza soffitta. Quattro 
posti macchina in garage. Par- 
co condominiale. Possibilità 
realizzo due appartamenti indi- 
pendenti. (A12616) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Mantegna libero 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera due camerette bagno 
poggiolo terrazzo cantina com- 
plessivi 66 mq. 130.000.000 


trattabili. Possibilità mutuo 
100%. 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/3851450 Manzoni epoca 
perfette condizioni soggiorno 
camera cameretta studio cuci- 
na abitabile bagno riscalda 
mento. autonomo 100 mq. 
175.000.000. (A12616) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Via della Tesa li- 
bero recente luminosissimo 
soggiorno camera. cameretta‘ 
cucina abitabile. bagno due 
poggioli piano alto con ascen- 
sore 170.000.000 trattabili. Mi- 
nimo acconto .+ mutuo. 


. IMMOBILIARE 


Lunedì 20 novembre 1995 


GRIGNANO prestigiosa pro- 
prietà, rifinitissima, con oltre 
4000 mq di giardino, terrazzi, 
dependance, accesso auto e 
mare, ricovero barca. Prezzo 
importante. Informazioni pre- 
vio appuntamento. DOMUS 
040/366811. (A099) 
IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi al- 
loggi mq 60 mq 80 aria con- 
dizionata idromassaggio in 
zona pedonale esciusiva. 
Tel. 040/660094, ore 9-13 - 
17-19. (A12553) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: adiacenze Baso- 
vizza in villa bifamiliare di nuo- 
va costruzione: salone tre 
stanze cucina tre bagni gran- 
de taverna lisciaia posto auto 
giardino. Informazioni esclusi- 
vamente nei nostri ‘ uffici. 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Campo Marzio 
edificio indipendente di due 
piani: composto da zona uffici 
magazzino laboratorio e par- 
cheggio. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: fine Piccardi se- 
minuovo due stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 95.000.000. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Fortunio nono 
piano vista. mare: saloncino 
tre stanze cucina servizi sepa- 
rati poggioli. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: fronte tribunale 
piano alto signorile: sei grandi 
stanze cucina tripli servizi ripo- 
stigli  poggioli comfort. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: grande terreno 
edificabile già lottizzato adatto 
anche a impresa - splendida 
vista mare. Informazioni riser- 
vate. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: inizio Romagna 
in palazzina: grande salone 
tre stanze doppi servizi terraz- 


zi cantina autorimessa. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003: Ippodromo-Fiera 
panoramico soleggiato: sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggioli. (A12572) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: Muggia casa bi- 
familiare composta da due al- 
loggi uno con salone tre stan- 
ze cucina bagno soffitta l’altro 
‘con saloncino due stanze cuci 
na due bagni-700 metri qua- 
drati di giardino. (A12572) 
BORSA 
040/3868003: Parini-Foscolo 
magazzino di 40 metri quadra- 
ti fronte strada. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Pendice Scogliet- 
to tranquillo: soggiorno con cu- 
cinino matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo - adatto in- 
vestimento. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: San Vito signori- 
le soleggiato: salone. quattro 
stanze cucina due bagni pog- 
gioli posto auto. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: via Parini cinque 
alloggi locati per un totale di 
520 metri quadrati più magaz- 
zino fronte strada. Vendesi an- 
che separatamente. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: via Rossetti si- 
gnorile tranquillo:  saloncino 
due stanze cucina bagno ter- 
razzini. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Viale Sanzio 


. centralissima zona esclusi- 


pronta entrata recente: salon: 
cino due stanze cucina bagno. 
terrazzini. A(12572) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: zona Vespucci 
edificio bifamiliare con due al: 
loggi indipendenti e giardino 


posto auto 330.000.000. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA: 


040/368003: Colleoni primin- 
gresso vista mare: salone tre 
stanze cucina doppi servizi ter- 
razza possibilità posto auto. 
(A12572) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
Ginnastica stabile recente; 
soggiorno, stanza, tinello-cuci. 
nino, bagno, poggiolo, condi: 
zioni perfette, eventualmente 


arredato. 040-767092.. 
(A12580) Il 
IMMOBILIARE TERGESTEA | 


Monfalcone centrale stabile re- 
cente, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 


postauto. 040-767092. 
(A12580) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


vende D'Annunzio soggiorno, 
stanza, tinello-cucinotto,* ba- 
gno, poggiolo. 040-767092. 
(A12580) 

IMPORTANTE — posizione 
commerciale ampia metratu- 
ra molto adatta anche spor- 
tello bancario vendesi muri 
liberi informazioni nostri uf- 
fici appuntamento telefo- 
nando. 040/636474 PIZZA- 
RELLO via Donota 4. (A00) 
IMPRESA costruzioni vende 
direttamente. ville bifamiliari 
prossima costruzione su tre li- 
Velli più mansarda, giardino 
con posto macchina, ottime ri- 
finiture Iva. agevolata. Tel. 
311847 dalle 17 alle 19 oppu- 
re 0336 526608. (A12489) 
IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi al- 
loggi mq 60 mq 80 aria con- 
dizionata idromassaggio in 
zona pedonale esclusiva. 
Tel. 040/660094, ore 9-13 - 
17-19. (A12553) 

IMPRESA VENDE DIRETTA- 
MENTE ultime villette a schie- 
ra con giardino in via Vaglieri 
(sotto Cattinara). Per informa: 
zioni telefonare ai nostri uffici 
0040/820052. (A12561) 
LARGO PAPA GIOVANNI 
pressi, appartamento signori- 
le casa d'epoca, ascensore, 
centralriscaldamento, 4 stan- 
ze, salone, doppi servizi, pog- 
gioli, libero 400.000.000, trat- 
tabili. Telefonare 303495 ore 
pasti. (A12529) 


MANSARDA primo ingres- 
so impresa vende mq 130 


va finiture di pregio. Tel. 


, 040/660094, ore 9-13 - 17-19. 


VENDESI,-appartamento di 
mq 60, cantina 20 mq, garage 
40 mq, telefonare dopo le ore | 
18, 040/43108. (A12509) — at. 
190.000.000 _PONTEROS: 
SO-TORREBIANCA recente 
ottime. condizioni salone 2 
stanze cucina bagno 
040/766676. (A099) 
230.000.000 OPICINA TRAN- 
QUILLISSIMO recente .salon- 
cino 2 matrimoniali bagni cuci 
na cantina parcheggio auto- 
metano 040/766676. (A099) 
240.000.000 ROMAGNA RE- 
GENTE tranquillo nel verde 
saloncino 2 stanze cucinino- ti- 
nello bagni terrazzi cantina 
105 mq. 040/7666876. (A099) 
270.000.000 —PONTEROS- 
SO-TERESIANO vista città 
semirecente salone 4 stanze 
cucina bagni poggioli autome- 
tano 160 mq cantina 
040/766676. (A099) 
390.000.000 _ ULTRAPANO- 
RAMICO MARE Ovidio-Com- 
merciale semirecente salone 
caminetto 4 stanze grande cu- 
cina bagni completi lavande- 
ria wc terrazzini 190 mq canti- 
na. 040/766676. (A099) 


7 


(A12553) | 


DIANA operatrice esoterica» 
cartomanzia in aiuto ai tuoi 
problemi amore, lavoro, fortu- 
na, lotto. Tel. 0481/30863. 


Alti valori di cop 
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MorgROon 
“Tre anni gratuiti di Servizi Speciali con Lancia Assistenza. 
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Lubrificanti SHÉAYA . Le vetture Lancia sì acquistano anche con le solu 
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Lancia 6 e 6 HPE 


Lancia 


* Due diverse interpretazioni dello stesso 
e concetto. Una vocazione unica al comfort, 
all’eleganza, alle prestazioni. Dove design e tecnologia si incontrano, nasce lo spazio 
per un piacere di guida e una dotazione di serie senza confronti: A airbag lato guida 
Acinture con pretensionatori idroguida Malzacristalli elettrici anteriori Mchiusura 
centralizzata porte e bagagliaio A vetri atermici O sistema antifurto Lancia Code. 


15 milioni in 36 mesi a tasso 0% 


TAN 0% - TAEG 1,09% - Rata L. 416.667 per 36 mesi - Spese apertura pratica L. 250.000 
È un'offerta valida fino al 30 novembre 1995. A partire da L.25.400.000, esclusa A.R.I.E.T. 


Dai Concessionari Lancia del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Il Granturismo 
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